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Tipografia di Ranieri FanfìNI , 4 
posta sotto U tutela delle Leggi. 



CENNO PRELIMINARE 



Il teotare di chiudere tntta In Storia di 
Baviera in un solo volume di piccolo for- 
mato vuoisi confessare non agevole lavoro. 
L'ampiezza , la varietà , 1* importanza' della 
materia di coi ella si compone sono cote 
the non possono esaere ignote se non a 
chi fosse affatto digiuno di ogni elemento 
storico. Gli storici tedeschi ( chè pochi 
su ss kl lì tranne i dizionari abbiamo trovati 
d' altronde ) , e fra (mesti specialmente , 
come di ragione , Zclfikke , Mumelther e 
Westenrieder , ci hanno servito di guida. 
Dal primo specialmente abbiamo preso l'or- 
dine e la disposizione del lavoro, non così 
sempre 1' esposizione dei fatti , né le con- 
seguenze ch'egli ne deduce, alle quali non 
sottoscriviamo perchè da amor dì parte le 
scorgiamo evidentemente dettate. 



STORIA 
DELLA BAVIERA 

CAHTOLO r. 
Dsi Boi. 

Be' Boi. itoi ùt /rtlia, Tolistoboi , Scordìschì , 
Vindelici e Duci. Boi cacciati dalla Boemia. 
Alpi soggiogate. Paese de Boi scoperto dai 
Romani, e coltivalo. Invasione de" Barbari. 
S. Severino predica il Vangelo. Rovina delie 
Città /loriche. ' 



Oecimdo un' amica tradizione uscirono dal paese 
de' Galli due fratelli, Belloveso e Sigoveso, figli 
del re Ambigato ;, e seguiti da torme di guer- 
rieri si stabilirono , sono ormai due mila anni , 
sullo nome di Boi , Sigoveso in Boemia ( fio- 
jeuheim), soggiorno dei Boi, e Bellovefe in 
Piemopte, 
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8 (TOMI DELLA «AVI*»* 

Comparvero in Italia i Boi a* tempi di Tar- 
quinio Prisco i rondarono Piacenza, Parma, Pa- 
dova e altri luoghi: lutto il paese fu-loro sog- 
getto; e Roma stessa tremò. Dopo duecento e più 
anni, verso il i5o avanti G.C,, battuti da Sci- 
pione, ripassarono le Alpi , scesero nelle pia- 
nure dell' Islro, e stesisi poi fina al confluente 
dell» Sava e del Danubio sì unirono agli Scor- 
diseli!. Parte di essi passò in Asia, e diede il 
nome alla Grazia, conquistata poi corno il resto 
del mondo dai Romani. 

Sorsero poi i Viudelici e i Duri a muovere 
loro guerra fio noni circa «vanii G. C, e fecero 
dd deserto del loro paese. Raccoltisi nei monti 
fralla Sava e il Danubio, e unitisi cogli Elvezi, 
furono di nuovo sconfìtti da Giulio Cesare. 

Anche i Boi stabilii! in Boemia ne furono 
■cacciati da AUrnbodo re de* Dia r condanni, e cosi 
dopo secoli tornarono i Boi uè' contorni dei 
paesi da' quali erano partiti. 

Soggiogali poi sotto Augusto, e devastale le 
Alpi da Drusa e da Tiberio, avanzandosi i Ro- 
mani verso ir Danubio vennero a scoprire il 
paese poco meno che deserto dei Boi. Tutto al- 
lora cangiò d 1 aspetto ; per luito si fecero strade 
Utilitari i i fiumi e i manti diventarono, posizio»» 
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militari t forti Grazi om'i ì paesi divennero prov lu- 
cie. Furono fabbricale Terso il Danubio Snbaria, 
Carmen to , e più lardi Vindobuna (oggi Vienna); 
e al di qua al confluente deHa Binda edel Lieo 
fu fondata Augusta della dei Vindelìci. Arric- 
chissi così il paese d'uomini > di cultura e di 
commercio , a segno che giuntovi più tardi 
Adriano , trovò fra i Boi i costumi e le arti 
d* Italia. 

- Falli poi rivoltosi nel ì.jo di G. C. sotto 
Marco Aurelio, e sconfini, videro coperto il 
loro paeie di forti trincìeramenli specialmente 
lungo il Danubio , che ne assicurarono la di- 
pendenza. Scomparve perfino il nome di Vinde- 
lici e di Boi. Fu divisa tutta la provincia in Re- 
zìa superiore e inferiore! e a ognuna di esse fu 
«lato un duca e un questore : e così fu diviso 
e amministralo anche il Nerico. Salì allora in 
gran fiore il paese, e vi si mantenne fino alla 
caduta dell'Impero romano. 

Inondate quelle provincie dalle slesse lorrae 
di Barbari che invasero tulio il resto dell' Im- 
pero, vi spensero ben presto quanto v* era dì 
sapere, di buon coslume e di civiltà, A questi 
Barbari venne S. Severino predicando la Religione 
di Cristo. DÌ lui narra la Cronaca che incontrando 



io troiu dilli i» vinti 

un giovane erulo, di quelli che sì recavano u 
Roma per mirar nelle legioni , lo fermò, e gli 
disse, il Tu in Italia cambi e mi questa In» rozza 
pelliccia in -veni dorate ». Questo giovane era 
Odoacre,' che poi fu re , e distrusse l'Impero 
à' Occidente , sdegnando la porpora. Avvenne 
fratturilo che per le guerre fra gli Eruli, i Seiri, 
■ Turzlingi e tali altri Barbari furono distrutte 
tulle le citlu noriebe; e tulio il paese de' Boi 
divenne preda dì nazioni dìratz» leotisia, ter ut 
l'anno 480 dopo G. C. 



CAP. n. 

Di' Bàio iti, 

jtvvili/nento de" Romani. Baioart. Successione di 
Bari/ari. Condizione ilei Paese. Governo. Lc- 
■ gislauone. Cose della guerra. 

Non w ù guari die la gagliarrlia a la ferocia 
di questi Birbari distrusse ogni vestigio di ro- 
mana civiltà sulle terre dei Boi ; e giunse a. 
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tale l'avvilimento degli antichi dominatori del 
mondo , chi? il nome di romano altro più non 
significò che servitù. 

Nacque allora confusione di linguaggio fra i 
vìnti e ì vincitori , e cangiamento di nomi dì 
citta , fiumi , monti e paesi interi. I Boi , se- 
condo il modo di pronunziare d'allora, furono 
detti Baioari. Già coltivavano questi Barbari il 
terreno invaso , quando poco dopo ( nel 4<P ) 
eaddo Odoacre vinto d» Teodorico re degli 
Ostrogoti; e di questi Goti stessi non durò il 
dominio oltre a sessaot' anni. 

Successero a questi i Franchi, che si stesero 
dall' interno della Germania lino al piede dei Pi- 
renei , i Longobardi ili Italia, gli Avari e gli 
Slavi in Boemia e fino nella Tracia. 

Hello dai propri Duchi, sotto 1' alto dominio 
dei Re franchi, il paese dei Baioari confinava a 
Oriente coli' Ens , all'Occidente col Tirolo,cV 
Danubio a Settentrione, e a Mezzogiorno giu- 
gnevano le capanne di questo ancor povero po- 
polo fino alle sorgenti della Piave nelle Marche 
dei Longobardi. , 

Intenti all'agricoltura, alla pastorizia, alla 
caccia, i Bsioaii odiavano, come i Germani donde 
discendevano, le città murate. Ricco d'altronde 
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il loro paese di boschi c miniere, e fertili?, 
ebbero modo dì commercio per - cambi: moneta 
nessuna, se non quella die traevano dai Fran- 
chi. Con questa si compensavano le ingiurie, e 
si scontavano i ridilli tutti, tranne morte di 
princìpi e alto tradimento. 

Sacra era la vita del duca , come la sua di- 
gnità, che durava Udo a che egli poteva caval- 
care ella testa de' suoi guerrieri. Egli posse- 
deva beni proprii, e pubblico reddito; né vi 
erano imposte neppure in tempo di guerra. 

Il principe governava secondo gli usi e le 
leggi ; nominava ministri e giudici ; avea di- 
ritto di guerra e di pace- Tulio il resto dipen- 
deva dagli Stati. 

Nelle liti private i casi dubbii si decidevano 
col duello. Donne, ecclesiastici, e incapaci di 
combattere, ponevano un campione, pel quale , 
rimanendo egli morto , e fosse pur anche no- 
bile , non pagavano più di dodici scellini d'oro. 

Alla chiamala del duca si radunava l'eser- 
cito. Ogni uomo libero seguiva la bandiera det 
suo territorio: scudo, corazza, spiedo, stocco 
ed azza erano le loro armi. Sotto il duca co- 
mandavano i Conti. Tutta la schiera era divisa 
io centurie , e queste in decurie. La disciplina*™ 
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severa, te lallìca nulla. Si combatteva ■ mischia* 
finca valevano gli artifizi], tulio il coraggio, e 
la superiorità di numero, o d' armi. L'inverno 
terminava le campagne ; e queste si ricomin- 
ciavano a nuovo bando del duca lino a che 
fusse vìnto il nemico, e cnnchiusa la pace. 



CAP. III. 



Garibaldo. Teodolinda moglie d! Autori, re dei 
Longobardi. Guerra contro Autori. Tassitene 
e Garibaìdo II. Guerra degli Slavi e dei 
Bulgari. Leggi, Religione. Teodone I e Teo- 
fane II. Teodeberto. Grimoaldo ( nn5 ). Ugi- 
berto ( j4n )• Aditone ( r45 ). Tossitone ( ;54 , 
?63 ). Perdita del Ducato ( 788 ). Re Carlo. 
Nuovo governo . Ultima comparsa di Tossitone. 



Ai lempi d'Alboino regnava sui Baioari il duca 
Gnribaldo , la di «li figlia , la celebre e bella 
Teodolinda, fu chiesta in sposa da Aulari nuovo 

3 
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eletta re de' Longobardi , che a ciò Tire venne 
in persona , e travestilo. « Il Re mìo signore , 
disse egli at Duca, mi comandò di guardare la 
figlia vostra , perdi' io lo informi della sua bel- 
lezza ». Quando poi sopra invito del finto «m- 
bdtrtadore fu bevuto alla salute del Re, egli, 
at ricevere la coppa da Teodolinda , le strinse 
la mano. Narrato poi il fatto dalla Principessa 
alla nutrice : it Cosi noi fa , rispose questa , 
nessuno die cerca sposa per un re , se non è 

10 sposo stesso % e se questi lo è, egli è ben 
degno della corona e di te ". Partì indi» jioco 

11 Re de' Lombardi; e giunto a! confine, alzossi 
«di' arcione ; e dato sopra un albero un gran 
colpo di scure, e fattone due pezzi :« Questi , 
disse, sono i colpi d' Ante ri ; " e così fu ri- 
conosciuto dai principali lìaioari, che per cagion 
d* onore I' accompagni vano. 

BlBChildebcrlo re d'Austrasia, temendo l'unio- 
ne dei Lombardi co'Bnioari, mosse guerra ad 
Antan , e con fortuna: né potea Tarsi la pare 
per mutua diffidenza; finalmente avvelenalo, per 
quanto dicesi, Autari morì in Pavia. Teodolinda 
spesò rjói Agilulfo duca di Torino; regnò coi 
figlio Ailaloaldo su tutta Italia per ventiquattro 
auui; e dopo aver 'ricevuta da papa Gregorio, 



, . CIP. HI. l5 

dello Magno , la celebre corona dì ferro , che 
tullor» si conserta in Monza , morì nel 6i5. 

Poco si sa degli oscuri regni di Tallone e 
di Garibaldo II, tranne alcuni cenni delia guer- 
ra con gli Slavi vernili di Boemia a devastare 
a vicenda la Germania e l'Italia. Furono detti 
Croati ' dai monti Hrowat (Carpazi) donde 
sbucarono , e dove viaggiando un mercante 
franco, per nome Samo, giunse col valore e col- 
l' indegno a farsi loro Capo , e poi loro re. Nacque 
frati» dio una atroce guerra fra gli Avari ed i 
Bulgari ! sconfitti questi e dispersi , chiesero 
asilo al re Dngoberto, e l'ottennero per mezzo 
suo in Raioiria; ma poco dopo per comando 
dello alasso Re dei Franchi furono trucidali a 
trad'inculo. Di noverai!» appena sei in settecento 
giunsero a salvarsi nel Carnio. A Dagoberlo si 
ì, imbuisce la prima raccolta delle leggi dei 
Baioari, anteriori sempre, comunque siasi, a 
quelle de* Carolingi. Barbare «ohm il tempo io 
uui nacquero , noteremo solo che io esse si 
j>nrla dei duini del Clero, anziché di quelli 
del sovrano. 

Andò pure in questo tempo dilatandosi nel 
paese la Religione cristiana; nssai più però in 
ciò die consiste nelle pratiche esteriori, che 
mila murale: lauta era la rojiezza dei lempi. 
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Due celebri convertitori, E i mere io e Roberto, 
comparvero in Baioaria a tempo dei duchi Teo- 
dono I e Teodone JI , e lasciarono le cose della 
Religione a un di presso come le avevano trovate. 

Teodoue II poi, mosso da spirito di peniten- 
za, fece iiu viaggio a Roma, e lasciò al governo 
del paese i suoi tre figli, Teodeberto, Gri- 
moaldo e Teobaldo. Allora fu che papa Grego- 
rio II spedi suoi messi in Baioaria a regolare 
le cose della Religione. 

Morto Teobildo ancor giovane, i due fratelli 
Teodebeno e Grimoaldo divisero fra loro il paese. 
Stabilitisi il primo in Salisburgo, da lui fabbri- 
cata là dove Roberto il Santo aveva scoperto 
una cava di sale; e il tecondo in Freissinga: ed 
ivi e in tutto il paese fu data opera in quel 
tempo a fabbricare e chiese, e chiostri e ab- 

Morl frattanto anche Teodeberto , o si rimase 
Grimoaldo solo oadrone, cacciando Ugiberlo 
suo nipote-, e mal gliene avvenne ; eh è, protetto 
da Carlo Martello, comparve il giovaoe Ugiber- 
to scortato da un forte esercito, a! quale oppo- 
stosi con deboli forze il duca Grimoaldo, fu 
sconfitto, e poco dopo ucciso per tradimento. 

Pi questo duca Ugiberto tace la storia , ti a i- 
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nt i Inselli ai monasteri di Salisburgo e di 
Rulisbona. Yenulo poi sodo il duca Odilone il 
nunzio Bonifacio, diede duovo ordine alla Chie- 
sa correggendo gli errori e le superali zio dì. Al- 
lora fu ebe andò crescendo senza misura, come 
in lolla quasi l'Europa, la tendenza alla vita 
cenobitica, e per conseguenza la quantità dei 
monasteri. 

Adilooe intanto, spinto dalla moglie Geli rude 
a vendicare il Iorio fatto n Sooichilde, madre 
di questa , che da Carlomano e dn Pipino era 
■lata fatta prigioniera col figlio Grifone , nato 
M*o pure, ma di secondo Itilo, da Carlo Mar- 
tello, mosse contro di essi, che a mal diritto 
avevano escluso dalla signoria e dalla divisione 
del retaggio paterno il lora giovane fratello. 
Egli ebbe aluto da Dnaldo duca dei Vischi 
o Baschi (Vascones) in Aquitania, ed anche 
dagli Alemanni; ma mal poteva conluliociù re- 
sistere alle forze dcU'Austrasia : e fu sconfìtto. 
Per cinquantadue giorni corsero il paese i Fran- 
chie mei tendo tutto a ferro e a fuoco. 

Morto poco dopo Adilone , gli succedette il 
figlio Tassitene. Grifone intanto , tiglio di So- 
nicbìlde, fuggì dalla Csrle di Pipino, rimasto soia 
maggiordomo ( Maire du Palai; ) dei re frau- 
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chi, e -venuti»' Baioaiia; mn Pipino ben pre- 
si» gli fu alle spalle : e presolo , lo mando in 
Fra noi* 5 ove poi gli diede in compenso un 
piccolo Sialo con la città di Mans. 

Giunto poi Tassilone ni!' età di quindici an- 
ni-, Pipino, già in allora re di Francia, gli die- 
de in feudo con grandi solennità il Ducato di 
Baiuaiia, ove recossì poco dopo senza il per. 
messo del Re. Sono questo giovane duca sali 
ben presto il Clero al sommo del potere e del 
ereditò, a segno di sottrarsi all' autorità del 
Principe e dei Tribunali; e giaceva il popolo 
nella più crassa ignorane. Le ani erano per- 
dute; e consistevi" il cristianesimo nel ripetere 
non intese preghiere , e a fare il segno della 
Croce. Il Duca a grande slento riusciva a sot- 
toscrivere i decreti c gli ordini scritti da chie- 
rici, perchè tanto ì laici non sapevano. 

Alla pietà di questo Principe debbono la 
loro esistenza molle delle più grandi e ricche 
abbazie del paese. Il Re dei Franchi intanto 
minacciava il disubbedìenle feudetario , che 
di soppiatto aveva abbandonata la sua Corte ; 
e assai male poteva avvenirne se papa Paulo 
flap ponendo si non fosse riuscito a placarlo. 
Spaventalo da un forte terremoto , il duca 
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Tassilonc si recò a Roma, dove sposò Luitberga, 
Sglia dal re Desiderio. Dopo molti anni tran- 
quilli ebbe il Duca una guerra con quei di 
Corinzia , e ne trasse gran preda. 

Venuto al trono di Francia i] re Carlo , e 
(pento il regno de' Lombardi , la crescente 
possanza del nuovo dominatore del mondo in- 
timorì Tassilone, che, invitato a Vormazia, rin- 
novò appiè del Re il giuramento di fedeltà a 
Vassallaggio , fatto già alcuni anni prima in 
Compiegne , e mal tenuto. 

Tea tè poi di nuovo il Duca di rendersi in- 
dipendente: e venne anche in campo j ma ac- 
Cercbiato dalle armi reali, eedè di nuovo ; e 
giuiò per la terza volta nel campo del Re, ri- 
conoscendosi vero e semplice feudatario. Do- 
vette perciò dare dodici ostaggi; e fra questi il 
figlio suo Teodone, ch'egli aveva già nominato 
coreggente. 

Volubile sempre e irrequieto , spinto anche 
dalla moglie Luitberga , ricominciò lo sconsi- 
glialo Tassilone a far nuove pratiche per sot- 
trarsi al vassallaggio tante volte giurato: ma tra- 
dito da' suoi , fu duramente punito. Invilollo 
Carlo al campo di Maggio io Ilfioghen , evo 
appena giunto fu arrestato. Il suo Ducato fu 
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riunito alla Francia; egli, due suoi figli, ed una 
figlia, furono chiusi in varii monasteri. Della 
duchessa Luitherga non si sa che avvenisse. 

Poco di novità fece il re Carlo nel governo 
del paese , ove mise per suo luogotenente 
Geroldo suo suocero, gonfaloniere e consigliere 
dì Stato. Fu però meglio regolala la leva degli 
eserciti, che diremo il bando dell'armi (hcer- 
hanu, arrierebao ), al quale tutti indistinta- 
mente i sudditi lìberi furono obbligati , non 
esclusi neppure i monasteri, né il Clero in ge- 
nerale. Tutti dovevano essere armati, e servire 
i primi tre mesi senza soldo. 

Quanto era magnifica e splendente la Corte 
di Carlo fatto iinperadore , altrettanto misera 
e squallida era la condizione del paese; uè 
altro poteva essere ove mancavano agricoltura, 
arti e commercio, e perfino i mezzi di co- 
municazione. 

Le strade fatte dall' Imperadore diedero pure 
qualche movimento al commercio ; al che s' ag- 
giunse Io stabilimento degli Ebrei in Ratisbo- 
na< onde poterono, se nou altro, i Baioarì ven- 
dere con profitto le loro derrate , ed ebbero 
interesse a migliorare 1* agricoltura. Ma grave 
troppo ed opprimente era l' iguoranaa. Altro 
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non vedessi che palaia! e monasteri: tulio il re- 
si» era squallore. 

Carlo intanto , al quale -la sorte di Tassi Ione 
e della sua famiglia destava rimorso più che 
pietà, andava pensando al modo di acquietare 
la sua coscienza conservando quanto possedeva. 
Fu dunque fatto comparire avanti all'Impera- 
dore il già duca , c ora monaco; e fattagli una 
soiia di scusa , gli fu fatto scrivere e segnare 
un atto di perdono, colla cessione di quanto 
a lui e ai suoi figli poteva appartenere, e di 
ogni loro ragione. Di ciò rimase contento e 
quieio l'Imperadore; e Tassitene scomparve) uè 
si sa ove andasse né ove sia sepolto. 
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CAP. IV. 

Dei Carolino i- 

lodovicb il Germanico (Sa5). Bulgari sconfitti 
( 8'ig ). Privino, in Stiria ( 845 ). Guerra con 
gli Slavi (859 ). Dissensione- nella famiglia 
Beale (864). Mone del Ite (876). Cur/o- 
mano ( 8j6 , 880 ). Carlo il Grosso ( 888 ). 
Arnolfo impcradore (891, 8911). Lodovico il 
Giovane (890, 911 ). Ungaresi in Germania. 

Carlo f impcradore, c : .1 lisi .1 re e legisla- 
tore dell* Occidente , morì vcccliin nell" S; i ; 
Gronde Io chiamarono i tonteinpocaoei, e Sauto 

Lodovico suo figlio divise l'i'Dtneosn Telag- 
gio paleroo fra 1 suoi figli) conte è nolo. Al- 
l'ultimo di casi, (Mainalo puri? Ludovico, toccò 
la Itaioaria col 1 ! di Regno, ose •■ trasferì 
cor. la consorte Emma. Agli antichi Stati degli 
Agilultì s' era aggiunto a Oneule il paese ite- 
gli .Slavi e di'gli Avari fino alla Sa»a , più i 
inonii c te miniere di ferro di Si ina e altri 
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luoghi del Nordgau. In così vasto reame era 
Ralisbon» I» sola città. 

La debolezza del padre) l'ambizione rapace 
de' fratelli , e 1' indole fiera delle nazioni slave 
che. ali ormavano il suo Regno , tennero quasi 
Riapre sull'armi il nuovo Uè. 

Assalito dai Bulgari condotti da Murad-kan 
dopo avere lungamente e invano trattalo per 
amba scia do re, li sconfisse, e li ridusse a chie- 
dere la pace , che poi fedelmente e per lungo 
tempo mantennero. 

Prese il Re a proteggere un principe di una 
parte di Moravia per nome Prìvina, che ne 
era slato cacciato dai suddÌLl per molivi di Re- 
ligione, e lo stabili nella Sùria inferiore, ove 
furono allora popolate e coltivate le campagne, 
e fabbricate città e castella. 

Ma Moimaro, Capo di quegli . Slavi che aveano 
caccialo IVivina di Moravia, rimase sempre av- 
verso al re Lodovico. Ne nacque un* accanita 
guerra die durò da otto anni con sorle varia; e 
fini poi con la peggio degli lSIuvì, e de' Croali 
che facean loro spalla. 

£ facilmente avrebbe trionfato il Re di lulti 
i suoi vicini , se non le avessero sturbalo lo 
dissersiouì di famiglia. La giovane lulta di 
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sangue guelfo diede in allora al Re suo sposo 
un figlio per nome Carlo; il the spinse il Re 
a fare una nuova divisione degli Stati , onde 
nacquero le troppo celebri e sanguinose guerre 
mosse Hai maggiori fratelli, Lotario, Pipine e 
Lodovico, al padre loro, guerra parricida, die 
neppure ebbe fine con la morte di Pipino per 
cui rimase libero un trono a Carlo. Solo dopo 
la morte dell' imperatore fu fatta la pece a 
Vorms; in forza della quale toccò a Lotario 
tutto il paese fra il Reno e il Rodano , la Mo- 
ta , la Saona e la Schelda , coli* Italia e la 
corona imperiale; a Carlo detto il Calvo, figlio 
dello Guelfa, lulla la Francia i e a Lodovico 
tutta la parte orientale dell 1 Impero , onde fu 
detto il Germanico. 

E cosi, osserva uno Storico, passò il grande 
Impero di Carlo. L'opera d'un mezzo secolo 
non durò tre decine d'anni, e rovinò come fu 
fondala , con la violazione d* ogni diritto divino 
ed umano, in torrenti di sangue, fra i tradi- 
menti e gli spergiuri. 

a Dite a mio figlio Lodovico, esclamava i'Im- 
peradore morendo, elle io gli perdono; ma 
che egli mi costa la vita». E non altrimenti fu 
trattato questo figlio Lodovico dai figli suoi. 
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rnasrro sul campo. Vi si aggiunse ima fiera ca- 
restia che desolò la Germania. Ciò non ostante 
Zven tilmMo principe di Moravia fu il primo a 
domandar la pace: che fu accordata , assegnando 
ad ng mino dei figli la sua parie degli Stati. 
Morì poi Lodovico il Germanico mentre ardeva 
ancor» In guerra di là dall'Alpi , avendo fati- 
calo ed operato assai , e sempre eon poca 
fruito. 

Diviso ira i figli il Regno, elibc Carlo, il più 
gìovnnc , tutto il par.se della Germania, detto 
anche Svevia, dal Meno fino alle A'pì. A Lodo- 
vico toccò Ai Sassonia, la Franconia, la Turin- 
già e la Frisia ; e a Carlomano la Baviera o 
Buiaria , la Carnuta , e ì Regni tributa ri i degli 
Slavi ili Boemia , Moravia e Pannooia. 

Irrilatn Carlomano conlro Carlo 11 Calvo, 
gli mosse guerra ; e cacciatolo di Pavia , vi ri- 
cevè gli orinai rio' principi ^ ed era sulle mosse 
Verso Ruma, ove brillava agli occhi suoi la co- 
3 
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rona imperiale, quando perniciose febbri ed 
altri mali, che attaccarono la sua persona non 
meno che il suo esercito , lo obbligarono a ri- 
tirarsi! Tornalo in Germania, morì noH'SSo di 



In Corìntia : di che potè essere cagione tan(o 
l'instabilità del diritto di successione in quei 
tempi, quanto il mal talento de' Grandi contro 
Arnolfo, die troppo forse s'era mostrato rigo- 
roso verso di loro. 

Non passarono sedici mesi che gin era morto 
il re Lodovico ; e gli succedette Carlo detto 
il Grosso , l* ultimo dui ire figli del primo re 
di Germania : il di cui regno inglorio ed av- 
vilito è troppo nolo nella Storia generale, alla 
quale appartiene. Giunto al fine dell'inonorata 
sua vita ., mentre si disponeva a far passare la 
corona sul capo dell' illegittimo suo figlio Ber- 
nardo , presentatosi Arnolfo figlio di Carlo- 
mano a']j Dieta di Tribur fra Magonza e Op- 
penheim, fu proclamato re dai principali delle 
nazioni germaniche , bavari, sassoni, franchi ■ 
turingì e svevi. Arnolfo ricompose le cose del 
Regno, delia Chiesa e dell'esercito. Si rese po- 




,ia; ed al figlio 



. fratello, re di Fr; 
1 figlio suo Arnolfo 



liglia e il Regno 
Fraoconia e di 
Co rimase solo 
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tenie e sicuro nell'interno , e formidabile ni 
Ticini; e seppe punire gli Oliolriti che 1' ave- 

h Germania. 

Tentò ogni mezzo per farsi amici gli Slavi, 
ma non potè vincere l'animo rivoltoso e l'o- 
dio di Zveiitiboldo re di Moravia. Allora armò; 
e chiamò in soccorso una nazione feroce e in- 
domita che da treni' anni circa era comparsa 
in Europa dai Monti-Ural e dal Mar-Caspio. 
Sono questi i Magiar o Ungari, che condotti dal 
loro khan Ai-pad, divisi iu sette tribù o orda 
lungo il Danubio , combattevano a un tempo i 
Bulgari e i Greci. Tutta la Moravia , sulla quale 
s'era sparso questo torrente d'armati, andava 
a fuoco e a sangue ; eppure resisteva Zventi- 
boldo facendo prodigi di valore , quando , uni- 
tisi anche t Boemi agli Ungari , dovette im- 
plorar la pace, e dare in ostaggio al re Ar- 
nolfo il proprio suo figlio. Ma non gli soffe- 
rendo il cuore di regnare avvitilo , rinunciò la 
corona , vestì 1' abito dì monaco , e andò a 
morire iu un eremo. Dei Ducali di Boemia e 
Moravia furono investiti i suoi figli Moimaro e 
Zventi holdo. 

Arnolfo, prese la corona imperiale, e date 
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le migliori disposizioni per difendere In froor 

gli Ungati , pose mano u dilatare e ad alibcl- 

Fu .ima reggia io il line .iella sua vita per una 
accusa d' infedeli» intentala contro l' imperadiice 
Adda sua sposa, la quale perù, difesa da set- 
tanladue conti e cavalieri, che giurarono per 
lei , fu assolta. 

Morto Arnolfo nell' 890 , gli succedette il fi- 
glio Lodovico, clie in età di sette anni fu pro- 
clamalo re di Germania. Comparvero allora gli 
Uogari in Germania, mettendo tulio a ferro e 
a fuoco ; ni poteva «n re infante far argine 
al torrente. Avvenne intanto che per la debo- 
lezza appunto del sovrano salirono a si allo 
grada di stima e di potere le Case dei mar- 
gravi 1 dei conti e de 1 nobili in generale , che 
giunsero in breve a far testa ai principi slessi. 
Tale è L' origine delle grandi famiglie in Gcr- 

Le guerre private , che ne nacquero , fini- 
rono di snervare un paese già indebolito. Com- 
parvero di nuovo in Germania gli Unga ri , e 
penetrarono in Baviera. Le poche truppe che 
fnrouo loro opposte, vennero tagliale a pezzi j 
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saccheggiato e spopolalo il paese ; uomini e 
donne condotte in servitù. Non resse a tante 
sciagure il giovane Re ; e colla sua morlil 
fluì la dinastia de' Carolingi in Germania. 



CAP. V- 

Dinastie .'vj b a 

Duca Arnolfo. Umico 1 (953,976). Enrico II 
(982). Oliane (98$). Enrico Iti (,001). 
Enrico IV ( 1037 ). Enrico V ( io38 ). En- 
rico VI ( io4i> Enrico VII (ioia, io5a ). 
Corrado ( io5a , io55 ). Corrado II. Agne- 
se imperai/ice ( io5u , 10C1 ). Ottone II 
(lofi!. io;o). 

Estinti i Carolingi , ogni Slato della Germp- 
ni a ebbe il suo duca. Arnolfo, figlio di Luil- 
poldo , regnava in Baviera , elio egli unilo coi 
duchi dì Svevia giunse a liberare dalle scorre- 
rie degli Uogari. 

, Intanto Corrado di Trialar , elello re di 
3* 
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Germinila , chiamò Arnolfo al vassallaggio , co- 
me pure gli altri principi tedeschi. Arnolfo * 
in vece d'ubbidire, venne in campo; ma di- 
sfatto, e caccialo di Ralisbona , sì salvò fra i 
monti presso il Conte d'Arlape, aspettando 
tempi migliori, mentre Eberardo , fratello del 
He, gii era stalo nominalo duca di Baviera. 

In l'alti , salito appena sul trono di Germa- 
nia Enrico di Sassonia, detto 1* Uccellatore, 
ricomparve in iscena Arnolfo; ed ebbe gran 
parlilo anche per la corona di Germania , alla 
quale perù rinunciò di buona voglia , poiché 
gli fu ritornala la Baviera dal Re , quasi come 
a sovrano assoluto. Ed una sol volla in falli 
avvenne che egli armò per aiutare Enrico a 
ridurrli i rivoltosi Boemi. Mosse anche Arnolfo 
ad assistere Ratero il Bavaro, vescovo di Ve- 
rona, contro Ugo re d'Italia; ma battuta una 
parte della sua armata a Gassolengo , rilirossii , 
abbandonando il Vescovo al suo destino. 

Mori Arnolfo nei primi anni del regno del- 
l'imucradore Oitone figlio di Enrico; e trovasi 
che egli servì alla coronazione come gran ma- 
resciallo. Ma i tìgli suoi Eberardo, Arnolfo e 
Ermanno si mostrarono avversi all' Imperadore. 
Il primo di essi, investito del Ducato, sdegnava 
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il vanallagglo ; Ria disfallo coi suoi fratelli , 
vide passare i suoi Siali nelle inani del mar- 
gravio Bertoldo fratello di Arnolfo; e con me- 
no d'autorità, che il Re volle divisa con un 
Come palatino e col Burgravio di Halisbona, 
e ridotta a nulla al comparir di luì slessu nel 
paese. Morto in fallo nel g38 il Vescuvo di 
Halisbona , 1' Imperadore , allora in Baviera , 
nominò il successore; ed ecco come, al dir 
della Cronaca. Incerto Odone sulla scolla , e 
incoiilraodo a sorte un monaco, lo fermò di- 
cendogli : « CIte cosa mi dai, fraticello, se io 
ti fo vescovo ? E il monaco sorridendo : « Di 
quanto mai possedè, rispose, l'unica cosa di cui 
a tulio rigore potrei far seuza sono le scarpe •>. 
Piacque la -risposta ; e ii povero frale fu ve- 
scovo. Bertoldo intanto, fedele quanto valoroso, 
respinse due volte gli Ungati, e li disfece uelle 
valli della Carimi» ; né più si videro io Ba- 
viera finché egli ebbe il Ducato. 

Mnrlo Bertoldo dopo dieci anni di rrguo. 
Ottone diede Ir Baviera at suo fratello Enrico 
dì Sassonia, Ciò fu cagione di gran disastri, 
mal sotFerendo i Bava ri un principe forestiere, 
menlre vivevano tuttora il Conte palatino ni- 
pote di Luilpoldo, e un figlio del duca Ber- 
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toldo , benché questo ì» teneva età. Aspra fu 
la guerra; grande la strage ed inutile, perché, 
cucciali i rivoltosi da Ritisbona , tulio il paese 
tomo all'ubbidienza; e il duca Enrico fu man- 
tenuto sul irono di Baviera. 

Agl'interni lumulii s' aggiunse una nuova 
invasione degli Uugari, che, invitali sul prin- 
cipio dei torbidi dal giovane Arnnlfo , vennero 
in numero di conio e più mila a devastare la 
Contrada. Infermo in Ratisbona il duca Enrico, 
chiamò in soccorso il Ile, e pose alla testa 
d'ulte sue truppe il valoroso Eberardo conte di 
Stilila. 

Fin sotto Angusta giunsero i Barbari; ma 
attaccati nelle pianure della Le eh dai Re a un 
tempo e dal conte Eberardo , forte de* soccorsi 
de' Sassoni , degli Svevi t del Vescovo d'Augu- 
sta e del conte Torbaldo suo fratello, furono 
rotti, disfatti, tagliati a pezzi; e meno infe- 
lice fu chi rimase sui campo di battaglia , cliè 
non v'ha sorta di tormenti dai quali non fos- 
sero afflitti i prigionieri fatti in quella giornata, 
Piò meno dure pene furono pronunciate contro 
ogni vescovo o sacerdote che fosse accagionalo 
d' aver tenuto coi Barbali ; cosi fu accecato 
l'Arcivescovo di Salisburgo , ed eyiralo quello 
d'Aquilcia. 
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Morì il duca Enrico vendicato , e gii suc- 
cedette il figlio Enrico IX. Fedele all'Imperio 
finché visse il primo Odone , si ribellò contro 
il giovane Ottone 1C suo figlio nel <);5 ; e 
trovossi secondalo da Àbramo vescovo di Freis- 
singa, e da varii principi vicini. Tutto invano: 
sconditi i congiurati, Enrico perde il Ducato 
di Baviera, che fu dato al deca di Svevia Ot- 
tone , cugino dell* I mpo rad ore. 

Valoroso, ma sforlnoalo in campo , mal potè 
questo principe resistere ai nuovi sforzi dei ri- 
voltosi; e sconfitto in più incontri, già era per 
soccombere, quando fu assistito e difeso dal- 
l' Impenni ore , che , fatti prigionieri Eurwo e 
il Conte palatino, e lutti i Cupi ribelli, li 
rinchiuse in Utrecht , e ridonò libera e salva 
la Baviera al Duca. Recatosi poi 1* Imperati ore 
in Ilalia a liberarla dagli Arabi, Ottone Io se- 
gui co' suoi Bavari. 

Né piò tornò, chò co'pito dal ferro dei Sa- 
raceni mori in Lucca. Elessero allora i Bavari 
in loro duca Enrico di Stirìa, e fu confermala 
1" elezione dall' Imperadore ; ma poco durò , 
perchè morto nell'anno slesso Ottone II in Ro- 
ma , ed uscito dalla prigionia d' Utrecht il du- 
ca Eurico , dovette il nuovo eletto ritorna rseue 
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Comparvero in qursto tempo gli Ungari in 
Austria ; ma furono respinti dal prode margra- 
vio Leopoldo. 

. Per dieci auni regnò felice e tranquillo En- 
rico II, dopo avere ricuperato i suoi Stati. Era 
ìn questo tempo vescovo dì Passavia Pellegrino, 
savio non meno che pio. Egli recò agli Un- 
gari la ffde di Cristo , e converti il loro re 
Gcisa. Venuto poi in contesa col Margravio 
d'Austria per alcuni suoi diritti, ebbe ricorso 
alla Dieta convocata in Tulla o Tutaa, ove per 
testimonianza giurala di cinque Nobili gli fu- 
rono restituite le dogane di Ebersberg, di Tra i- 
srna, di Sant'-lpolito, i diritti di pescagione* 
ed altre franchigie. Salirono in questi tempi al 
sommo grado le ricchezze e la possanza dei 
vescovi> tanto per la tendenza generale degli 
spiriti , quanto per il bisogno che ebbero gli 
Iroperadorì di far argine alla prepotenza dei 
duchi e dei principi. Cnsl divennero polenti 
non solo, ma sovrani i Vescovi di Salisburgo, 
di Freissinga , di Passavia , di Rstisbona , ed 
altri prelati. Languivano frattanto abbandonati 
il commercio in balia degli Ebrei e degli af- 
francati, e le arti e i mestieri in mano ai 
*ervi. 
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Morto in Gandersheim il duca Enrico, sua 
figlio, chiamato esso pure Enrico, e detto il 
Quarto nella serie de' duchi di Baviera , fu 
eletto dagli Stati. Egli diede sua sorella Ghi- 
sela in isposa a Waik d' Ungheria , che 
dopo il battesimo nomossi Stefano. Avvenne in 
quel tempo che mori vicino a Roma l' impera - 
dorè Ottone IH ; e seppe co*i ben fare Enrico, 
che fu eletto re di Germania, con la peggio 
di quanti a iui s'opposero ; fra i quali il mar- 
gravio Ezilone della Casa di Schweinfurt , che 
egli tenne per qualche tempo prigione, e pose 
poi in libertà mosso da un sermone del Vesco- 
vo rli Freissinga , che gli disse: Perdona af- 
finchè ti sia perdonato.. 

, Duca di Baviera fu- eletto il fratello della Re- 
gina, Enrico conte di Lusilinburgo,oLutzelbur- 
go, e di Ardenna;e fu fatto vescovo di Treveri un 
altro suo fratello per nome Adelbero , sebbene 
contro l'intenzione del Re : onde nacquero tor-> 
li idi e guerre per ben dieci anni in Baviera e 

. Ed è questa l'epoca in cui si vide decadere 
il potere e l' autorità degl' imperadori , e farsi 
grandi e forti principi e cavalieri. Eurico II in- 
tanto ristabiliva monasteri disertali dagli Unga ri i 
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dotava Ciòtta , e fondava it Vescovato di Bam- 
berga. 

Morì rimperadore, ed anche il Duca di Ravii'ra, 
senza figli. All' impero fu eletto Corrado duca 
di Franeonia, che nominò duca di Baviera En- 
rico suo figlio in età di dieci anni. Questi, dopo 
la morie del padre , sali sul trono imperiale: oud'é 
che rimase duta in Baviera Enrico, che fu il set- 
limo, ed era nipote di Enrico V. La Storia la 

ebbe guerra co' Boemi, li ruppe rfopo ostinalo 
co iTibu itimeli lo , e obbligò Wratislaw loro duca 
s giurargli fedeltà. 

Nacque allora una nuova guerra con gli Un- 
gari , che pretendevano fosse loro consegnalo. 
Pietro, già loro re, ch'essi avcan cacciato in 
bando, ed era rifuggilo presso Tlinperadore. 
Disfatto in più incontri il loro nuovo re Aba, 
cede tutto il paese frat Kalenberg e la Leila , 
e si rese tributario. 

Poco durò il tributo, non ostante una guerra 
ostinata e la mediazione di papa Leone IX, che 
era venuto nel campo dell' Imperadore per chie- 
dere aiuto contro i Normanni. Avvenne ciò che 
per lo più accade coi Barbari , che se si scac~ 
tiano facilmente, uc-n così sì domano ce' loro 
paesi. 
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Al duca Corrado di Baviera , accusati) d'ava- 
riiia e Hi violenza, fu tolio il Ducato dall' Im- 
pera dorè i ed egli ribellò; e disfallo, fuggi in 
Ungheria, ove mori. L' Imperadore frattanto 
nominò duca di Baviera Enrico suo figlio d'eli 
di Ire anni: il che cagionò gran movimenti ed 
inquietezze nel paese, ma inutili , da che, co- 
ronalo il giovanetto Principe re d'Ilalia, fu 
fallo duca dì Baviera il minor suo fratello Cor- 
rado IT, appena tollo alla nutrice. Ma tanto 
n,ue>li quanto il padre suo morirono entro 
l'anno; e le cose dell'Impero e della Baviera 
furono amministrate dall' imperadrice vedove 
Agnese di Guienna. Male le tornò il matrimoni» 
di Sofia sua figlia con Salomone figlio del e 
Andrea d'Ungheria, perche, ribellatosi Bela fra- 
tello del Re, ebbe immenso partito, e rfl'pe 
e disfece totalmente sulle rive del Tibis«> le 
truppe imperiali e bavare. Ella si vide ir breve 
abbandonala e tradita dal coule Oltonedi Sas- 
sonia, ch'ella avea nominato duca di flaviera , 
e dal proprio figlio datosi in braccio >> nemici 
della madre, che lini l'addolorata si» vita in 
un monastero presso Torino. / . 

Oi Itine II fu sempre più intento alle cose 
dall' Impero e di Sassonia che a quelle di Ba- 

Sloriit detta Baviera. k 
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»ier«. AcciiMlo ili sinistri disegni «miro il IT*, 
e debolmente dì few, fu condannato a morte 
dalla Dieta di GosW; e se potè sostenere ima 
lunga e sanguinosa guerra, non potè per» far* 
che la Baviera non fosse per luì perduta. 



Cacì/e I. Guerra ih Genuini* < 1070, .1076.}. 
• Contessa Matilde. Crociate.- Guelfo II (1107, 
iiig).EnricalX (ifìo, 112;). Enrico X ^ i3 9 ), 
Uopoldo d'Austria ( 1 1 4 * )■ Eariro XI. Cròr 
C*i-(ti*s, "5o>. 'JM» X/i il 2*o»e 

V ■" . - 

Dieta di Coniar , ove fu (olfa a 
Ottone li Baviera, ne fu Tatto duca dall' im- 
peratore Bnrico IV Guelfi», uno dei più potenti 
cauli <li Girmania. -Amliizinso , e desideroso di 
potere, fu per un tempo fedele oll'Impenidorei 
poi ri raltoMÌ con altri principi di Germania , 



CAP. VI. 



I Guelfi. 
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qutndo lo vide eedere «olio Gregorio VII. Val- 
lo» con Rodolfo di Sveviu e qualche altro prin- 
cipe tedesco in una tumultuaria Dieta in Ftfr- 
clwim, diede la sua voce per eleggere il Due» 
di Svena in re dì Germania. Ma cangialo beu 
presto I 1 aspello delle cose, assistilo Enrico da 
u» immenso parlilo d' Italiani e Tedtstlii av- 
versi al Papa, Cucilo, cacciato di Baviera, 
fuggi in Svevia , e Roberto io Sassonia. Tutta 
Germania era in fuoco. Aleni re cedevano prin- 
cipi e vescovi alla fortuùa d' Eprico, che fa- 
ceva eleggere un nuovo papa ( Clemente III), 
Guelfo ricomparve , ruppe» iti varii incontri . 4 , 
partigiani dell' Iinperadore, ed ebbe grati parte 
nell'elezione di Ermanno di . Luizelburg ni re 
di Germania. Crebbe il partito rivoltoso; c giunto 
in Germania l' imperadore , c incontratosi -colle 
truppe di Guelfo, fu disfatto a Gleicbfeld, e 
posto in fuga. Avvenne intanto che la celebre 
contessa Matilde offri la sua .nano ed i suoi 
Stali al figlie di Guelfo ( e cosi aodó perdute 
pNT Enrico l'Italia tutta , ove pei- opera loro fu 
coronalo re Corrado figlio dell" latratore. Il;, 
poco a,.dò che Matilde, dividendosi dui giovane 
suo sposo, fece Li famosa donazione alla Sede 
Apostolica. Allora fu che Guelfo si i iuul sdl'Iw- 
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peradore, al quale giurò di nuovo e mantenne 
ledei là. 

Nacque io quel tempo e si sparse la stravolta 
fanatica opinione dell' ini min eoi e line del Mondo, 
e portò di conseguenza nuove fondazioni di 
chiese, e nuove ricchezze ai monasteri. A questa 
credenza delihooo il loro principio le Crociale; 
e Eorico, burgravio di Iìatiibona , non fu de- 
gli ultimi a prendere la croce. Sventurata im- 
presa , lorda del sangue di migliaia di miseri 
Ebrei , che mal potè difendere l' Imperatore 
atesso contro il cieco furore de' Crociati. 

L'un per mille di essi giunse alla città santa, 
e Guelfo secoloro ; ma nel ritorno mori in 
Cipro. Guelfo II, figlio suo, già sposo della 
contessa Matilde , nuovo duca , mostrossi qual- 
che tempo avverso all' Imperadore ; ma venuto 
al trooo Enrico V dopo la morie del padre , 
lo accompagnò a Roma, ov» recossi l' impera- 
dore a prendere la corona: inutile e funesta 
cerimonia , che fini con la prigionia del Papa , 
e con lunghe conlese , delle quali il Duca non 
potè vedere la line, essendo morto due anni 
prima dell'accordo delle investiture fra Enrico V 
c Pasquale II. ..... 

Gli succedette suo fratello Enrico , detto il 
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Néro , t inlilolossi duca di Baviera per la grazia 
di Dio. Non prese p;irle questo principe nelle 
conlese Tra i conti ed i vescovi , e nelle eoa- 
tinna guerre che inquietavano la Germania. La- 
sciò libera l'opinione d'ognuno; e visse tran- 
quillo e splendido anziché grande e potente. 
Enrico X, suo figlio, assicurò stabilmente la 
tranquillità interna e la pubblica sicurezza in 
Baviera. Valse assai presso l* Imperadore , del 
quale alcune volte fece anche le veci; supero 
cosi lutti i suoi emuli; e fra eysi anche quelli 
dell' aulica stirpe degli Holicnsiauffen tanto po- 
tenti in Svevia, e Tu infeudalo anche dei beni 
della contessa Matilde in Italia, come Mantova* 
Parma , Modena , Reggio , e gran parte di 
Toscana^ 

Sotto il suo regno furono fatti i ponti dì 
pietra a Ratisbona e a Passau; e salì allora in 
alto grado presso i Tedeschi l' arte del fabbri- 
care : alla quale mancò solo il buon gusto per 
essere perfetta. 

Venne nel 1117 un terremoto che accrebbe 
il timore negli spiriti, già scossi dalle predizioni 
del finimondo ; e tutta la Germania fu coperta 
di chiese, di conventi ed abbazie. 
• Mori fiatiamo l' imperador Lotario in una ca- 
"4* 
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panna nel villaggio ili Bredovan , tornando dal- 
l' Italia col duo* Enrico. Questi ebbe modo 
di farsi eleggere duca di Sassonia , ove avea 
scortalo il morto Imperadore; ma naa giovagli : 
die ■ oppostisi a lui tutù quasi i princìpi di 
Germania , appunto perché troppo polente , eles- 
sero in loro re Currado di llolieostuuuen, e lo 
coi oliarono in Aquisgrana. Enrico, abbandonato, 
fuggì in Sassonia, ove fece gente; e già vedeva 
sorger P aurora d* un miglior giorno , quando 
mori di morte repentina , e non senza sospetto , 
in Quedlinburgo. 

Venne allora io Baviera il nuovo eletto duca 
Leopoldo d' Austria ; ed ebbe per luì lutti 
quelli che teneano per 1' Imperadore : gli altri 
1)0. Sentissi , nelle battaglie che ne mequero , le 
grida: Hie Weifl Hie Ghitbling! Onde poi furono 
distinti Tedeschieltalianì , Guelfi Hoh enslauffen, 
e- Papalini e Imperiali. Giebling è luogo uell'llart- 
l'eld, dove fu allevato il duca Federigo di Svevia. 
Superò ii duca Leopoldo i rivoltosi) ma regnò 
poco , e morì a Ni edera llaub. A suo fratello 
Enrico fu data allora la Baviera dall'imperadore 
Corrado. I contemporanei, alludendo ad un usuale 
suo mollo, lo .chiamarono lasomirgott, che, sot- 
tintendendo L parola hUj t , significa così Dio 
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m'assista. Ed è questa l'epoca d'i lungi ed opi- 
nata guerra tra i Gueliì e gli Iiohenslauffen è alla, 
quale presero parie llilti quasi i vicini , e per- 
fino i Boemi e gli Ungari i a tal clic non sema 
grandi stenti potè salvarsi il duca Enrico , io- 
seguito fino alia Visciaba dagli Ungari , che ritira- 
ronsi poi ne' loro paesi per limar de' Crociati, 
Tutta Baviera iufatii eia in armi, bandita ap- 
pena la croce addosso agi 1 Infedeli i e cessarono 
io un momento tutte le guerre fra i principi 
tedeschi. Ala poco durarono i prosperi successi 
da' Crociali; e ripresa e distraila Edecsa da 
Emaddedin-Zanghi , sì pensò ad una seconda 
spedizione. S. Bernardo predi rò la Crociala : 
T Imperadorc e il Re dì Frinirla presero la 

venture de' Crociati , la morte del santo Re di 
Francia, sono cose note nella Storia. J-'iù fortu- 
nato il duca Enrico tornò in Baviera , condu- 
cendo in ispasa Teodora nipote dell'Imperadore 
d' Oriente. 

Il Conte palatino, che aveva armato per di- 
fendere certi suoi diritti contro il Vescovo di 
Kreissinga, venne ben presto obbligalo dal PI lu- 
para do re a chieder Ja pace, dando suo figlio in 
ostaggio. 
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Enrico infanto, figlio di quel duca Enrico 
c)ie dagli Hobenslauften era stalo caccialo di 
Baviera, e che pei suo valore fu detto il Leone, 
venne in campo chiedendo che gli fosse resa 
la Baviera ,* ed era protetto dall' imperador Fe- 
derigo detto Rai 'bar ossa , quando sopravennero 
i torbidi d'Italia. 

Si distinse sopra ogni allro il giovane Prin- 
cipe in quelle guerre, e n* ebbe in ricompensa 
dal l'I in pera dorè i! giustamente preteso Ducato, 
ch'egli godè unito a quello di Sassonia. Della 
Marta di Levante ( Ostmark ) , e del paese so- 
pra l'Eoa, fu fatto con consenso della Dieta un 
Ducato separalo e indipendente, e dato all'al- 
tro duca Enrico lasomirgotl , che si stabili in 
Vienna. 

Le Crociale, quasi in compenso dei danni re- 
cati ali 1 Europa ne' primi (empi , produssero il 
sistema municipale e l'affrancazione de' servii 
questi avvantaggi, e le varie cognizioni prese nel 
Levante, contribuirono a migliorare l'agricoltura, 
le manifatture e il commercio. SÌ conobbe al- 
lora meglio l'arie di hatler moneta, e la va- 
lutazione di essa; e una gran parte delle zec- 
che di Germania fu stabilita in quel tempo. 
Quella di Monaco lo fu nel n58, ia et» En- 
rico il Leone fondò la città. 




CJH>. V* 



45 



■ 11 lusso crebbe a dismisura : crebbe a segno 
che ai vescovi dovette essere proibito d'avere 
più di cinquanta cavalli di sèguito nelle visite 
delie loro diocesi- Si vide am be «segare i' sui«r« 
della cultura. Ollooc d'Ausi™., vescovo di Frw'is- 
sioga, poti» il primo da Parigi in Germania le 
Opere d'Aristotile »• gr.ro nel 1|38. 

Consìsteva però la letteratura in cronache . 
biografie, sposliiooe di salini: tulio in Ialino. 
La liogua tedesca eia ancora barbara, e dei 
poelì , cbe pure allora eraun Considerali , quasi 
tulio , opere e nomi, è andato perduto. 

Visse e regnò polente e felice per alcuni anni 
Enrico XII detto il Leone, non ostami i tu- 
multi e le ostilità continue fra i Principi e i 
Vescovi, cbe egli seppe sempre far ubbidire. 

Fece poi un viaggio di divozione in Terra- 
Santa ; e tornatone dopo varie avventure coi 
Serviani e ì Bulgari, trovò ardenti llillora le 
contese cbe inquietavano e dividevano la Ger- 
mania, e vide impotenti ormai le armidell'Im- 
peradore contro l'impeto delle città di Lombardia. 
Richiesto d'aiuto da Federigo, vi si rifiutò il 
Bavaro , come lutti quasi i Principi di Germania: 
co' quali per altro egli fu mai sempre in cattiva 
intcllìgenu. Ne avvenne che ricomparso l'im- 
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peradore in Germania i prìncipi tulli parlarono 
gravi lagni contro il Duca, che di lutti loro 
egualmente lagnavasi. Tentò invano l' Iropera- 
dore di comporre le differenze t, Enrico fu messo 
si bando dell'Impero, e rifuggissi in Inghil- 
terra con moglie e figlio presso il re Enrico II 
suo cognato . dal quale riceveva cinquanta lire 
inglesi al giorno. 

Cosi tini la signoria de' Guelfi ; e Cu data la 
Baviera a Ottone di Wiltflhbaoh , cotXe pala- 
tino e compagno d'anni dell' Imperadore. 
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CAP. VII. 
C*Si di WlTEI,SB*CB. , . 

Ottone /IZ(i 180,1183). Lodovico I. Guerre (1 185, 
!3o5). Contessa Ludmilla. Uccisione dell' im- 
perador Filippo (1204, 1 10S). Accrescimento di 
Stato, e nuoce città (iao8, *forte (fi Lo- 

dovico! (iQ5i).0/toneir(i23i,ia57). Suo re- 
gno | guerra (1240). Conlrasti con Roma , 
guerra coir Austria ( ia5o). il/òrfe di Oi- 
(wie (ia53). 

L"* origine della Casa di Wiltelsbacb , discen- 
dente dagli antichi Conti di Sciren , si perde 
nel I* oscurità de' tempi. Kelbeira , Wiltelsbacb, 
Warlenherg , Slr niibiuga, Rallenberg, erano loro 
antico retaggio In Ottone però premiò i'im- 
perador Federigo più la fedeltà e i servigi resi 
che tu chiarezza del sangue. 

Si racconta che in lina conferenza col cardi- 
mi Legato Orlando, questi dicesse: •< E da clii 
dunque ha egli Cesare l' impero , se non dal 
Papa ? .< e che a tali parole Ottone , posto 
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mano alla spada, avri'Ubc morto il Cardinale 
se dall' Imperadore stesso non fosse: sialo tral- 
tenulo. Ebbe questo Duca in compeaso de' molli 
suo! servigi mHggiori di ri Iti die non ebbero L 
suoi predecessori , ed egli non si valse dell'au- 
torilà sua se non per il bene de* suoi sudditi. 
Dopo aver posto regola ed ordine in agni ramo 
d'amministrazione , morì nel terzo anno del 

Gli succedette in el!i di nove anni appena il 
figlio suo Lodovico , tutelato dagli zìi e dalla 
madre Agnese di Wasselburg , clic validamente 
sostenevano la guerra contro il Vescovo di Freis- 
singa, città elle in quella guerra appunto fu di- 
stru Ita. Sopravvenne allora la nuova Crociata 
suscitala da Federigo Barbarossa, che perdè la 
vita per essersi bagnalo nel fiume Salef. Salito 
al tròno imperiale Enrico VI. e preso dal Duca 
il governo de' suoi Stati, nacque una guerra 
crudele cagionata dalla tirannia di Adelberlo 
burgravio di Ratisbona , che fini col gastrgodi 
costui , messo al bando dell' Impero , e costretto 
8 fuggire nella Puglia. 

E non fini perciò il tumulto, né lo spargi- 
mento di sangue, se non quando 1' imperador 
Filippo , successore di Enrico VI , Uovo modo 
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di comporrò tane le lili , ed anche In granile 
qtirslione col Vescovo Hi Freissinga, al quale 
furono pagale dalla dogana di Monaco cinquon- 
lajclte dracme d 1 oro, 

Ordinate le cose del Ducato, seguì il matri- 
monio di Lodovico colla bella Ludmilla, vedova 
del conte Adalberto poc'anzi nominato. Narra la 
Cronaca , che ella per assicurarsi , falli dipin- 
gere Ire cavalieri sopra un gran quadro, pre- 
gasse il Duca di giurargli avanti ad essi fede di 
sposo; il che fallo, escirono di dietro ni qua- 
dro i tre veri cavalieri testimonìi del giuro , e 
che il Duca , dopo essere stato alquanto sopra 

Avvenne in questo tempo il fallo atroce della 
morte .dell 1 imperatore Filippo, figlio d 1 Enri- 
co VI, trucidato dal roole palatino Ottone di 
Wiltcisbah, cugino del Iluca di Baviera. Siagli 
fi» tu promessa e non accordala la sorella del- 
l' Tmperadore , siangli stale dale ledere di rac- 
comandazione simulate al Re di Polonia, nienle 
scusa r enormi) 1 e l'infamia del delitto. Reca- 
tosi Oltone in Bamberga, ove trovatasi mal 
(ermo in salute 1* Impera dorè , e presentatosi a 
lui colla spada sguainata : Ottone 1 gli disse il 
Principe , non è già questo luogo né tempo da 
5 
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giuocar di scherma. - Lo è bene, rispose il Pa- 
latino* dì vendicarmi della vostra infedeltà; « e 
lo passò da parte a prie. 

Inorridì tutta Germania; e il duca Lodovico, 
cugino del reo, non ristette finché non lo ebbe 
punito colla distruzione di quanto possederà 
di luoghi e castelli in Baviera. Preso poi Ot- 
tone dal Conte di Pappenheim, fu fatto a brani, 
gettatane la lesta nel Danubio, e rimasto senza 
sepoltura il cadavere 

Il duca Lodovico , dopo aver migliorato di 
molto e dilatati anche in parte senia violenze 
e senza conquiste i suoi Stali , e rinnovate e 
fabbricate varie cittì, come Kelheim, Landshut, 
fitratibing , Landau e Braunau, prese la croce; 
e tornato di Levante, gli fu consegnato dall' iro- 
perador Federico II in Messina il figlio suo 
Enrico * che il Duca condusse seco , e lo fece 
riconoscere e coronare re di Germania. Fedele 
mai sempre il buon Duca di Baviera al suo 
impcradore , benché questi fosse faLlo bersaglio 
ai .fulmini del Vaticano , fu ucciso a tradimento 
da un incognito nelf alto di presentargli una 
lettera. , . 

Fu inquietato il regno del duca Ottone, fi- 
glio di Lodovico , dalla guerra che gli nwss« 
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1' ingrato figlio di Federigo , e da quella che 
egli, seguendo i' Impera dorè , fece al Duca 
d'Austri», che, quantunque sopraffallo dal 
sumero, seppe difendersi contro tutle quasi le 
forze dell'Impero. Ottone intanto fece una pa- 
ce vantaggiosa, e domò l'orgoglio del Vescovo 
ni Freissinga, che «èva osalo lanciare su di 
esso una scomunica , levata poi da papa Gre- 
gorio IX. 

L' arte della guerra, l'amministrazione, il 
huon governo , fecero in quesf epoca tutto 
quel progresso che potè pur permettere un 
tempo d'ignoranza n di radicali pregiudizi. 

Fu reso più tollerabile, se pur pjò mai es- 
serlo, lo stato de' servii migliorata l'agricol- 
tura i protetta l'industria} favorito il commer- 
cio i e introdotta qualche sorla di buon gusto 
nelle arti , nel lusso , e nel modo di vivere. 

La musica, la geometrìa, l'astronomia pre- 
sero forma di acieuie; v'ebbero allora migliori 
cronache per opera dell* abate Ermanno , e del 
cappellano Enrico Sterone, dal iaij finoal i3oo. 

Allora fiorì Alberto , detto Magno, Ja vita 
e gli si udii del quale appartengono alla storia 
delle scienze. 

- Souravveunero i cout casti eoo Roma , e tuli» 
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tornò in confusione : confusione immensa. Fe- 
derigo H scomunicalo da Gregorio IX; la 
Germania tutta posia a soqquadro. Di ire Le- 
gati speditivi dal Papa, uno, Alberto di Boe-' 
mia , venne in Baviera. Principi e Vescovi sì 
perseguitavano, si scomunicavano a vicenda. li 
disordine era giunto al sommo: pareva inevita- 
bile la guerra civile, quando per opera dei 
duca Ottone fu convocata la DielJ in Passavìa, 
alla quale assisleiiero il re Veuceslao di Boe- 
mia, il duca Federigo d'Austria, e che, tra- 
sferita I* anno seguente in Ratisbona , coli' in- 
tervento dei Vescovi di Salisburgo, Passavia, 
Ratisbona , Ecibstak , e di gran numero di 
Conti e Signori, si dichiarò per l' Imperatóre , 
Bllontimandc dalla Baviera, per un allo solen- 
ne, il Legato Albei'to di Boemia. 

Non perciò fini la contesa , uè il combattere 
del duca Ottone : perchè levaronsi a difendere 
il Legato lauto il Conte di Wasseiburg quauto 
il Palatino di Borgogna. 

Frattanto mentre Innocenzo IV adoperarsi 
contro Federigo eleggendo a sua posta nuovi 
ini pera do ri , munire era assediata e presa Pas- 
savia, intuire duravano le dissensioni li i timori 

in Baviera , il savio Duca procacciava coll'ar- 
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mi e col consiglio ia difesa del suo popolo , 
proteggendo i deboli, e castigando i ribelli. 
Dalia sola diocesi di Freissinga egli seppe ri- 
Irjire da ventimila libbre d'argento. 

Morto senza eredi il Duca d'Austria, pensò 
il Duca a ricuperare un paesi: ch<i aveva appar- 
inolo alla Baviera. Spedivvi in fatti il figlici 
suo J-odovico ; ina le forze unite di Oltocaro 
re di Boemia, e di Beiao re d* Ungheria , lo 
fecero desistere dall'impresa , e intavolar trat- 
tative. Fu divìso il paese; • alla Baviera toc- 
carono le terre sopra l' Ens. Cos'i dopo aVcr 
lagnato glorioso e felice, quanto poteva esserlo 
in quei tempi d* inquietezza , mori il duca' Ot- 
tone IV colpito d'apoplessìa. 
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CAP. Vili. 



Tempi di Loto vico il Sevebo. 

Divisone dello Stato (ia53, 1255 ). Morie di 
Maria di Brabante (iu58). Guerra calia Boe- 
mia ( ta6;). Morte di CorraiUno di SvcvUt 
{1269). Il duca Enrico e Ottocuro contro tlni- 
peradore ("78). Ampliaiione di Stalo. Am- 
ministra -Àftne, fruUrìe, Flagellanti , Stimi. Mor- 
te di Enrico, suoi figli (1279, 1290). Ifegò- 
àati di Odone Ut colla Baviera e ¥ As- 
siria ( 1290, 1293 ). Morie ili Lodovico il 
Severo ( 1290 ). ""' 

MorlO il duca Oltune, i figli suoi Lodovico II 
C Enrico XriT regnarono per qualche tempo 
insieme , ma io continuo conlraslo. Divisero 
quindi lo Sialo a sorte; loccò a Lodovico Ila- 
Imbonì , e Monaco per residenza* e Laodshut 
a Enrico: chiamassi Baviera superiore In parte 
"dej primo , e Baviera inferiore quella del se- 

! L* confusione , il tumulto di quei tempi erano 
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CAP* TI». $5 
■I colmo , ogni principe , ogni conle , ogni 
baroni: ai teneva indi pende me ; tutto era in 
guerra. Nacque allora la grande Ansa , nella 
quale entrarono da ottanta città ■ da Londra, 
fino a Novgorod. Entrarvi eoo altri principi e 
conti anche il duca Lodovico. Mentre .era as- 
sente appunto par gli affari dell'Ansa, una 
frase equivoca d'una lettera che la duchessa 
Maria di Brattante scrisse al Conte di Frischau 
per pregarlo a sollecitare il ritorno del Duca , 
ingelosì questo principe a segno , che tornato 
a Monaco , dopo aver ucciso di sua mano le 
persone conridenti della Duchessa, fece a questa 
movi >re il capo senza volerla sentire; e poco 
dopo , ma tardi , conobbe la sita innocenza. 

Yiveva frattanto in pace il duca Eurico, 
quando Oltocaro re di Boemia, già padrone del- 
l'Austria, invase la Baviera. Pareva inevitabile 
In rovina d'Enrico: quando, levatosi a rumore 
tutto il popolo , e giunto in tempo il soccorso 
del fratello Lodovico, furono rotti e cacciali i 
Boemi. Durò pero qualche tempo la guerra per 
aver preso parte il .Duca nello scistna clie divise 
in allora la Chiesa di Salisburgo , proleggendo 
egli il nuovo arcivescovo Ulrico eletto dal Capito- 
li) , c difendendo Otlocaro P altro arcivescovi» 
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Filippo, che da dirci anni occupava quella sede 
senza essere neppur sacerdote. Non durò mollo 
la guerra: chi resosi spregievale l'arcivescovo 
Ulrico al suo partito sresso , fu deposlo , e 
fu poi fatta la pace fra il Duca e il Re di 
Boemia. 

Viveva alla Corte del duca Lodovico colla 
madre sua Elisabetta di Brabante , vedova del 
re Corrado, il giovane Corradino di Svevia, 
ultimo rampollo della Casa di Holieiistauffen , 
erede della' corona di Napoli e di Sicilia , 
quando per parie di tutti i Ghibellini dì 
Italia veuoero ambasci ad ori e messi a iovitare 
il giovane principe, promettendo di porlo sul- 
trono a mano armala. Partì Corradioo, e ac- 
compagnollo il Duca fino a Verona; giunto a Ro- 
ma colia scorta di cinque in seimila uomini : 
li Vittime , sclamò Clemente IV, vìttime che 
vanno al macello u.. E così fu. Sconfitto a Taglia* 
cozzo, e preso in mare mentre tentava di pas- 
sare in Sicilia, fu condotto prigioniero avanti ai 
Carlo d'Anjau , e decapitato d'ordine suo. « Oh 
madre, madre! sclamò il giovine principe, tjual 
dolore sarà il tuo; •> c gettato un guanto fra il 
popolo , piegò il collo sotto la mannaia. Seco 
«ìorirono Federigo d'Austria , ed altri suoi fe- 
deli. 
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Dopo on lungo e irrequieto interregno fa 
eletto imperadore Rodolfo di HabsburgO ; ed al 
due;» Lodovico fu data in moglie la iiglia su» 
maggiore Madide. Il Re di Boemia s'oppose al- 
l' elezione, e trasse seco in campo il duca- 
Enrico. Fu grande il pericolo dell' Absburghcsej 
e due volle fu cinta d'assedio la città impe- 
riale di Vienna. Trionfò alla fine Bodolfo, piegà 
il Re di Boemia , ■ ed unissi all'Imperatore il 

D* accordo ìndi innanzi fra loro i due Duchi, 
diedero opera ad ampliare e migliorare i loro 
Slati con eredità , compre , infeudazioni e usu- 
fruii!. Fu data allora una nuova e più regolar 
forma all' amministrazione e al huon governo 
coli' istituzione dei Viccdomini, di Giudici pro- 
vinciali , e di regolari Tribunali e Dicasteri. 

A fare argine all' irregolari! à degli antichi 
monasteri vennero i Domenicani e . i mendicanti. 
Francescani ; né qui Jer mossi lo zelo religioso, 
die spesso, mal diretto , degenera. Si vide inon- 
dala la Baviera, come pure il resto della Ger- 
mania , di torme d'uomini e donne, che nudi 
fiuo alla cintura andavano battendosi cou forti 
e nodosi stalili. Sono questi i celebri Flagellanti 
» Disciplini, clie poi cwiduiuati dallo stesso Soin- 
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ino Po plebee furono banditi di tutta la Baviera- 
Fu questa pure I* epoca d* una terribile perse- 
cuzione d' Ebrei , che a centinaia furono tru- 
cidali o arsi tanto iu Monaco, quanto in Rati- 
sbona , e altrove. 

Sul principio del 1390 mori il duca Enri- 
co XIII, e lasciò tre figli, Ottone HI , Lodo- 
vico III , e Stefano L 

' Tentò Lodovico dopo la morte del fratello 
di stabilire col nipote Ottone speli' armoni* e 
buona intelligenza che non aveva mai potuto 
•ver luogo col duca Enrico ; ina invano per 
hiligo tempo. Nuovi torbidi nacquero dopo la 
morte di Rodolfo I ; e li slese la guerra e in 
Austria e per la Stiria , e perfino in Ungheria. 
Riuscì finalmente al duca Lodovico di ristabilire 
la concordia con un trattulo segnato in Linz. 
Furono scritti ■ patii ; ma I' odio era radicalo 
nel cuore dei popoli , e vi rimale. 

Il duca Lodovico, riinasto fedele alla Casa di 
Habsburgo ambe dopo la morie di Rodolfo « 
1* elezione di Adolfo di Nassau al trono impe- 
riale, dopo essere stato per qualche tempo inai 
veduto dal nuovo impera do re , si riconciliò seco 
lui ; ina invitato alla Corte , e giunto appesa a 
Heidelberg .uori, dopo breve malattia, iWUÒV 
ri guaio quarantadue anni. - . 
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GAP. IX. 

GiovENTu' di Lodovico il Bavàro. 

Duca Rodolfo I ( isgi, iag6). Duchessa Ma- 
little ( ia§4> >ag8). Rodolfo contro V Ausilia 
(layo", i3o7 ). Ueiiff rfeWo Jtato. Rodolfo 
acquista e perde la corona d' Un gfteria (i3o5, 
i3o8). Guerra colf Austria ( i5o8 , iStl ). 
Agricoltura, e servitù. Morte di Ottone (i5ii* 
l5ia). Lodovico IV contro il fratello (i5i i, 
l3i3). Sattaglia di SamelsdoiJ (i3i3). Lo* 
(few co imperadort ( i5i4). 

Rodolfo, primogenito del Severo» prese il go- 
verno della Baviera superiore, mentre il mino* 
suo fratello in età di tredici anni rimase in co- 
si od in della madre. Il nuovo Duca sposò poi 
Matilde dì Nassau, e fece la gtien» a quei di 
Augusta , che anni prima aveano diroccato un 
castello al Duca suo padre. Fu fatta la pace per 
cura del Re. '■ ■* 

Lodovico intanto, figlio della duchessa Matil- 
de, viveva alla Corte di Vienna, mentre la m*-> 
dre governava la sua parte del Ducato. 
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Ma insospellilosi Rodolfo , mosse finalmente 
guerra a Alberto d'Austria e a Matilde. Trion- 
fò infine però 1* accortezza e la prudenza della 
Principessa, elle ricoperò quanto le era stato 
tolto sulle prime ; e dovclle Rodolfo seguire il 
re Alberto nella sua spedizione io Boemia. No- 
tano qui le cronache che in una unione di Conti, 
di Nobili e Slati fu deciso di. accordare ai du- 
chi un dazio sul bestiame per pagare i debiti 
fatti, con espressa condizione perù di noti chie- 
dere mai più cosa sintili. 

miglior compenso aveva trovato il duca Ot- 
tone celi* offertagli corona d' Ungheria; ma non 
durò. Eletto da un. terzo partito , mentre con- 
trastavano fra loro i partigiani di Carlo Rober- 
to d'Anjou , e quelli del giovane Vcnceslao di 
Boemia, non ebbe Ottone forza uè modo di 
reggersi; e dopo essere stato prigiouiero prima 
in Transilvaoia , e poi in BresUvia, riusci con 
istento a salvarsi couducendo in Baviera Agnese 
figlia del duca Eurico III di Glogau datagli in 
i sposa. 

Al duca Alberto d'Austria più che ad altri 
avea giuralo vendetta Ottone pei soccorsi dati 
a Carlo Roberto iu Ungheria, e pei guasti, fatti 
ia Baviera. Ciò fu cagione d' uu' accanila guer- 
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ra, che finì colla mediazione del duca Lodovico, 
fatto compromesso in dicintto probi uomini , 
nove per parte, a regolare ì confini. 

Prosperava il paese , e sì rendeva di giorno 
in giorno meno grave lo slato dei servi; ma il 
duca Ottone, oppresso dal peso dei debiti, fu ri- 
dotto a vendere una parte dei diritti di regalia, 
e morì fortunatamente prima dì finire questa di- 
sastrosa operazione. 

Ottone lasciò morendo il figlio suo Enrico 
appena nato e i figli minori del fratello Stefano 
sotto la proiezione del duca Lodovico ÌV s il 
che diede luogo ad una nuova guerra coli' Au- 
stria, donde esci vittorioso il Duca dopo la bat- 
taglia di Semelsdorf. 

Il duca d'Austria, aspirando alla corona im- 
periale vacante per la morte d'Enrico VÌI mor- 
to di peste, o di veleno in Buon co mento, chiese 
la pace a! liayaro, rinunciando ad ogni pretesa. 
Quali si fossero le nascoste cagioni, che tanlo 
barino di forza sulle umane cose , avvenne al- 
loro che nonostante il forte partilo dell'Austria- 
co, e l'odio del conte palatino Rodolfo fratello 
del Duca clic nulla lasciò Intentato per nuocer- 
gli , Lodovico fu eletto iniperadore per mag- 
gioranza di voli dagli Elettori radunali in Fran- 
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ooforle , mentre Federigo d'Austria era eletto 
dai partigiani suoi. Così questi due principi 
amici dall'infanzia trovaronsi in istato di guerra 
per furor di partito. 



: cap. x. 

,. Lodovico il Bavaro iwebàdore. 

Principio delle guerre (t3i4, i3i5). Morie del 
Conte palatino. Provvidenze dell' Impemdore per 

..la Baviera (i3i6, i3i 9 ). Guerra (^iS-iZ^). 
Contese col Papa l'ili). Il re Fede- 

rigo in libertà ( :3uG ). Lodovico a Roma 
(1.Ì26, iSag). Trattato di Pana ( 1 35o ). 
Contratti con Giovanni XXII (i334). Guerra 

. colla Boemia ( i33t , i33 7 ). Affari d' Avi- 
gnone e di Baviera ( ]33; , i345 ). Carlo IV 
( i54j ). Morte di Lodovico il Bavaro (>547)- 

A gran pena potè Lodovico ridursi a Monaco, 
circondato , come egli era, d.-ille forze superimi 
. degli Austriaci , e molestato dall' inimico frateHo, 
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co! quale però per opera del Vescovo di Ficis- 
singa fu poco dopo l'alta la pace. Assalito poi 
da Leopoldo, fratello di Federigo d'Austri», uo- 
vo modo di difenderai, benché avesse poco pri- 
ma licenziato l'esercito; nè per vari! anni av- 
venne cosa di rimarco Ìi> questa guerra. 

Atcordossi finalmente secohii il Conte pala- 
lioo , lasciandogli libera la signoria del paese , 
e riserbanrlosì una mediocre pensione; ne passò 
gran tempo che, ritiratosi dai mondo, s'ebbe 
nuova della sua morte, senza sapere dove se- 

Lihero da tante cure, attese Lodovico ad ani- 
mare il commercio ed ogni maniera d' industria 
Ui Baviera. Norimberga, Ratisbona , Angusta e 
tutta il paese sentirono il provvido elleno delle 
cure del loro prìncipe. Monaco fu ampliala , 
e arricchita col commercio dei salii cominciò 
a stabilirai il sistema municipale, e a dimi- 
nuire la possanza dei conti e dei baroni. 
- Coutimiava intanto la guerra tra Lodovico e 
Federigo, ma languidamente , perchè mancanti 
l'uno e l'altro di mezzi, ed in ispecie di de- " 
naro. Tradito poi Lodovico dal Conte di Oet- 
tiug e dalla duchessa Matilde vedova del Pa- 
latino j abbandonato a MubJdnrf da una gran 
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parte dei suoi , potè a gran pena salvarsi ; e 
fu poi di nuovo io perìcolo d'essere preso a 
Strasburgo. Cresceva frattanto in forze l'Au-. 
siriaco, alfoizato dal Re d' Ungheria , dal fra- 
li'llu Leopoldo, e dai Vescovi di Salisburgo, 
di Passavia ed altri. Cercò pure ed ebbe soc- 
corso anche Lodovico dal Re di Boemia, da En- 
rico XIV duca della Baviera inferiore, dai 
Burgravio di Norimberga, e da vani conti e ba- 
roni ; e con tutto ciò di mollo era inferiore il 
suo esercito a quello delP emulo. Ma chi pone 
leggi alla sorte delle armi ? Fu combattuto a 
Ainplìng , e disfatto, e prigioniero, Federigo 
d' Austria. 

Era tale la penuria uel campo del Bavaro , 
che dopo la battaglia s' ebbero appena uova 
haslanli per la cena. n Un uovo per uno, 
disse F Imperadore; e al bravo Scliveppermann 
due ». Era questi un semplice cava li ero che aveva 
comballulo al fianco di Lodovico. 

Investì nell'anno istesso ( ) I* [«pera- 
dorè il figlio suo Lodovico della Marca di 
Braodeburgo; sposò in seconde nozze Marghe- 
rita figlia del Conle d'Olanda; e diede per 
moglie al nuovo Duca la figlia del Re di Da- 
mma rea. 
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Le offerte del duca Leopoldo per la libertà 
di Federigo non portando la riuunzia all'Im- 
pero , furono ricusate ■ dal li a varo , e continuò 
la guerra. Di nessuno dei due eletti air Impera 
aveva appruvala b sutlu il ponlelire Giovan- 
ni XXII ; e a mal partilo erano ridati) i Ghi- 
bellini d'Italia con Galeazzo Visconte loro ca- 
po, quando la vittoria d' Ampfìng li ritmo rO. 
Ma se furono abbattute le speranze Cucili, 
non cede ptrció il Papa ■ cho fulimoù uoa 
Bolla contro Lodovico, citandolo a comparire ni 
Avignone per render conio della sua coodotla. 
Avvenne che PTmperadore e il Papa chiama- 
ronsi. eretici a vicenda :, ma poco e Ili: ito eb- 
bero io Germania , tranne gli Siali austriaci , i 
fulmini d'Avignone; e nato in quel tempo it 
celebre contrasto tra i frali Francescani e i Do- 
menicani , seppe Lodovico irar buon partito dei 
primi che per lui si dichiararono. 

Federigo d'Austria era inlauto prigioniero 
in Transitili ; vauo riusci ogni tentativo di 
salvarlo : vane furouo le congiure; vana l'in- 
tramesta del Re di Francia , quando recatosi 
Lodovico nel castello pose in libertà l 1 ani- 
moso principe senza alcun prezzo di riscatto. 
La generosità e Itt gratitudine strinsero, il con- 
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traLto. Federigo rinunziò all' Impero , al quale 



fu reso riagli Austriaci quanto gli avevano 



tolto nella guerra , obbligandosi questo ind- 
ire a far sì che da* principi ecclesiastici e laici 
fosse riconosciuto Lodovico per unico impera- 
dore. Fu poi accolgala in isposa la figlia di 
Federigo al figlio di Lodovico; sottojcritla e 
giurala la pace all' aliare i e data prom<-ssa ria 
Federigo d* Austria di ritornare entro 1' anno 
«ella prigione di Trausnila, quando non fos- 
sero mantenuti i patti. Né passarono quattro 
mesi, ebe non polendo piegar» il tritello ni il 
Pupa ad accordare quanto era stato promesso , 
venue il virtuoso Austriaco a darsi in mano al- 
l' Impeiadore , che noo comò prigioniero , ma 
Come a.nico lo accolse e lo trattò 

Furie Ludovico di tulio il parlilo contrario 
al Pupa, venne in Italia, e prese la corona di 
ferro de* Lombardi ; ma, mancatigli i denari 
promessigli ai in lirolo che in Italia, dimi- 
nuito e mal pagalo l'esercito, ai vide tradito 
dall'astuto duca di Milano Galeazzo Vìsce-ate, 



senza frutto pel Milnuese : che fu arrestato o 
chiuso nell'orrida lorre di Moina, ch'egli sles- 
so aveva falla costruire. Giunto a Roma Lodo- 
lieo, e posti in fuga i Guelfi., fu coroualo 
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imperador* in San-Pietro dai Vescovi di Ca- 
stello e d' Al.-ria. Rinnovò quindi i manifesti 
contro il Papa ; e dichiaratolo deposto, e reo 
di morie, desse in sommo pontefice Pietro di 
Co rb » re , minor osservante, che chiamossi Ni- 
colò. V. Ma mancandogli con Castracelo Ca- 
stracani l'aiuto dei Giubilimi italiani, avan- 
zandosi Roberto re di Napoli coi suoi Guelfi, 
non potendo aver deneri da nessuna parie, 
circondalo da nemici , dovelte ritirarsi Lodo- 
vico: il che fece nel migliore ordine possibile, 
essendo giunto nel i3'2Q in Pavia con tutte le 
sue genti. 

Tvi si compose 1' Imperadore coi suoi nipoti 
pel loro rttaggio in Baviera. Passò poi a Tren- 
to , ove ebbe uuova della morie di Federigo , 
e dell'unione degli Austriaci col Papa. Passate 
appena le Alpi, seppe della total rovina dei 
Ghibellini, e della prigione perpetua alla quale 
fu condannato il Papa da lui eletto, Tornato 
in Germania, prese le armi contro it Duca d'Au- 
stria e Giovanni re di Boemia, partigiani del 
Papa, e nemici suoi. Poco valsero queste guer- 
re a cambiar lo alato delle cose , e rimase il 
Boemo vassallo dell' Impero. Inlaoio colla morie 
di Enrico XIV e del giovanetto suo figlio ven- 
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ne ad unirsi la Baviera inferiore alla superiore, 
e a formare un solo Stalo , che fu aache am- 
plialo di molto. 

Tentò di nuovo T Imperadore la riconcilia- 
zione con Benedetto XXII nel i556, e poi 
con Clemente VI nel i544 '■> ma ricusando, dì 
sottostare ai vergognosi piti che gli erano im- 
posti, di coul'wsare cioè il suo torto, e di ras- 
segnare alla Chiesa l' Impero e ogni suo bene , 
per riceverle pai come una grazia dalla Santa 
SeJe , fu dichiaralo contumace. Invitali dallo 
slesso Clemente VI e dal Ile di Francia , sem- 
pre nemico del Bavaro , gli Elettori dei I' Im- 
pero elessero nel i3f6 Carlo di Lussemburgo. 
Morì Lodovico f 1 1 ottobre dell'anno seguente 
di veleno al dir di molli , e secondo altri d'u- 
na caduta da cavallo , io età di 65 anni: prin- 
cipe a cui non negano gl'istessi suoi nemici 
valore , ingegno , e forza di carattere. 
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CAP. XI. 

Decadenza della Baviera 

Divisione del Paese. Lodovico V. Duca Mainar- 
do (i55a, i364). Tiralo perduto (i3tì 9 ). 
Jiraiidcbu rgo perduto ( 1J72 ). Guerre (i3li(i, 

i38g ). Divisione di Stali ( i58g , i3g6 ). 

Guerre interne fra i Duchi fino al 1422. 

Ussiti. Zingari fino al 1^. Olanda perduta. 

Alla morte di Lodovico si stendeva la Baviera 
dalle frontiere della Boemia a quelle di Lom- 
bardia, e le apparteneva™ le fiorenti pianure del 
Pastinalo , e le terre dell' Enegau , dell' Olau- 
da, della Selaodia, della Frieslandia, colle Mar- 
che di Brandeburgo. Tutto dopo la morte del 
Bavaro andò in rovina ; ed a questa servirono 
di presagio terremoto, pestilenze) locuste, e 
ogni genere di flagelli. 

Tra i sei fratelli figli dell' imperador Lodo- 
vico fu divisa la Baviera: prima in Ire parti, 
poi in cinque , e lìualmcnte in sei , non ostan- 
te le savie disposizioni date dal padre per man- 
tenere l'integrità dello Stato. 
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Meni re sludiavasi Lodovico V, il maggiore «JS 
essi, di far fiorire la parie della Baviera supe- 
riore toccatagli io sorte , mori in breve; ed il 
giovane Mafrlirdo suo figlio, inesperto e mal 
consiglialo, ebbe mollo a soffrire per una Lega 
di Cavalieri che tendeva a diminuire 1* autorità 
sovrana ; ina riusci a superarla , forte dall' a-, 
more de'suoi sudditi. 

Morto il duca Mainardo , la madre sua Mar- 
gherita di Tirolo, temendo delle inquietezze che 
agitano ia Baviera, chiamati a se i principi 
austriaci, fece loro dono della provincia di cui 
ella era erede. Così andò perduto per la Baviera 
tutto l'alto Tirolo,- e tale era appunto il desi- 
derio dell' imperadore Carlo IV. 

Profittando poi della debolezza del duca Ot- 
tone, seppe così ben fare F Imperadore, che co! 
pretesto d'una guerra, e con una vendita a 
misero prezzo, fu fatta perdere alla Baviera an- 
che la Marca di Brandeburgo, 

Miglior furma presero in questo tempo di ab- 
bassamento dell' autorità do' principi le animi- 
Disi razioni municipali. Kalisbona e Augusta «le- 
derò 1* esempio. Divisi in corpi d'arte, i cit la- 
dini vollero avere ed ebbero in loro mano 1» 
cura della pubblica cosa. Ne potè ciò farsi 



tema spargimento di sangue, ui temi 'guasto 
del paese. Nola la Storia che in q.ieste guerre fu 
fallo per la prima volta uso dell'artiglieria in 
Germauia. Fu finalmente fatta la pace: Consi- 
gliata dalla desolaiione dot paese, questa pace 
(vedi a the era ridotta la Baviera 1) fu giurata 
da sei Duchi, da cento' e dieci Nubili uomini-, 
da nove Città , e da quindici Terre 0 Castella. 

Al duca Stefano, principale alitare della pace, 
succedettero i tre suoi figli Federico, Stefa- 
no e Giovanni. L' unione di 'questi Ire prin- 
cipi, e il valore del primo, eccitarono la gelosi» 
dell" Imperadore e del re Vencesiao di Boemia 1 : 
ne nacque una guerra devastatrici, nella quale 
entrarono da settanta città unite in lega. Per 
iholti anni fu desolata la Germania. Infine si 
fece luogo a trattare; e tanto potè sopra Ve n- 
ccslao la prudenza e il valore del duca Fede- 
rico , che propose una pace o Iregua di sedici 
anni, sciolse la lega delle città, e restituì 
quanto aveva conquistato, Ratisbona e Augusta, 
compensarono i danni cagionali, e furono tolti 
i vincoli al commercio' e all' industria. 

Più che ogni altro, ebbero a soffrire i prin- 
cipi', impoveriti dalle spese della guerra, dal 
liti*» della Coi te, e dall' usura degli Ebrei-i a 
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lale che H duca Federigo fu ridono a mettere 
in pegno le gioie della duchessa Maddalena Vi- 
sconti sua moglie. 

Spinta esso pure il duca Stefano dalla man- 
canza di danaro, volle tentare una spedizione in 
Italia, come per vendicare la morie di Remalii 
Visconti suo suocero- Andovvi; ed unito coi Fi- 
rentìni fu dn lui resa la Signoria di Padova a 
Francesco da Carrara, erotto l'esercito dei duca 
Galeazzo; ma poco giovogli : cliè sbandale per 
mancanza di soldo le truppe, dovette egli stesso 
fuggire, anziché ritirarsi in Baviera. Si ha nella 
Cronaca che il duca Stefano, vedendo il duro 
governo dei Visconti, e il sospetto continuo in 
cui vivevano, dicesse: u Lode a Dio, io almeno 
posso senza verun timore dormire tranquillo 
in braccio ad ognuno de' miei sudditi <>. C-io- 
varongli bensì certe reliquie portale da Roma , 
che esposte in Monaco alla pubblica venerazione 
vi chiamarono torme di pellegrini da tutta la 
Germania con non piccolo vantaggio della città e 
del paese. 

Fu ri ordinala in questo tempo la divisione della 
Baviera fra i Ire fratelli : e furono pure ri- 
messi in vigore gli Stali a reggere la pubblica 
amministrazione. Avvenne poi che Isabella, figlia 
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(lei duca Stefano, sposò Carlo VI re di Francia ., 
« Sofìa figlia del duca Giovanni fu data in mo- 
glie all' impera do r Venceslao. 

La morte del duca Federigo , la disunione 
fra i fratelli, l'assenza del duca Giovanni arda* 
(o in Francia, cagionarono di nuovo una guerra, 
che, dopo molti mali recati al paese, finì con 
un accordo simile a tanti clie si fanno per bi- 
sogno , e si rompono quando P occasione se ne 
presenta. 

Morto infatti indi a poco il duca Giovanni , 
ricominciarono ben presto le dissensioni tra i 
auoi figli Ernesto e Guglielmo , e i ducili Ste- 
fano e Lodovico suo figlio residenti in Ingolstadt. 
Durarono queste per alcuni anni ; e già sembravo 
Inevitabile la guerra civile , quando il senno e 
la prudenza del burgravio Federigo dì Norim^ 
herga giunsero a comporre le differente, flou 
fu però mai in questo tempo perfettamente 
quieta la Baviera. 

Lodovico, detto il Barbuto, tornato di Fran- 
cia, di cui era regina sua sorella, e riposatone 
grosse sommo di denaro, prese da ciò occasione 
di maltrattare i sudditi; e volle perfino isti- 
Inire erede un suo bastardo , onde ebbe guerra 
col principe suo figlio, che lo tenne prigione. 
Stona della Baviera. 7 



j£ STORIA DELLA 1 Olitili 

e h cedè poi a Enrico due* di J.nndstml , lanM 
thè mori in Cu ice re nel rfjfj in eli di Se anni. 
Continuarono lui lavi» !<' inquietudini interne 
«otto il figlio suo Ludovico detto il Gobbo- Sulla 
line di esse Tu citalo il Duca di Landshut avanti 
al terribile Tribunale segreto da un semplice 
cavaliere, Gaspare di Tnrring. Questo Tribunale, 
che si vuole istituito da Carlomagno, empiva la 
Germania di spavento. Non mancò il Duca di 
comparire in giudizio; ma il Cavaliere non, es- 
sendo venuto, tu condannato come calunniatone 
ili; più sì seppe cosa ne avvenisse. 

Cade in questo tempo" la guerra degli Ussiti, 
che condotti da Giovanni Ziska e da Procopio 
Rassa mossero con danno immenso della Ger- 
mania a vendicare la morte di Giovanni Huss 
loro maestro, e di Gerolamo da Praga, arsi vivi 
in Gostanza. Germani» tutta all' invito del Papa, 
e di Sigismondo imjieradore, prese la croce, e 
ermo contro di loro; ma ciuque campagne con- 
secutive furono altrettanti trionfi pei discepoli 
e seguaci di Huss. Tutto andò a ferro e a fuoco; 
e noti meno degli altri Principi di Germania 
ebbero a soffrirne i Duchi dì Baviera, che cor* 
lulte le loro truppe servivano neU' armala ' im- 
periale. 



„5 

Vennero in questo tempo dall'Oriente traver- 
sando l'Ungheria .indie i Zingari, non per anco 
noti in Europa, che divisi in piccolo bande 
erano però tutti soggetti a un Capo o Vocvoda- 
Era costui munito d* una lettera d di' il rj pera- 
dorè Sigismondo : u SÌ lasciassero passare, e in 
caso di litigio decidesse il loro Capitami ». 

Estinta frattanto la linea dei Duchi di Da- 
miera Slranbing andò perduta tutta l'Olanda , 
PEnnegau, la Selaudia e la Fricslandia , di 
cui impadronì Filippo duca di Borgogna; e 
fu poi diviso il resto dell'eredità, a delta di 

conte *Z£sm t Scharding J«,ngrt E i 0 , Ne/ 
chaus, D'ingolfili},' , e altri luoghi , al due» Erne- 
sto Straubing , Mitterfds , Bogcn j a suo fra- 
tello Guglielmo Abaci), Kelhei.n, Falkeojfeio ■ 
t Fiirlh e Deghendorf ; fiiialmenli; a Enrico di 
Landsbut Vilshofea , Ratlcuberj , Landau e più 
altri luoghi. 
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CAP. XII. 

Di Tl»iO NI , Tubuoleme, 

fissili (i43a). Lodovico fi! ( ( 435.) AgneseBer- 
ntwtr 0435). Guerra fra yadreefi S Uo (t44 7 ). 
Duca Alberto (i45o). Enrico XVI. fto.dovi- 
coIXil Ricconi i5y). Guerra coi/* Impero (i £&)). 
Pflce (i463). Duca Alberto III (1467). 

Continuavano cotta guerra le vi (lori e degli ris- 
sili- Il primo che sopra essi riportasse uo qual- 
che vanteggio fu il duea Giovanni di Neuburg 
co'suoi Bavari. Si ritirarono i Boemi dopo avere 
lascialo mìllequaltrocenlo de* loro sul campo di 
Jballaglia. 

Mentre durava la guerra avvenne che il duca. 
Lodovico il Barbuto , resosi odioso ai sudditi , 
agli Ecclesiastici , e ali' Imperadore stesso * per 
)a strana ed oppressiva maniera del suo go- 
verno, fu scomunicato dal Concilio di Basilea, e 
posto al bando dell'Impero. Potè a grau (iena 
«alvarlo il figlio suo co il' implorarne la grazia 
appiedi di Sigismondo , a prezzo della cessione 
di IWj werih , e di gran somma di deoaro- 
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Morto anche il duca Guglielmo, rimase solo 
signore in Monaco Eroes lo suo fratello. Nessun 
sovrano fece mai forse tante leggi , o pramma- 
tiche per la riforma de' costumi , che in quel 
tempo erano rilasciali oli remodo e dissoluti , 
o per cura almeno della pubblica decenza. Servì 
d* esempio il proprio suo figlio Alberto. Que- 
sto Principe, che già dava di sè alle speranze, 
vinto dalla bellezza e dalla virtù di una gio- 
vane di bassi palali , ma d'alti pensieri, chia- 
mala Agnese fiernauer, e della per soprannome 
l'Angelo, non polendo altrimenti farla sua, le 
diede la mano di sposo. Informatone il duca 
Ernesto , e còlto il destro dell' assema dei 
Principe, fece arrestare la giovane Agnese, che 
sema pietà fu gettala nel Danubio. Per molti 
anni durò il popolo a cantare degl' infelici amori 
di Alberto e di Agnese. 

Tentò poi il duca Ernesto di pacificare tra 
loro i Principi della sua Casa che reggevano di- 
visa la Baviera j ma troppo radicati gli odii , a 
grande stento diedero luogo ad una tregua di 
quattro anni. 

Distingueva»! fra essi il duca Alberto IH in 
Monaco. Eletto re di Boemia dopo la morte del 
re Alberto, del quale rimaneva ancora un figlia 

? 
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in (enera elà , ricusi) la corona , rammentando 
ugli Ambascia lori l'Ile prolelLi , e con assassi- 
nili , dovenno lastre gli orfanelli. Collo stesso 
spirilo di rettitudine governo egli i suoi Siati ; 
e dopo aver dalo rigorosi, ma dovuti esempi dì 
giustizia , mori f ralle più severe pratiche della 
Religione. 

Tutt'allro era Enrico XVI in Landshul, clic, 
avaro e cacciatore, lasciava il paese in preda agli 
Ebrei , dai quali traeva grandiose somme, e al 
selvaggi urne ebe lo inastava. Morì nel i45o. 
Il figlio suo Lodovico IX, uno dei migliori 
principi che ebbe mai la Baviera , amava la 
verità, ed era degno di udirla. Egli aveva sem- 
pre prcstiili le p-irole dettegli in gioventù, da 
un uomo di vaglia, eliiamalo Volfgsngo di Au- 
lieim. « Voi, Signore, siete fatto per il popolo , 
c non il popolo per voi j il popolo è popolo 
seuia di voi, e voi senza il pipolo nou siete 
sovrano ». Buon governo , amministra liane , 
agricoltura, miniere, monete: tutto prese for- 
ma sotto quest'ottimo principe, che, traendo 
il frullo meritato dal paterno e provvido suo 
reggimento , fu detto il Ricco. 

Nacque allora una guerra per la città di Do. 
oawtrtti, che sottrattasi alla signoria/dei Bavari 
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cr» divenuta ci:là libera in Svevia. Còlla occa- 
sione da un disordine ivi nato armò il duca Lo- 
dovico per riprenderla , e fece perciò alleanza 
con conti e nobili , e cou tredici principi del- 
l'Impero ; ma I* Impera dorè col resta lieyìì ,'ìliii 

g B/ e ostinata filala guerra, nè potè farsi la pa- 

dopo le guerre molto contrastale, lasciò le rose 
a poco presso come stavano dapprima, senza 
the fosse fitto conio di quaiilo aveino speso i 
principi e sofferto i popoli. No» senza gloria 
uscì da quesia guerra il duca Lodovico, ma 
bensì senza Donawerlh; e dovette anzi resti- 
tuire le conquiste falle. 

Mori frattanto il duca Alberto III in Monaco; 
e voile che i due suoi maggiori figli , Giovan- 
ni, terzo di questo nome, e Sigismondo, regnas- 
sero insieme senza divisione di Stato. Morto 
poco dopo il duca Giovanni, non mancò Sigi- 
smondo, fedele, agli ultimi voleri del padre, di 
chiamare presso dì sè coreggente il minor fra- 
tello Alberto, che fu il quarto di tal nome nella 
serie dei duchi. Diede ìndi a poco il buon Si- 
gismondo un esempio forse unico nella Storia, 
lliconoscendo di buona fede una decisa sup«- 
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riorità d'ingegno e di meriti nel duca Alberto, 
gli fece solenne rinunzia di tutta intera la so- 
vranità , e visse indi innanzi da privato senza 
più impacciarsi di cosa alcuna che al governo 
appartenesse. 



CAP. XIII. 

RrST*DB*iÌOKS BEILA BaVIIILA. 

Alberto Hi"(i46;, 1(73). Insegnamento. Fra- 
telli del duca ( i<jg }. Affari ecclesiastici. 
Torchi al confine (1^79, ijSi ). Disten- 
sioni in famiglia ( >48a , MBa ). Ratisbona 
e Augusta ( 1 ). Matrimonio di Alber- 
to Cavalieri dei Leoni (i4%> >4{)3)- 
Progressi del paese. Duca Giorgio (ligi, i5o3). 
Affari dì Landshut, pace (i5o3, i5cS). In- 
divisibilità della Baviera stabilita. Morte di 
Alberto III ( i5o8 ). 

Prese Alberto a curare le tre grandi piaghe 
della Baviera: il mal costume degli Ecclesiasti- 
ci j la baldanza de'Nobili, il disordine delle 
finanze: ne furono questi i soli suoipensieru 
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Dei due più giovani suoi fratelli, Cristoforo, 
il maggiore, pretendeva aver parte nella Sovra- 
nità come già l'aveva avuta l' altri» Fratello Si- 
gismondo ; ma seppe cosi ben fare il Due», die 
non ostante il partito che lo sosteneva , e la 
prò lei io ne dell' Imperadore, giunse a costringete 
il Principe a lasciarlo solo , e regnare almeno 
per dodici anni; e riuscivvi, ma con gravi con- 
trasti, e dopo aver tenuto per varii anni pri- 
gioniero il fratello. 

Fu aperta in questo tempo per cura del buon 
duca Lodovico l'Università, di Ingolstadt sul- 
l'esempio di quelle di Vienna e di Bologna ! 
onde non ebbero più i giovani bavaresi ad usci- 
re dal loro paese in cerca d' istruzione i ni man- 
carono uomini di grido si nelle lettere che 
nelle scienze e nelle arti belle, per quanto com- 
portava la condizione dei tempi. Fra costoro non 
va dimenticato Corrado Peutinger , che ebbe 
già la più numerosa e scelta libreria che fosse 
■'giorni suoi, col merito d'aver conservala alla 
posterità la famosa carta delle vie militari del- 
l' Impero romano , che porta tuttora il suo 

Scaduti i dodici anni del primo accordo fra 
U duca Alberto e Cristoforo suo fratello, 
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dusse questi a lasciar solo nel principato il Duci 
pjr altri dieci anni , traendone in lerre e da- 
nari un ricco appannaggio. 

Seguirono frati anto le sfarzose nozze del prin- 
cipe Giorgio figlio del duca Lodovico con la 
principessa Edvige figlia di Casimiro III re di 
Polonia: nozze delle quali si per Ussa di «iti 
ed addobbi, clic per grandiosità e ma gai (ice ma 
di feste i non vide Baviera le maggiori. 

Morto uel 1479 il duca Lodovico dello il Ricco, 
clie già varie disposizioni avea d»te pel miglio- 
ramento della disciplina ecclesiastica, caduta in 
guel tempo nel massimo disordine, poco o nes- 
sun effetto ebbero le provvide sue cure, perchè 
il nuovo Sovrano, distrailo da altri pensieri, poco 
occupassi delle cose dtlla Chiesa. - Tanto mag- 
gior cura perù no prese il doni Alberta io Mo- 
pajcqi ma minuto troppo e rigoroso per l'os- 
servanza di regole che sentivano più di mona- 
stero i.'lie di Iman governo , non lece ncppur 
egli gran frullo , e si rimase- qua! era il biso- 
gno di correzione nel costume dei regolari non 
solo ma di tulli iu genere gli ecclesiastici. 

Era trai tanto caduta Coshmtitu'poli in mano 
di Maometto U;.ed era lutto -1* Occidente mi- 
nacciato dui Turchi. Avauzossi uua schiera di 
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essi fino a poche miglia da Montico, ed era gik 
tutta in urine In Riviera, quando, ritirati i Tnr- 

Già erano scaduti anche i dieci anni del se- 
condo accordo fatto Ira i fratelli, e già si di- 
sponeva il principe Cristoforo a sedere in Iro- 
no accanto al Duca ; ina invano : chè ([uesti , 
accortosene, pi-ere si giuste le misure, munendosi 
Ój* un formidabile parlilo e per maggioranza 
di voti e per superiorità di forze, che fu di 
nuovo obbligato il fratello s cedere, e a lasciar- 
gli libero il governo. 

Tutto intento il duca Alberto ad ampliare e 
a far prosperare i suoi Stati , dopo aver ten- 
tato invano, unendosi anche a Lodovico il Ric- 
co , d* impadronirsi dei Paesi — Bassi dnpo la 
morte di Carlo il Temerario daea di Borgo- 
gna , riuscì colle sue pratiche a ricuperare' Ra- 
tisbona , che cessò di buon grado di essere 
cilià libera d'Impero per tornare sotto il go- 
verno bavaro. ■• 
Venne fatto al due* Alberto di vedere in 
Innsbuck la principessa Cunegonda liglia del- 
l' impcradore Federigo , e di piacerle , a segno 
che col favore dell' arciduca Sigismondo zio 
della Principessa, « dei!' altro arciduca fratello 
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di lei , giunse a sposarla e a condurla a Mona- 
co senza sapula dell'Impcradore, il quale, aven- 
dola già negata a più d' un sovrano, non l*a- 
vrebbe conceduta a un duca di perle della 

Terribile in fatli fu lo sdegno dell* Impera- 
dore, ed ebbe fatali conseguenze pel Duca. For- 
mo-isi allora un -1 unione di cavalieri e nobili 
eolio il nome di Cavalieri de' Leoni, alla quale 
s' unirono lutti i malcontenti dello Slato; ed eri. 
imminente la guerra, quando il Dulìa col sagri* 
licio di ttatisbona trovò modo d' acquietare la 
tempesta, e di pacificare l' Imperatore , chi; fi- 
nalmente I' abbracciò come genero, mosso an- 
che dalle lagrime della figlia. 

In questo stesso tempo il principe Cristoforo, 
che pure erasi dichiarato contro il fratello an- 
che in queste ultirjie turbolenze ■ si riconciliò 
sinceramente secoluj prima di parlire per Terra- 
Santa, ove aveva fallo volo di portarsi, e mori 
di ritorno in Rodi. 

Allese allora più che mai il duca Alberto a 
far fiorire il suo paese, e 8 migliorarne il go- 
verno , mentre con non minor saviezza e giù- 
slizia regnava il duca Giorgio in Laudatili t. 

Avverso questo Principe al ramo della sua 
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famiglia regnante in Monaco , mortogli in fasce 
il maschio avuto dalla duchessa Edvige, ma- 
rini la sua figlia Elisabetta eoa Roberto tìglio 
dell' Elettor palatino, anziché dalla ad uno 
dei figli del duca Alberta; e male ne avvenne 
per varii anni alla iiìivìtra. Mori poco dopo il 
duca Giorgio, non senza aver date quelle di- 
sposizioni ch'egli credette le migliori per as- 
sicurare la successione alla figlia e al genero ; 
ma gravi e ostinate furono le opposizioni e 
le difficoltà anche per parte della Dieta, che 
non volle decidere , e dell' Emperadore slesso , 
che forse aveva altri disegni. 

Alberto intanto si fece a sostenere colla for- 
za ì diritti della tua Casa. Ne nacque una guer- 
ra accanila, nella quale presero parte e Boemi 
e Brandeburghesi e Imperiali. Grande fu la 
strage, e più grande iì guasto del paese; e 
fu Forse pei minor male dei popoli che il prin- 
cipe Roberto mori di dissenteria in Landshul, 
ove pochi giorni dopo spi™ anrhe 1» princi- 
pessa Elisabetta sua sposa. Non cessò pertanto 
la guerra prima del i5o3,-in cui ammolliti gli 
animi per le reciproche disgrazie fu trattata e 
canchiusa la pace nella Dieta tenuta in Colo- 
nia , in forza della quale furono riuniti gli 
8 
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Siali del dura Giorgio ella Casa di Monaco, 
non però senza generosi risarcimenti e com- 
pensi si giovani Principi palatini e a tutti gli 
interessali! nuova sorgente di guai, che a mala 
pena , e non interamente , furono poi terminali 
alla Dieta di Costanza. Di lami mali fu cagione 
il duca Giorgio per avere amata la figlia sua 
pia che la patria. 

Potè cosi ì) duca Alberto centocinquant'anni 
dopo la morie di Lodovico il Bavaro riunire 
in un solo Corpo tutta la Baviera dalle Alpi al 
Danubio, dal Lech air Ino. Fu così stabilita la 
indivisibilità dell'autorità sovrana colla spon- 
tanea rinuuiia del principe Volfgango , ultimo 
fratello del Duca, colla rinnovazione di tutte le 
antiche franchigie e leggi fondamentali , e fu 
deciso inoltre che i figli cadetti della Casa fos- 
sero indi innanzi considerati come conti d'Ini' 
pero semplicemente , con provvisione di quat- 
tromila fiorini del Reno in danaro. 
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CAP. XIV. 
Scisma. 

Duchi Guglielmo IV e Lodovico IX { i5o8"-)5 ). 
Gitemi con Vurtembei-g ( i5i6-i5 t<) ). Lu- 
tero ( i5i8-i5a(( ). Governo del Duca. Se- 

■ gtdto della riforma ( i53o-i543 )■ Morte dei 
Duchi, guerra di Smalcalda ( i54a-i55o ). 
Duca Alberto F . Trattato di Passau (i5Óo-57>- 
Concilio di Trento (i355-i5C6). Miseria e 

■ lusso in Baviera, arti e scienze ( 1 56tì-i5 7 9). 
' Vaca Guglielmo ^(1579-1587). Popolo e 

Corte in Baviera (i587-i5y5). Abdicazione di 
Guglielmo P ( »5 U 8 }. 

Uscito appena dalla tutela dello zio Valfgango 
il giovane duca Guglielmo V> nacquero tosto 
gravi dissensioni in famiglia, ricusando Lodo- 
vico, il primo dei due minori fratelli del Duca, 
di st.iru alle condizioni imposte dal padre , e 
chiedendo prie nella sovranità. Durò per varii 
unni il contrasto fomentato dalla duchessa ma- 
die Cunegonda , e già pareva vicina u scop- 
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piare la guerra civili', quando abboccatisi i Fra- 
telli , avvenne die facilmente, il* improvviso e 
senza medritlore , si accol li arono , e regnarono 
poi per dieci anni felicemente insieme. II prin- 
cipe Erneslo, terzo iralcllu del duchi, fu fatto 
vescovo dì Passavia , e la principessa Susanna 
loro sorella sposò il margravio Casimiro di Bran- 
deburgo. L' altra sorella S..bina era moglie del 
duca Ulrico di Wunemberg , dal filale. Fu co- 
«•«ledente maltrattala a segno di 'doversi ri- 
Fuggire a Monaco dì meno inverna per salvare 
la vita. Sorse contro di lui luita la lega di 
Svevia col duca Guglielmo alla testa. Fu cac- 
cialo da Studgard Ulrico e più uon regnò, evi 
tornò poi 1' infelice duchessa Sabina quando salì 
al irono di Vurtemberg il duca Cristoforo luo 
figlio. 

Già la presa di Costantinopoli , la scoperta 
dell'America, e L'invenzione della slampa, aveano 
potentemente contribuito a modificare in nuove 
Forme le relazioni sociali in Kr.rupa, quando 
sentissi il primo sotlio d'un nuovo turbine, che 
dividendo la Chiesa d'Occidente, ruppe e can- 
giò i rapporti fra gli Stali, e veline ad empiere 
anche la Baviera d'errore e di desolazione. 
%li è questo il funesto scisma che, nato dalle 
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dottrine di Giovanni Huss, di Gerolamo da 
Praga e d' altri anche più amichi , venne ora 
rinnovato dal parroco di Einuedeln Ulrico Zwiu- 
gli , e scoppiò col nome di Riforma nei sei moni 
e nelle Opere di Lutero. 

Dichiararousi apertamente contro la nuova 
dottrina i Duchi di Baviera , mantenendo nei 
loro Stati la condanna pronunciatane alla Dieta 
di Worras , proibendone gli scrìtti) castigando 
gli ecclesiastici ammogliati , c richiamando i 
giovani dalle Università sospette. Ma ciò non 
bastò perche non serpeggiaste, nascosto il lute- 
ranismo ira] popolo, e non si stendesse di città 
ìn otti. Già. erano sovvertile Raiisbona, Norim- 
berga , Augusta e Uliua. Ai partigiani di es- 
so si unirono i contadini , che , oppressi di 
quel tempo iu tutta Germania , si levarono a 
«{ormo contro ai loro padroni* e inanimili dai 
pi imi successi, misero tulio il paese a soqquadro. 

Cresceva datiamo il paimo degl' Innovatori: 
pel quale dicbiarmonsi l' Elettore di Sassonia, 
il Landgravio di Assia , il Oran-M.esiro rid- 
i' Ordii* teutonico. Già era .niaucciaia la Bu- 
rnenti, quali lo peuMionu i Duci» di Spedire, 
come lettre j il teologo Giovauni Mayer a 

( 
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iapa Adriano Vi, perche provvedesse ai finitali 

, vescovi e aitali , 
ordini severi dal P.-pa per njlitrg stia pulita 
e all' unita della Fede j uè tardossi molto ■ 
porre in opera i mezzi di rigore, che auche 
in qiiesta occasione, come iu tante altre, eb- 
bero poco buona riuscita. 

■ FaceanO frattanto ogni afono i Ducili per 
migliorare i corrotti costumi, ma con gran fa- 
tica : 'lauto profondamele radicata era 1* iui- 
moralilà in lutte le classi. Barbare e crudeli 
erano le leggi criminali, in su Eoi etili In civili, e 
nulli quasi i regolamenti di buon governo. A 
tutto cercarono di por rimedio l e in parie 
riuscirono. Fioriva però il commercio, a cui 
aveva dalo nuova vita la scoperta dell'Ameri- 
ca ; e già penetravano in Inda Germania le 
arti nate o perfezionale io Italia. 

Ma faceva nel lempo stesso incessanti progressi 
in tutta quasi la Germania , e segnatamente io. 
Baviera e nel Palatiualo* la dottrina di Kuinglio, 
di Lutero e di Calvino, nonostante 1' inelut- 
labile ortodossia dei due Duchi , e la ferma 
volontà dell' Impera do re contraria ad ogni in- 
bofaìione. Nacque allora la famosa Lega dei 
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Principi e delle città protestatili, detta di Smal- 
tatila ; e mollo, olire agl'interessi della Religione, 
dav»le di forza I* i nomi nenie prevalenza dell'au- 
torità imperiale. Lo stesso duca Guglielmo 
(morto nel frattempo il duca Lodovico) men- 
ile già tolto era in armi, si rimase quasi ino- 
peroso, hencliè dichiaralosi per I* Imperadore * 
la di cui figlia Anna d'Austria era stata data 
in isposa al prìncipe Alberto figlio del Duca. 
Vani perlanlo riuscirono gli sforzi, troppo forse 
l iiardaii , deli' Imperadore ; vana la vittoria di 
Mulilberg; vano ,1 famoso interim j e continuò 
fra i contrasti il progressi delle nuove dottrine. 
A queste penso di far argine il duca Gugliel- 
mo chiamando in Baviera i Padri della Compa- 
gnia di Gesù poc'anzi istituita da S. Ignazio; 
tna mori nel i55o, prima che vi si stabilissero. 

Alberto V, suo figlio e successore , ebbe- in- 
divisa sulla Baviera la sovranità, quale gli era 
Stala promessa sposando Anna d' Austria. Egli 
conosceva e proteggeva le arti belle; e più 
avrebbe fatto per esse se il tumulto dei tempi 
glielo avesse permesso. Appena sul trono s'ebbe 
a difendere contro I' invasione de' Sassoni con- 
dotti dati' Elettore , che entusiasta della nuova, 
dottrina e della libertà germanica faceva 1« 
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guerra all' Imperniare, foco durò per fortuna 
l'occupazione dilla Baviera, e fini a spese 
dulie opulenti abbazie e di;' pingui monasteri. 
Fu poi concluso in Passavia il TraltaL) di pa- 
ce, nel quale llmpcradore promise di non far 
violenza per mutivi di Religione ad alcuno de- 
gli Slati dell' Impero attaccati alla Confessione 
d'Augusta. In Angusta era stata falla nel i53o , 
e sprilla dal Melaucliton, la professione di fede 
presentata dai Protestanti a Carlo V. 

Nulla poi lasciò intentalo il buon duca Al- 
berto per conseguire e stabilire la tranquilliti 
e la sicurezza sì interna che esterna de' suoi 
Stali. Generale però era I' inquieludiue degli 
spiriti, scossi in parie dall'amore della novità, 
e in parte dallo scandalo degli abusi ; e gene- 
rale per conseguenza era pure il desiderio d'u- 
na riforma nella disciplina ecclesiastica. Eb- 
bero quindi luogo in Trento le nuove sessioni 
del Concilio, che dalle armi dell'Elettore dì Sas- 
sonia era stato interrotto. , ( 

J.udava frattanto crescendo di pari passo la 
miseria del popolo , rovinalo dalle guerre , e 
schiacciato dalle imposte , e il lusso della Corte 
di Alberto, die era dello il Padre delle Mose, 
il Magnifico, la fonie d'oro che arricchiva 



Ogni ramo li scienza , mentre il popolo impo- 

Protetlore come egli era delle arli tulle c 
delle scienze , e divoto alla Santa Sede, fu il 
duca Guglielmo V, figlio e successore d'Alberto, 
uno de' primi a ricevere ne' suoi Siali il ca-l 
le n d ano gregoriano , chi! dai Protestanti era 
tenuto per nullameno che per opera dell' An- 
ticristo. Ne nacque una grave sediziose in Au- 
gusta , che degenerò in una guerra civile, e du- 
rò per ben otto anni; mentre gran parte del 
paese e tulio l'alto Palatina to era a soqquadro 
lauto pel calendario quanto per il furore che 
arimava gli tini Contro gli altri i Luterani e i 
Calvinisti. 

Non r isi in Baviera , dove il popolo rimase 
bensì buon cattolico sull'esempio del soviano, 
ma infetto del mal costume e di lutti i pregiu- 
dizi del tempo j nocevagìi paranco il mal esem- 
pio j e il disordinato lusso della Corte ; pei- 
cui cresciuta a dismisura l'enórme massa dei 
debili dello Slato , e scompigliala più e più 
I'hoi minisi razione , si vide costretto il Duoa di 
abdicare in lave-re dal .principe Massi yiiliuuo 
suo figlio : il che fece nel i5<j$. 
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CAP. XV. 

TUOI DELLA &UEita» DI ThENT* ANNI. 

Duca Massimiliano ; suo governa (i5g8, 1606). 
Donawertìi, Salisburgo , Reicltenkall ( 1 607 - 1 j). 
Principio della guerra (161S, 1619). Campagna 
in Austria e in Boemia (16,10). Massimiliano 
nell'alto Palatinato (i6ai t [6'iS"). Gustato- 
Adolfo (1629, 1 63 1 )- Baviera dm astata. Con- 
tadini in sommossa (i&33, i(i34). Svedesi e 
Francesi in Baviera. Armistizio (ìtìfc, 1647}. 

. Tureita e IVrangel in Baviera (1647 , 1648). 
Pace di Vestfalia i65o). Acquisti <Ul 

■ Baca (>65i). 

Massimi .venuto di venlieinque aitai al 
trouo, diede iminedialainecre opera alla riforma 
dello Slato e dell» Corte. Col buon ordine in- 
tiodoitu si nelle spese ebe nelle entrale trovò 
modo di provvedere al pagamento dei debiti 
senza diminuire Hi mollo apparente in ente Io 
splendore della Carla. Furono rifalle le strade, 
Mabiiitb le poste , richiamate le arti utili , ria- 
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rimalo il commercio. Fu pubblicato per sua 
cura un Codice civile, un criminale, e uno di 
procedura , con una raccolta di regolamenti di 
polizia , e di materie relative ai boschi ed alle 

L'Occidente dilaniato per lo scisma, l'Oriente 
minacciato dai Turchi, spingeano il Duca a ri- 
volgere le sue cure alle cose della guerra. Pose 
difatto in miglior ordine I* esercito , formò un 
corpo di truppa permanente , e migliorò arti* 
gliene e arsenali e polveriere. 

Non avea peranco finite il Duca queste riforme, 
che invitalo dall' Imperad ore entrò in campo a 
gasligare la città di Donawerth , perchè aveano 
i cittadini di essa, tutti addetti alle nuove dot- 
trine, insolentito contro l'Abbate e i monaci be- 
nedettini del mooistero di Santa-Croce , a segno- 
di affrontarli in una loro processione, e farne 
malgoverno. Rimase indiuMitzi la città alla Ba- 
viera, dopo aver pagato dà trecentomila fiorini. 
Questo fatto inasprì gli animi dei Protesi ioti, e 
cagionò gravi lagnanze. Ne nacque indi a poco 
la Lega di tutti i Principi, e poi degli Elettori 
ecclesiastici, alla quale fu dato il nome diSautn 
Alleanza , e per capo il duca Massimiliano. 
Generale era in Germania la diffidenza. Lo 
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slesso Duca -li Baviera svea poca fiducia nella 
Lega alla quale presiedeva, Nacque allora per 
opera dei Protestanti la sommossa di Praga , cui 
[enne dietro tutta la Boemia contro Ferdinando 
d'Austria loro nemico mortale, die fu eletta 
impcradore dopo la morte dui debole Mattia , 
mentre i Boemi , sottrattisi alla sua ubbidienza, 
aveano scelto per loro re l'elettore palatino 
Federico V. Questi accettò dopo lunghe dub- 
biezze; ma il duca Massimiliano, fedele a' suoi 
principi! , s' uni io slretta lega coli* Impcradore, 
dal qual^fu guarentito d' ogni spesa , sacrificio , 
» perdila. II Duca entrò in Boemia con ventr- 
seimlla uomini, arcndo al fianco il generale Tilly. 
Il dì 8 novembre del 1620 fu vinta dal Duca 
la celebre battaglia di Praga, che bastò per far 
perdere a Federigo non solo la Boemia , ma an- 
che il suo Elettorato. Lasciati in Boemia Tiilj , 
alla testa dell' armata , e il principe Carlo di 
Licblenstcin come licere, il duca Massimiliano 
ritornò ne' suoi Stali. 

Occupò indi a paco colle sue truppe tutto 
l'alto Platinato , che 1* Impcradore, ricono- 
scente pe' servigi prestatigli, e per la riconqui- 
sta della Boemia, gli concesse in sovranità colla 
dignità elettorale, clic nella Dieta di Ralisbona 
gli veo 
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In Amberg poi , in piena adunanza di t ulte le 
autorità e di tutti i Corpi piihblici , seguì k 
co «segna degli Slati palatini alla Casa di Ba- 
«Sera. Non ne fa si tosto in possesso il nuovo 
Elettore, chi;, geloso come egli era della piena 
e assoluta sua autorità, abolì l'antica Costiluzione 
palatina, sciogliendo e disfacendo gli Siati che 
ne formavano la base. 

Passò poi senza posa, e non già per politica nò 
per vendetta, ma per intimo convincimento, a 
disporre quanto poteva esservi di più efficace per 
introdurre di nuovo nel paese la Religione caiio- 
liea, estirpandone l'eresia : al che Tare fu potente- 
mente secondato da torme di frati e monaci di 
ogni regola eh' egli vi chiamò , e specialmente 
poi dai Gesuiti. Trovossi cosi tutto loSlato ba- 
vero coperto di chiese , di conventi e di mo- 
nasteri. 

Già parevano disperate le cose dei Protestanti 
in Germania, ed era giunto al sommo l'autori- 
tà dell' impera do re Ferdinando, quando nel i(ì3o 
Gustavo— Adolfo re di Svezia , passando ti liell 
eon non più di quindicimila uomini , mosse a 
vendirarc, così diceva , e a difendere i Prin- 
cipi della Bcligioiie evangelica opprtssi , e cac- 
ciali dai loro Siati, e u chieder ragione all'Aia 
9 
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stria della protezione accordati! ni Polacchi* 
dell'assedio dì Slralsunda , e dell' avere riman- 
dali gl' Inviati svedesi. Forte de'la pubblica 
opinione in tutta quasi la Gei-madia , e dei 
sussidi! della Francia, fece rapidi e grandi pro- 
gressi, che, Celebri nella Storia, non possono tro- 
var luogo in questo brrve Ristretto. 

Nel i65i Gustavo -Adolfo entrò in Baviera , 
dopo aver disfatto il generale Tilij al passaggio 
«tei Ledi. Furioso per essere slatoassalito meo 1 
tre l'Elettore faceva pratiche d' accomodamento» 
fece gran guastò in tutto il paese. Giunto sotto 
Landsbul, si vide appiedi il vecchio borgoma- 
stro, per nome Spiclsberger, che piangendo chie- 
deva pietà e misericordia per la città. Il Re. 
rammentando la rotta fede, e il crudet governo 
elio si faceva in Baviera de' suoi soldati, minac- 
ciava sangue e fuoco: « Sire, disse il buon 
Borgomastro, noi qui di Landshut non abbiamo 
co'pa di nessuna di queste cose •'. Il Re, guardan- 
dolo fìsso , rispose : Qùiilqmd delirarti Rcges 
pìecttmtur Achiri ; e perdonò alla ciltà i fa- 
cendole però pagare centomila talleri. Ciò av- 
venne un anno in punló dupo il giorno in cui 
■ dal generale Tillj era stata distrutta ed arsa l'in- 
felice Cilltt di Magdeburgoj e non passò intero 
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un altr'anno che il gran Guslavo-AJoIfo, reo ri 
ilella morie degli eroi vincendo la batti-glia dì 
[<utzen contro W allenii e in. 

Il duca Bernardo di Weimar inlanto e il ge- 
nerale Gustavo Morti devastavano la Baviera, 
Disperata la povera gente di contado ne' contorni 
di Traunslein e di Miesbacb presso Wasterburg, 
.vtdi'udosi abbandonala dall' Elettore, esposta a 
lutti gli un on dell» inedia militare, letotai a 
stormo ; nè multo Uid'iooo ad unirti da quin- 
di li mila unirli m, eie, armali d'ogni marnerà di 
erma bianca, ed anche di buio numero di fu- 
cili , e postati» »p pontinamente , vietnvano il 
passaggio ad unici e nemici. Voleva il Duca 
sperdei li colla (uria, unando, intercedendo per 
, . . il buon padre B. OIM BOO Cappuccino , gl disse) 
h Ferro e fuoco possono assai , ma seminano 
cenere e sangue, e mietono maledizione ». Pie- 
gosi il Duca, e riusci colle buone a sedare il 
tumulto. 

Morto Gustato-Adolfo , comincio a vacillare 
la fortuna de' suoi fino alla gran battaglia di 
Nordling,' nulla quale i Bavari comandali dal 
principe Carlo di Lorena sconfissero gli Svedesi, 
che vi perderono la metà delle Uro truppe , 
cui generale Gustavo H<wn rimasto prigioniero, 



Si ritirarono gli Svedesi in Pomeraoia, tranne 
(a guarnigione d'Augusta, che rimase ferma sotto 
gli ordini del generale Giau — Giorgio Winkel, 
Cinta d'assedio la città dalle truppe bavare, non 
volle mai rendersi lo Svedese, se non dopo aver 
veduto morire di stento da sessanlamila persone , 
c quando quel che gli rimaneva di soldati non 
ebbe più forza per salire sulle mura. 

Libera la Baviera da' nemici , non fu però 
meno infelice. Il ferro ■ iì fuoco, la peste 6glu 
della guerra , il furor di vendetta del partito 
vincitore, no avenno fatta una miseranda scena 
di desolazione. All'Elettore erano dovute gran- 
\ diose somme dall' Impeiadore, il quale, non po- 
' tendo pagare, gli diede l' aspettai iva del Ducato 
della Mirandola e dei Marchesato della Concor- 
dia. Aveva frattanto il Dota tutta la sua fidu- 
cia. nella Religione, e poco operava pel bene 
temporale de' suoi popoli : e dì più forse non 
poteva. 

Già nel i&ii ricomparvero gli Svedesi sul 
conlìue della Baviera , condoni did general Bau- 
li ier , che, battuto satto Ralisbona da Mercj e 
Piccoioimni , si ritirò quasi fuggendo per la 
Boemia verso Zwicksu. Ma rio" oslanle t(iiest? 
vittoria , e un altro vantaggio riportato contro 
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ni Francesi loro alleati, rientrarono e Svedesi 
e Francesi in Baviera dopo la batlaglia di Al- 
(crsheim, nella quale fu ucciso il generale Mcrcy- 
Desolalo ria capo a fondo il paese, stanco, dir 
sunito, mal pagalo e indisciplinato {'esercita, 
rovinate le finanze, mancando oramai la ca gioii 
principale della guerra, dacché iu tutta, quasi 
la Germania trionfava Santa Chiesa , fu il pri- 
mo 1' Elettore a proporre un armistizio , al 
q«ialc non era avverso neppure 1' Imperadore i 
ina nato disparere sulla durata, e guastatisi io- 
tauto per non ben note ragioui i due Principi, 
si risolvè 1' Elettore di concludere , come ficea 
il suo armistizio separalo in UIwu col general 
svedese Wiangtl e il Maresciallo di Turcua 
con grave danno dell' Austria , sulla quale ve- 
niva cosi a ricadere tulio il peso della guer- 
ra , mentre Massimiliano già aveva ricupera- 
to Miiidelheim , Wendiugen , Douawcrih , e 
Rasins, ed altri luoghi che dal nemico erano 
slati occupati. Ma considerazioni politiche d'un 
ordine superiore facendo più chiaramente co- 
noscere all'Elettore il pericolo della preponde- 
ranza francese e svedese in Germania , fecero sì 
eh' tgli ruppe l'armistizio e si riunì all' Impe- 
ratore- Ricominciala così la guerra, ne vennerq 
9* ■. 



nuovi ed immensi danni alla Baviera , quando 
per fortuna delle affline provinole venne a con- 
cludersi la pace detta di Vestfalia a Munster e 
a OsDiibruck Traile Potenze belligeranti. 

He ebbe Massimiliano la conferma della di — 
guità elettorale e della sovranità del Pastinato 
superiore; piccol compenso a tante perdite, a 
lauta strage. Fu reso il Palatinato del Reno al 
giovane Carlo-Lodovico figlio dell' infelice Fe- 
derico V- Furono riconosciute eguali in diritto 
tulle le Chiese sì cattoliche che protestanti in 
lutto l'Impero, come nell'anno 1624. Dovettero 
«osi riinpcradore e l'Elettore di Baviera, esau- 
sti e spossali dalla guerra, sottoscriversi al trionfa 
dei Protestanti. 

Fra gli orrori di una guerra di treni* anni s 
in mezzo alla desolazione generale di lutti i 
suoi Stali, trovò sempre 1' Eiettore il modo, 
se non di far prosperare le finanze, almeno di 
far denari , anche con la carta monetata. Con 
questi, e col far valere gli ereditarli suoi dirit- 
ti, egli fece acquisto delle signorie di Bfatti- 
ghoftn, di Haltenberg, di Wiesensteig , coma 
pure sotto diversi titoli di Volklabrut, di Eu- 
gelhatsielt, e della Contea di Leucthenberg 
ionie feudo imperiale. 



Digitized by Google 



un xt. io5 
Nel i65i , in «là di 79 anni, moti in Ingoi- 
Jtadt l'elettore Massi miti ano, che dai Cai oh ci' 
fu rletlo il Salomone e il difensore della Ger- 
mania. 



CAP. SVI. 

Primi tempi coro LI Gdemrì di B Etici ohi. 

Elettore Ferdinando Sfuria ( i65i-i656 ). j/ì 
■ fari dell'Impero (ió"5;) Governo/ino al 1669, 
. Morte dell'Elettore e dell'Elettrice (1679). 
. Elettore Massimiliano Emanuele , guerra col 
Turco { 1679-1688 ). Guerra con la Francia, 
Affari dei Paesi-Bassi ( 1688-1690), Succes- 
sione di Spagna ( 1696-1701 ). Guerra della, 
successione (1705). Austriaci in Baviera ( 1704, 
ijo5). Baviera soggiogata, V Elettore posto 
al bando dell' Impero ( 1706-1711 )■ Morte di 
Giuseppe I. V Elettore torna tn Baviera (1711, 
ìjì5}. Morte, dell' Elettore (1726). 

Venuto al trono in età di i5 anni il giovane 
Ferdinando- Maria , ebbe per lulori il. duca Al- 
berto tao WQ) e la madre Maria-Anpa elettrice 
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vedova. Escila appena di minor età il Duca , 
ed essendo morlo in quel ionio 1* Imperadore , 
gli fu per parte disila Francia, governala allora 
dal cardinal Mazzarino* oliarla la eorona iinpc- 
rìa!e, che troppo sembrava h quel Ministro ac- 
crescesse di forza alla già pulente Casa d' Au- 
siria. Ma il giovane Elettore , saggia per sè 
Sfesso , e saggiamele consigliato dal Conte -K\ 
Kiirz , seppe resistere alle abbaglianti promesse 
della Corte di Francia , ed alle preghiere del- 
l' elettrice sua sposa, la beila Adelaide di Sa- 

olfeitogli. Leopoldo , re d' Ungheria e di Boemia, 
figlio di Ferdinando III, fu eietto imperadore. 

Era frattRnlo salita al più allo grado dì con- 
siderazione, se non di potenza , la Casa di Wii- 
lelshach. Dominnvano i suoi discendenti sulle 
due Baviere, e sui due Palaiinaii, sui paesi di 
l.euchienberg , di Dueponii , di Veldcoz e di 
Giulieri, coi Vescovadi di Colonia, di Liegi, 
di llildeshciin e di Fieissinga. Ave* no Ire voti 
nel collegio degli elettori, e da noie in dieci 
ne! collegio dei Principi dell' Impero, erano al- 
leali con le Corone di Francia, Spagna, In- 
ghilterra, Polonia, Svezia e Danimarca; e avea- 
bo parentela co* più potenti Principi d'Europa. 



Digitized by Google 



Tlrfioriva frattanto nell'alto Pastinalo il cat-- 
Inlicismo : il che non potè farsi , per l'indole 
■à'ì quei tempi , s>-uza sovrabbondanza di frale- 
rie , e senza soverchia inlluenza d*K*aatoritìì 
•ecclesinstica nelle sociali transazioni. 

Intento l'Elettore a tatto porre in opera poi 
W de' suoi sudditi, convocò gli Stati generati 
di Baviera, che gin da cinqnaul»ci<iqtie anni non 
eranei uniti. Presero questi a pagare una grati 
parie dei debiti, e fornirono inoltre il Duca di 
ragguardevoli sommi; di denaro, le quali ven- 
nero jioi accresciute dall' imposta sui tabacco, 
la di cui moda ha potuto resistere a un Re 
■che le scrisse conlro, e a due Papi cho la sco- 
municarono. 

Giuuse cosi l'Elettore a rislorare i suoi sad- 
dili per quanto potersi dei danni della guerra , 
e a far loro godere il bene della pace e del!» 
tranquillità, di cui dava segni il lusso e la ma- 
gnificenza della Corte. 

Ardendo intanto la guerra Ira Francia e Spa- 
gna, scosse tulli i paesi che a quelle erano vi- 
cini. Invitato il Duca da Lodovico XIV c da Leo- 
poldo I, resistette all' uno e all'aitili, olTrendo 
mediazione, e ricusando d' armare. Cosi uon fece 
sgraziatamente ii Palatino del Reno , che di- 
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cbiaraiosi contro la Francia vide il misero g& 
fiorente suo paese incendiata e distrutto. 

Inccndiato e distrutto, ma non dai nemici* 
vide anche 1' Elettore il magnifico suo palazzo 
«ti Monaco. Una candela accesa dimeni icala» in 

chezze immense fortino perdute: nulla potè sal- 
darsi. Non basta. Nell'anno stesso mori l'Elet- 
trice; e poco dopo anche I' Elettore nel castel- 
lo di Sehleisheiin , ove erasi ritirati) à piange- 
re la perdita della moglie. 

Gli succedette in età di 18 anni il figlio Mas- 
cìtniliano-Emanuele , sotto la tutela del duca 
Massimiliano-Filippo suo zio. Premeva a Lui- 
gi XIV, oramai già prevalente in Europa, di 
aver seco la Baviera per la riuscita de 1 suoi di- 
segni contro la Gasa d'Austria. Chiedeva perciò 
il Re la sorella dell'Elettore in sposa pel Del- 
fino, offrendogli in contraccambio la figlia del 
Duca d' Orleans. Ma abboccatosi net frattempo 
l'Elettore coli' impprador Leopoldo, utiiasi ini 
vece strettamente con la Casa d'Austria, 

Prese dunque parte alla guerra col Turco , 
conducendo in persona 8700 uomini) coi quali 
contribuì sotto gli ordini di Gì* vanni Sobieskj 
re di Polonia alla liberatane di Vienna , e fa,. 



tendo poi con maggior nùmero di troppe tre 
campagne in Ungheria, prima sotto il Duca di 
Lorena, poi come general-«o mandante. Egli 
ne fu ricompensalo con la mano dell' arcidu-" 
chessa Maria-Antonia figlia deli' Imperadore; ma 
la Baviera vi perdè trenta e più mila uomini » 
ed enormi somme di denaro. 

L* eslinzioue della linea maschile palai i oa , e 
t elezione del fratello dell' Elettore di Baviera 
in elettore e arcivescovo di Colonia , diedero 
motivo e preteso ni Re di Francia di rompere 
fa tregua in difesa dei diritti della Duchessa 
d'Orleans al PaUt insto, e di Egone di Purt 
«enberg all' Elettorato. L* orrendo incendio e 
l'esterminio del Pastinato ne furono le coose- 
guenie, Vorras , Heidelberg , Spira , e Cento e 
cento ville e castelli, furono ridotte in cenere, 
sparsi gli abitanti, disonorate le donne, spo- 
gliali e trucidali gli uomini! scena d'orrore, 
elerna macchia alle gloria di Luigi e di Turena. 
Armò il Duca di Baviera , ma con poca energia, 
seguendo la sorte degli Alleali battuti e disfatti 
» Fleurus dal Maresciallo di Lussenburgo. Con- 
tinuo 8 è ra p re p Elettore cogl'. Imperiali 
« far la guerra in Italia, donde, invitato da 
Carlo II re di Spagna, pasjò e BrnsselUs gover- 
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untore e capitano generale dei Paesi-Rassi , spir- 
to dalla speranza della ricca successione del Re 
cattolico. 

Andava cosi T Elettore sagrifìcindo sé stesso- 
e i soni sudditi in guerre non sue, e spenden- 
do i' oro della fonerò nplle deln.e di Rnissel- 
Ics. Ma ciò che soprattutto a lui non meno 
premeva che ni He di Francis, all' Imperadore, 
e al Duca di S.itoia , era, come dicemmo > U 
eucoessinoe di S|»agr>a. Questa fu cagione cl.«, 
in. : • Ì pretendenti, fu fatta la pace all' Aia , 
e couvemito fra loro ebe alla morte di Carlo II 
sarebbero date le du« Sicilie e gli SrBii oVt 
Prasidii alla Francia, la Lombardi* all'arci- 
duca Carlo , e la Spagna e le Indie al principe 
Giuseppi! di Baviera, al quale in vece il Re di' 
Spagna^ informato della progettata divisione (tei 
suoi Siali, lasciò per testamento tutta intera la 
Monarchie. Ma invano, thè ludi a poco morir 
il giovane Principe in Brnsselles , e ne venne 
di conse g-isuB za che Carlo H in punto di morte 
irominò crude il Duca d'Aojffu, e che l'Etetlor 
di Baviera, dichiaratosi malcontento dell' Impe- 
radore , e consegnate ali.' truppe francesi pel 
nuovo He di Spigna luLle le piazze dei Paesi- 
Eaisi , rilirossi in Baviera. Ivi unitosi ai Frao- 
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ceti armò po len lem ente ( e cominciò le ostilità, 
prendendo possesso d' U linai 

Trovossi così 1' Elettore in guerra coll'Im* 
psradore e con tulio l 1 Impero ; ed ebbe sul 
bel principio alcuni prosperi si , ma non deci- 
sivi successi. Entrò poi In Tirolo dalla parte di 
Kufstein con isperama di dar la mano al Duca 
di Vendome, che veniva sopra Tremo; ma mal 
per lui , che l'indole del paese e il furore 
dei psesaoi, inalterabilmente allacciti alla Casa 
d'Austria, lo costrinsero a ritirarsi dopo sver 
perduto buona parte dell' esercito. 

Era cinta ta Baviera e in parte inondata da! 
nemici: sommo il pericolo dèli' Eie li ore. Impe- 
riali e Alleali, Heister dal Tirolo, Reventlr.u 
dall' Inni Herhevllte dall' allo Palalioato, il 
general Styrum dalle Sponde del Danubio, mi' 
nacciavano l'eccidio del paese < quando, unn 
lisi felicemente i due eserciti dell' Elettore e 
del Maresciallo di Viflàrs , ftf da essi data é 
finta la celebre battaglia di Hochstadt , dopo 
la oliale Mie l'Elettore il Con lento, purtroppo 
breve, di veder la Baviera sgombra di troppe 

Volle sventura che guastatisi per 1 gelosia di 
«■mando , e per altre anche ineuo gravi ea-< 
Storia tklfa Baviera, '» 



gioiti , r Eli-tlore e il Maresciallo di Villars , 
fosse qursli richiamalo dall' armala , e datone, 
in voce il coniando al Conte di Mursia. 

Già erana cadute Augusta e Passati. in mano 
air Elettore , libera tutta Riviera , tranne una 
piccoli parie oltre il Danuhio, e postale le 
■ruppe gallo-bavare in terra nemica, di cui 
face» no n=pro governo, fidando poi anche nella 
diversione Ani libelli ungheresi , e nella prossi- 
ma venuta del Maresciallo di Tallard con tire 
nuovo esercito. Ma tutti gli sforai dei nemici , 
Marlborougl) , Baden, Eugenio di Savoia, Hein- 
del, Herbeville, Kelhelm, Hoheuiollern, si era- 
no rivolli contro P Elettore * e ne venne per 
prima conseguenza il combattimento al Schei- 
lenberg , ove il Gen? ral havnro Conte d' Arco 
fu disfallo dal principe Lu'gi di Baden e dal 
Duca di Marlborough. ■ 

Poteva ancora salvarsi V Elettore accettando/ 
le proposizioni di (jeopoldo , che per mezzo 
del conte Wratislaw gli offeriva il Margraviato 
di Burgau e di Neubourg. Nulla potè stac- 
carlo. dulia Francia, accecato come era dalle 
promesse del Conte di Marsin , e dalle vane 
speranze de' suoi propri Generali. E ben fa. 
sua sventura. Assalito vicino a Blijidheitn dalla 
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forze nnile del principe Eugenio e del Duci di 
Marlborongh , dopo aver l'alio invano prodìgi 
Hi valore, visto (istinto ih una parti: il conte 
Morsili, e prigioniero dall'altra il Maresciallo 
di Tallard, soggiacque a una delle più (alali 
sconfìtte di cui Taccia menzione la Storia. 

Ella fu lulu, che non gli rimase altro partito 
che il ritirarsi, fuggendo dalla Germania oltre 
il Reno col resto dulie truppe francesi , e rac- 
cnmandande la cura degii Stati all' elettrica 
Teresa , figlia del gran Sobicski. 
■ Sulla misera Baviera verniero allora a piomba- 
re tulli i mali d*una gnerra disastrosa. Poi casi 
forse ancoro resistere; ma prevalse all'avviso 
de' militari quello de* consiglieri, avvaloralo dal 
parere del Gesuita confessore dell' 1 Elettrice, 
la Ildeisheiin furono (alte pratiche d'abboc- 
camento , o pinti Oslo fu pronunciata la sen- I \ > 
lenza qual deli alla l' imperndor Giuseppe I, 
figlio e successore di Leopoldo. 

Nulla potè ottenere I 1 Elettrice, più che l'A- 
aienda o il Circondario di Monaco, e l'usufrutto 
d' Ingoi» t ad 1 9 Haiti , e Weindìngeu , con una 
guardia di quaitroeento nomini. Furono poì 
spianate le fortificazioni, consegnale armi , ar- 
senali , città e Furteize all' Imneradóre ; dS- 
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benne in somma così la Baviera una provincia 
austriaca ; e fu tratuta come paese di con- 

Noo ereno né [■■■■■■ essere tranquilli gli 
animi; e questo troppo visrbile stalo d' inquie- 
tezza diede luogo a nuovi rigori. Il maresciallo 
«■siriaco Gronsfeld occupò Monaco, donde era 
gii parlila I' Elettrice , e dove rimasero sotto 
eosmrU i giovani Principi , figli dell' Klettore ; 
e rad doppi ossi, e forse per colpa de' subalterni 
eccedè la severità del Governo. 

Ne nacque quindi una terribile sommossa che 
io breve divenne generale. Già da venti in tren- 
tamila uomini erano in arme, comandali da 
giovimi aminoli , ma inesperti , e senia Ca- 
po. Dopo prese e riprese varie ville e città, 
dopo inutili pratiche d* Hggi ustamente, dopo 
mollo sangue sparso , sconfitti su tutti i punti 
i rivoltosi , e disarmato il popolo , tornò tran- 
quilla, ma soggetta la Baviera, 

Affliggessi frattanto invano 1* elettrice Te- 
reso in Vanesia , ove era rifuggita, e piangeva 
invano Massi mi liana-Emanuele la disgrazia del 
paese, alla quale egli pur troppo aveva dato 
moliwo. I quattro figli dell'Elettore, Carlo- Al- 
berto, Filippo-Maurilio , Ferdiuando-Mpria q 
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Cìomenle-AugMslo , furano condoli! e guar- 
dali come «staggi in Klngenfnrt , e Imitali non 
come principi , ma come conti di Wi delibiteli. 
L'elettore Massi imliauo-limauuele e l'Elettore 
di Colonia suo fratello furono messi al bando 
dell'Impero. Fu dividi la Baviera ; e ne eb- 
bero parte il Palntiuo del Reno, il Duca, di 
Marlborotigh • varie città deli' Impero, coma 
Augusta , Norimberga, Halisbona, e la Boemia, 
e f Austria , e tanti altri. 

Viveva frattanto [' Elettore in Brasselles go- 
vernaiore per la Francia, dividendo coi Mare- 
sciallo di Villeroi it comando dell' armata. Ma 
impulita ■ lui, non meno che al Maresciallo, 
la disfatta di Hamiilies, che seco trasse la per- 
dila del Brabanle c dei Paesi-Bassi, visse >u 
Fin nei a I* Elettore una vi tu misera ; e quel che 
è [leggio paco considerata tiuo alla morte del* 
l' i in pe radure Giuseppe I. 

A un tratto cangiarono d'aspetto le cose. 
L' imperadore Carlo VI, fratello e successore 
di Giuseppe, dopo un combatter corto e non 
forlunato, dovette spogliarsi di sue ragioni alla 
Curona di Spagna, ed acconsentire che ai due 
Eiettori fratelli fossero restituiti i loro Slati 
per intero t il che segui Del gennaio del i;i5 
io* 



Ili STORI* DELL* BAVIERA Ci*. XVI- 

dopo dieci anni di giogo straniero. Poto dopo 
fecero I' Elettore, I' Elettrice e i figli solenne 
ingresso nella Capitale della Baviera- 
Poco in allora era diverso il miserando aspet- 
to del paese da quello ch'egli già aveva mo- 
stralo dopo la guerra de' treni' attui ; e tutte 
indi innanzi furono rivolte le cure' dell'Elet- 
tore a sanarne !e piaghe , e a farlo rifiorire 
per quanto il pei?nctlevano le profonde tracce 
de' mali sofferti , i radicali pregiudizi, 1' igno- 
ranza del popolo , e il povero stalo delle fi- 
Ciò non polca farsi senza la pace. Egli l'eb- 
be culi' Impero e con la Francia; ottenne pel 
Principe elettorale suo figlio la mano dell' ar- 
eiduclicSsa Viltlin ina— Amalia figlia di Giusep- 
pe I ; il che slimossi allora alta fortuna j ma 
non seppe moderare le spese eccedenti e il 
lusso smodato delia sua Corte , e si rimase cosi 
intera I' enorme massa di debili sotto cui ge- 
meva lo Sialo. Penlisseue poi, ma tardi, Mas- 
tini il Ìano-Ei nanne le , quando nel IjuG venne a 
Sorprenderlo la morte. 
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CAP. XVII. 

Tempi di Cahlo yil. 

Carìo-Atberlo (1736, 1728). Lusso. Affari ec- 
clesiastici {1739, I73GJ. Prammatica di Car- 
lo ri (l732, 175(1). Morte iti Carlo fi (17(0). 
Guerra cali' Austria (17^1). Carlo-Alberto 
in Boemia, e imperadore (>7Ìl> <7&>). Pit- 
tore dflgfi Austriaci ( 17^2 ). Trattalo di Fran- 
coforte. Morte di Carlo Vii (1744, i 7 45 ). 

V pone al Irono in f.k di ventino ve anni Carlo- 
Alberto ricco di molle doti atte a formare un 
ottimo- prìncipe, ma mancante di quella forra 
di Carattere e ili ; ■ ■■ tVrma \ \ .. che la 
durare oe'bunni pr upon;ini:nli -Couiinoó il ouovo 
legno co' più «ggi dlviiamenli d' online , d'e- 
conomia , di buon governo ; e già erano date 
le migliori disposizioni pel pagamento di trenta 
e più milioni ili talleri , ai quali ascendeva il 
debito dello Stalo, quando, prevalendo ì per- 
versi consigli de' cortigiani , e mal resistendovi 
la brajngsta s U debolezza del Principe , vcuue 
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di nuovo, e maggior di prima, il lusso, lo 
«Cario , In magnificenza a invadere la Corte 
dell' Elettore, e a distruggere i semi della ri- 
nascente prosperila. 

Avvenne anche in quel tempo che un nuova 
incendio consumò un' ala inlera del palazzo elet- 
torale di Monaco, col danno di cinquemilioni 
di talleri. 

Rimasero in pegno presso i mercanti d' Am- 
sterdam le gioie della Corona; fu introdotto il 
lotto di Genova! alterata la moneta, e rovinato 
il paese, mentre l'Elettore istitutiva l'Ordine 
di San Giorgio per difesa dell'immacolata con- 
cezione di SI. V., e profondeva tesori in feste, 
giuochi, cacce 8 teatri. s . , , f 

Mostrava nondimeno il paese un florido e ri- 
denta aspetto; tanta è la feracità di. quel suo- 
lo; nè mancava del tutto il commercio , almeno 
di materie prime ; ma inconcusso, e nemico di 
ogni hene, rimaneva un fondo d'ignoranza, di 
pregiudizio e di snpersliziona, che cagionarono 
funesti rigori, e fiero persecuzioni contrai Pro- 
testanti in Baviera e nel Palalìnato del Reno. 

Era in allora tutto intento I' imperador Car- 
lo VI ad assiemare la successione degli Stati 
ereditarli austriaci all'arciduchessa SI aria-Teresa. 
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sua figlia a preferenza di Mnrin-Ginseppioa prin- 
cipessa elettorale di Sassonia, e di Maria-Ama- 
lia eleilrice di Baviera, figlie di Giuseppe I. 

Questo nuovo ordine di succedere, che! in forma 
di Trattato fu dello Prammatica Sanzione, assi- 
curato nell'interno dall'adesione di tulli gli 
Siali della Monarchia, e avvalorato al di fuori 
dall'assenso giurato di tutte quasi le Potenze , 
ebbe , come è troppo noto , la sorte delle ul- 
time volontà dei regnanti ; e ben lo previde il 
buon principe Eugenio di Savoia, che crollane!» 
il capo andava dicendo : « Dugenlòmila baio- 
nette valgono più d'un milione di giuramenti 
di principi ». 

E già in falli disponeansi il Sassone ed 11 
Bavara a far valere , ad onta delle numide e 
dei giuramenti diritti della Linea giuseppioa, 
quando ritiratosi il primo , perchè bramoso 
dell* appoggio dell' Imperadore per salire al 
trono di Polonia dopo la morie d' Augusto II 
suo padre, rimase solo l'Elettore di Bavie- 
ra ii contrastare la nuova legge di successio- 
ne, resa più fone agli occhi dell' Imperadore 
dall'accessione della Francia, comperata a caro 
prezzo. L'Elettrice mia consorte , diceva 
Carlo- Alberi» , ha rinunciato per sé, ma, nou 
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può pregi udì cari: ai diritti dolili Casa di Ba- 
viera ». Così durò la contesa lino alia incn-lu 
di Carlo VI, die avvenne nel i;4<>- 

Letto poehi giorni dopi in un'adunanza di 
lutto il Corpo diplomatico in Vieona il tetta.* 
mento dell' irnpi'rador Ferdinando, sul quale 
fondava i suoi diritti la Lìnea giu;eppiua, sì 
vide cito I' originale viennese dicea mancando 
eredi legittimi (nati di legittimo matrimonio ) y 
mentre nella copia bavara stava scritto man-- 
landò eredi maschi. Federigo II , il di cui 
reame , allora appena noto in Europa , era 
composto in parte dalle Marcite di Brandehnrgo 
perdute già quattrocento anni prima dalla Ba- 
viera , e dal Ducato di Prussia avuto in feudo 
dalla Polonia, fu il primo a entrare in campo 
contro Maria- Teresa , che vivila sicura sulla 
ft-de dei Sovrani dai quali era slata sottoscritta 
e giurata la Sanzione Prammatica. Protestava il 
Re di Prussia dì non opporsi alla successione * 
ma chiedeva la Slesia, ponendo in campo anti- 
chi diritti. 

Seppie- frattanto la congiura di tulle quasi 
le Potenze d'Europa contro l'immortale figlia 
di Carlo VI. Centro della congiura era la Fran- 
cia, negoziatore il Maresciallo di Belle-lsie , 



autore del progetto r!i sparli mento della Mo-' 
iiarcllia austrìaca! progetto stabilito in un con- 
gresso segreto nel Castello di' Ninfonlmrg. Ec- 
folo. La Boemia, coli' Austria superiore, il 
Tirolo e il Erisgau all'Editor, di Baviera; la 
Moravia e la Slesia superiore a quello di Sas-> 
Sonia; la Lombardia, Parma, Piacenza e Man-, 
lova al Re di Spagna; ì Principati della Slesia- 
inferiore al Re dì Prussia; e i Paesi-Bassi alla-. 
Francia; uè altro dovea rimanerea Maria-Teresa 
clie Vienna e l'Austria inferiore, colla Cariati», 
il Gamia , la Stilla e ¥ Ungheria. > .— " vi 

Fuita poi più strelta alleanza fraìla Francia e 
la Baviera con vantaggiosi palli per qnesl 1 ul-' 
lima, e aecosWInvisi pure l'Elettore di Colo-' 
ni», fratello di Carie-Alberto, mosse quésti, 
ricco di sussidi francesi e spagnuoli, con tren- 
tamila Bavari e venticinquemila Francesi, e la- 
sciatine una parte in guardia del suo confine, 
entrò con quarantamila uomini, e senza contra- 
ilo, in Linz, ove col titolo d'arciduca d'Au- 
stria ricevette gli omaggi degli Stali. 

Slanca ben presto i» fortuna di favorire l'E- 
lettore , fece die egli , mal divisando , O ma! 
consiglialo , in vece di piombare con tutte le 
tue forze in Vienna , le diroeiió, c andò eoa 
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parie di eJje a Praga per larvisi coronare re dì 
Boemi». Ma già i fedeli Ungheresi aveano gi ti- 
rato Hi muri re per Maria-Teresa loro re; già 
Storreano [a Campagna, mentre il nuovo re di 
Boemia, abbandonatosi agl'interessati Consigli 
della Francia, e degli altri nemici dell'Austria, 
recatosi cnu sfiirzusa pompa a Francofobe , ivi 
cingeva la corona imperiale col nome di Carlo VII 
elle per poco dove» portare. 

Erano già allora in campo il Maresciallo di 
Kliewenhiiller con ventimila nomini, Bàrnklau 
con buona fanteria , c torme di Croali e Va- 
redini , Metizel con gli Usseri , Trenk coi Pan- 
duri. Fu cosi invasa la Baviera , e preso Monaco • 
e ridotto in brev' ora tulio il paese iu uno stato 
poco diverso da quello in cui era rimastodopo 
la disastrosa guerra di treni' anni ; e intanto era 
riuscito alla Regina d' Ungheria, di separare 
dalla coalizione la Prussia e la Sassonia, di farsi 
alleata la Sardegna, dì cacciare gli Spagnuolì dalla 
Lombardia, di riconquistare la Boemia, e di 
avere soccorso di truppe c di sussidii dall' In- 
ghilterra. 

Frattanto l'infelice Carlo VII* inai consi- 
gliato e peggio difeso dai Francesi , perdeva il 
tempo, non ben sapendo a qual pallilo appi- 



gliarsi; c gli Aliar ria ci , rientrati in campagna 
all'aperta della stagione, già aveano preso Brau- 
nau , Dingulfingen , Deggendorf, quando d'im- 
provviso il maresciallo Broglio e il celebre Conte 
di Sassonia ricondussero le loro truppe in Fran- 
cia , abbandonando l' Imperatore alla sua mala 
fortuna. 

Si rimase la sconsolalo Monarca con poco più 
di novemila uomini comandati dal buon Conte 
di Seckendorf, ehe fili da principio avea pre- 
veduto la sveutura della Baviera, e avvisatone 
P Impera dorè. Questi parli per Augusta, indi 
per Francoforte. 

Barnklau intanto con ventimila uomini te- 
neva in freno la Baviera ì, e Monaco stessa do- 
vette giurare ubbidienza e fedeltà a Maria-Te- 
resa , mentre privo oramiii di speranza , e quasi 
insensibile all' eccesso delle sue disgrazie, viveva 
Carlo VII in Francofone senza amici , senza 
nemici, dimenticalo da mezzo mondo, e ab- 
bandonalo dal mondo i Otero. 

Invano tentò pratiche d* accomodamento con 
la vincitrice Regina d'Ungheria: « Conservasse, 
filali risposto, in atto di grazia la corona im- 
periale e i suoi Slati erediiarii , pagando peri 
tulle le spese della guerra «. Ma il Redi Prussia, 
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temendo dei progressi degli Austriaci sul Rodo 
e in Italia, concluse frattanto in Franccforte 
sul Meno un Trattato colla Francia, coir Im- 
peratore stesso , col giovane Carlo -Teodora 
elettore palatino, e col Re di Sveiia quid land- 
gravio di Assi», pel ni ante ni meo lo, cosi fu detto , 
della Coslituzione dell'Impero, pel ristabilì-, 
mento della pace in Germania , e la conserva- 
sene della dignità e autorità imperiale, men- 
tre in sostanza altro non cercavasì che V abbas- 
samento della Caia d'Austria. 

Rinacquero così le speranze dell' Im per adorai 
ehhe un esercito, ma dovette impegnare le gioie 
della Corona per entrare in campagna. 

Fu questa decisa d.i centomila Prussiani che 
invasero la Boemia. Chiamala alla difesa tutta 
l'armata austriaca, ne rimase quasi del tutto 
sgombra la Baviera* e Girlo VII, appena avu- 
tane la nuova, benché ammalato di gotta, e sog- 
getto a sbocchi di sangue, fece Traile acclama- 
zioni e le festose grida del popolo la sua so- 
lenne entrata iu Monaco , ove venne a raggiu- 
ngerlo I' Imperadrice , e ìndi a pneo anche if 
Consiglio Àulico dell'Impero. Comhatievasi tut- 
tavia; e sorrideva di nuovo la fortuna agli Au- 
striaci, quando ai sparse la nuova della motte 



dell' Impera dorè. !.a golia salitagli al petto 
terminò io pochi giorni la travagliata sua vita ; 
e non è Torse indegno della Storia l'osservare 
die nella solenne pompa funebre di questo sven- 
turato Principe fu parlato innsnii al fluirò il 
globo imperiale , simbolo dilla signoria del 
Mondai e che fu dato al defunto fra gli aliti 
fastosi titoli quello d* invincibile. Egli peraltro 
non isperó mai nello Stabile ritorno d'una pro- 
spera fortuna; « La sventura, soleva egli dire, 
Don m' abbaudonerà mai se io il primo aoa 
l'abbaadouo ». 
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CAP. XVIII. 

Tempi m MjisaMiLfiNO-GiiiarFE , 

ULTIMI l:i.LLA ST1JPE DI LODOVICO IL BaVAJ.0. 

Sfassimiliano-Giustppe. Pace di Fuessen (i;45). 
Fratti detta, pace (1745, ij5o). Aumento dì 
territorio. Negoiiati; parte presa nella guerra 
di Sette Anni (i;5o, ìyja). Insegnamento pub- 
blico £1770, 1777). Morte dell'Elettore (1777). 

]\tassitniliano -Giuseppe in eia di dìciolt'anni , 
ma dichiarato maggiore dall'Imperadorc suo pa- 
dre al letto di morie, gli succedè negli Stali 
ereditari! di Baviera. Trovò, venendo al trono, 
il paese rovinato dalle guerre, vuote le casse, 
calpestala ogni norma di governo , e quasi man- 
canti lino gli elementi di futura prosperità. 

Continuava disastrosa perla Baviera la guerra ; 
e rimanessi a lutto costo fedele I' Elettore alla 
Francia e al Re di Prussia, quando finalmente, 
vedendo minacciata la sua capitole , mosso dalle 
preghiere e dalle lagrime dell' Imperadrice ve- 
dova sua madie, piegassi a trattar di pace col- 



Digitized by Google 



c*p. xtbi. Ja5 
l'Austria. Fu questa conclusa nella pìccola città 
ili Fuessen nel tenere d'Augnala appiè delle 
Alpi fral conte Colloredo per r Austria , e il 
Principe di Fiirslenberg col Maresciallo di Se* 
kendorf per In Baviera. 

Rinunciò l'Elettore ad ogni pretesa sugli 
Siali ereditari! della Regina, riconobbe il Gran- 
Duca di Toscana come elettore di Boemia, e 
gli assicurò il volo di Baviera nella futura ele- 
zione al trono imperiale; promise l'adesione 
sua costante all'Austria negli affari dell'Impero. 
Obbligassi inoltre in un Articolo segreto di 
non tenere in armi più di seimila uomini , e 
questi sempre a disposizione dell'Austria. Rico- 
nobbe in contraccambio Maria-Teresa la digni- 
tà imperiale nella persona del defunto Carlo V I I , 
e restituì senza compenso ogni conquista t'aita 
sulla Baviera. 

Antlic il Re di Prussia, malcontento d'essere 
stalo abbandonato dai Francesi in Boemia, se- 
gnÒDell'annostesso la pace con la Regina dro- 
gheria, e cosi pure fece la Francia tre auui 

Furono da indi in poi tulli rivolli i pensieri 
dell'Elettore a ristorare i danni dello Slato, al 
quale imperlante oggetto cominciò dal ridurr* 
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con savia e aererà economia le immense spese 
alle quali il lusso smodato del padre e dei pus- 
sali elettori aveano avvezzata la Corte di Mo- 
naco, e pensò poi, e riuseiwi in parie, a mi- 
gliorare le leggi e l'amministrazione del paese. 
Ne venne io pochi anni di conseguenza un no- 
tabile vantaggio pel commercio , per l' industria 
e per l'agricoltura. A lutto pensava l'Elettore 
di dare nuova vita ; ma se conserva la Storia il 
nóme e la memoria dell'ottano Principe, pa- 
dre de* sudditi, non abbandona neppure all'ob- 
blio la memoria e il nome di uomini oscuri 
primi autori di benefiche istituzioni. Tale si è 
Giovanni Michele Poppel , che povero e senza 
prolezione, trovò modo, a forza dì lavoro, di 
penosi risparmi e di elemosine, di radunare da 
trenta e più orfanelli ( e di dar loro ricovero , 
vestito, nutrimento ed isIruzione.Questfléi'ori- 
gine della Casa degli orfani di Monaco. 

Conviene però dire che per. la condizione del 
paese, e del tempo, ancora troppo ingombro di 
pregiudizi!, e pur mancanza di abili collabora- 
tori , non sempre ebbero pieno effetto le buone 
intenzioni dell'Elettore. Aggiungaci fi' infor- 
tuni! celesti, e la carestia del 1770, incrude- 
lita per difetto di buone leggi annonarie. 
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Acquistò circa quel tempo Mass imi] tano-Gi ui- 
aeppe per vari titoli di Crediti * o di reversio- 
ne, o per contratto, diverse grandi Signorie , 
come Wieseusteig , Herdiessen , Werling , Hot 

clava a riempiere il vuoto delle pubbliche oasr 
se, e dovette anche nel tempo stesso rinunziare 
l'Elettore all' aspettativa della Mirandola e di 
Concordia in. favore del Duca, di Modena per 
opera dell'Austria. La mancanza del denaro fa 
appunta quella che trasse , beo contro voglia, 
T Elettore a tener pronti pel servizio delle Po* 
tenze marittime seimila uomini di truppe con- 
tro il pagamento di quarantamila lire sterline 
annue. Durò per sei anni il contratto t nè fu 
più rinnovato. Tutto pose in opera il buon 
Principe per vivere in pace il resto de* suoi 
giorni ; ma non potè sfuggire alle conseguenze 
del Trattato dì Fuessen , in fona del quale la 
Baviera erasi resa ligia dell'Austria. 

Erano senza prole, bencliè ammogliati, tanta 
l'Elettor di Baviera quanto il Palatino ; ed era 
divenuta moglie del nuovo eletto ini pera don: 
Giuseppe I.l la sorella di Massi imballo-Giusep- 
pe. E V uno e I' altro di questi molivi indus- 
sero Ì due Elettori a fare tra loro, un trattai» 
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l'integrità de' loro Stati. 

Congiuravano frattanto a danno dì Federi- 
go II P Iroperadrice regina , Elisabetta impe- 
radrice delle Russie, I' Elettor di Sassonia, ed 
anche la Francia, quando il He di Prussia, in- 
vadendo la Boemia e la Sassonia, e riportando 
la vittoria di Praga, diede brillante principio 
alla famosa guerra di selle anni , alla quale , 
benché protestando in contrario , dovette pur 
troppo prender parte I' Elettore col suo con- 
tingente , quale Sialo dell'Impero , e co* sei- 
mila uomini promessi all'Austria ; e se non pu- 
gnarono senza gloria i suoi Bavarì , non com- 
batterono neppur sempre felicemente, e mai eoa 
vantaggio del loro paese. 

Dalle vinone di Federigo II può dirsi che 
ebbero il loro vero incremento i buoni sludi e 
la vera coltura in Germania, e quindi nel Nord. 
Allora comparvero gli Euleri, i Beraoulli , i 
BaDsugarten, i Mosheim, e i Lessing, e i Gel- 
lert, e Kleist , e Haller, e Gleirn , e Klop- 
slock. Più tardi svegliassi la Baviera; nta fin 
d'allora fra il contrasto degli antichi pregiudi- 
zi e dell' ignoranza monacale si sparsero i semi 
d'un migliore insegnamento. Due privali citla- 
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dilli i il consigliare Linbrunsc, e il consigliar 
Lori, radunata lina brigateli* di pochi amatori 
dì scienze e di buona leltere, diedero principio 
ad una Società , che, approvata poi dall' Elet- 
tore, non ostante 1* opposizione costante dei 
partigiani degli antichi metodi, ed anche dei 
Gesuiti, che indi a poco furouo soppressi, di- 
venne ed è tuttora celebre in Europa; e con- 
tribuì più che ogni altro mezzo a distruggere i 
pregiudizi che da tanto tempo tentano quasi 
invincibilmente oppressi gì' ingegni in Baviera. 

Non venne mai meno V Elettore nel proteg- 
gere le arti , le scienze e le leltere. Desto dalla 
voce de! tempo, svegliò il suo popolo: e questi 
rispose alla chiamala. Se l'amore della nazione 
lutate a far felice il sovrano, Massimiliano- 
Giuseppe avrebbe dovuto esserlo ; ma non lo 
era. Il disordine sempre crescente delle finanze 
per colpa del Conte di Beryhem suo ministro, 
e il non avere figli, erano le due spine cita 
stavangli fitte nel cuore. Egli uoa avea fede nel 
Trattato di successione reciproca concluso col 
Palatino del Reno; e volle che fosse cangiato 
in vicendevole donazione, la quale per altro 
non dovesse avere effetto se non nel caso di 
estinzione d* ima delle due linee luiiscoliue. 
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Avvenne che in quel tempo mori no hiini- 
slro dell'Eleltor palatino, chiamalo Becker s , 
e che fra le sue carte si trovò un carteggio più 
che sospetto relativo ai diritti eventuali della 
Casa d'Austria siili* eredità ha vara. Grande ne 
fu i! rumore, grande la diffidenza degi 1 interes- 
sati verso l'E'ettur palatino; e già tanto dal- 
l'Elettore di Baviera quanto dai Duca di Due- 
ponti si faceano pratiche a Parigi , a Berlino , 
a Ratisbona, per assicurare l'effetto della do- 
nazione reciproca, quando infermatosi l'elet- 
tore Massimiliano -Giù seppe di febbre accom- 
pagnata da una espulsione violenta, che fu cre- 
duta rosolia, ed era vainolo, mori io pochi 
giorni. Il dolore del popolo fu sommo , coma 
era sommo il di lui amore per queir" ottimo 
principe, 1' ultimo della linea di Lodovico il 
Bavaro; e si fu questa una serie di venti e più 
sovrani, di nessuno dei quali, come avverte 
uno storico riputato , potè dirsi: Egli fa cattivo. 
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CAP. XIX. 

Regno di Cablo Teodobo in Baviera. 

Carlo Teodoro nel Palalinalo (1777)- Pretese 
dell' Austria sulla Bwitru (1778)- Opposi- 
zione, guerra, pace dì Teschen (1778, 1779). 
Risentimento di Carlo-Teodoro. Lingua di 
Malta. Istruzione. Progetto di cambio con la 
Borgogna. Setta degl'Illuminati. Amministra- 
zione. Agricoltura ; industria. Dissapporifralla 
Corte e la Capitale (1788, 1791). Condizione 
del paese. Parte presa nella guerra contro 
la Francia. Scontento del popolo (1789 , 1796) 
francesi in Baviera (1796)- Guerra; diffi- 
denza fra V Elettore e il popolo. Gravezze 
imposte ai conventi. Morte di Carle-Teodo- 
ro ('797 1 '799)- <£' elettore Massimiliano-- 
Giuseppe II primo re di Baviera (1799). 

Gìà ria IrenlaoiDqnc anni regnava nel Palati- 
mio I* cfelto» Carlo -Te od oro , fìstio del come 
palatino Giovamii-Cristiaiio duca ili SulzWh , 
* uipole e pupillo dell' elettore palatino Carlo- 
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Filippo , appresso del quale si rimase il gio- 
vane principe dopa la morie del p;idre. Mono 
poi anche 1" Eletlorc , gli succedette in utó di 
dipoli' anni Carlo-Tuodoro nell' elettorato , e 
Della dignilà d" arcitesoriere de 11 1 Impero. 

Egli fino da giovane mostrassi studioso , va- 
go di ogni genere di cognizioni , assennato , e 
di retto giudizio , di pronto ingegno , ed abile 
nel trattare affari. Dignitoso a un tempo e 
gentile, generoso e indulgente, egli ave?» 
acquistato sul Reno l'amore de* suoi sudditi. 
Contava il Pastinato del Reno da trentotto 
città con quasi mille fra terre, ville e castelli^ 
e di settecento e più leghe quadrale venne ac- 
cresciuto questo Stalo quando l'annunzio della 
morte dell'elettore Massimiliano-Giuseppe, rese 
padrone Carlo-Teodoro della Baviera e dell'alto 
Palatinalo. Nella notte stessa in cui l'Elettore 
ne ebbe la nuova , parli da Manheim ; e 
nella mattina seguente fece il suo solenne in- 

Egli avrebbe voluto che per maggior sicu- 
rezza fosse stato comunicato alla Corte di Vien- 
na V accordo folto Ira i due Elettori ; ma vi 
si oppose Massimiliano-Giuseppe minacciando 
di rompere.il TralUto, anzi che permettere di 
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fame tra solo cenno. Pensi allora Carlo-Teo- 
doro ai esplorare i sentimenti dell' Austria. 

Fondnvansi le pretese di questa Polenj.a so- 
pra un dipiuma dell' imperador Sigismondo col 
quale trecento anni prima erano stati dati in 
leudo ad Alberto d* Austria suo genero le terre 
della Baviera inferiore, già possedute dal duca 
Giovanni , ultimo superatile della Casa di Ba- 
viera — Siraubing. Comunque pel silenzio di 
tanti anni non apparisse del tutto chiara la 
cosa , né provato il diritto, sfavasi nondimeno 
negoziando in Vienna; e non era lontano il 
Palatino dall' accordarsi , cedendo in cambio 
della Baviera inferiore il Principato del Pala- 
Tale era lo slato delle cose quando mori 
Slassimiliano , e fu proclamato Carlo-Teodoro 
erede e successore degli Stati bavari in tutta 
la loro integrili. 

Vedendosi icgannala ed offesa 1' Austria , 
non tardò a spedire un' armata d' osservazione 
sulla frontiera, minacciando d' invadere la Ba- 
viera con gessati latitila uomini per Tar valere i 
suoi diritti. 

Carlo-Teodoro , a nome del quale, ma .««a» 
sua sapida ( cosi disse), era stalo preso il pos- 
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sesso degli Siali , c protestato contro I* ingrosso 
di [ruppe straniere nel Palatinato superiore, 
giusti (icossi pienamente per mezzo del suo 
Inviato in Vienna barone Riiter, e rinnovò 
l'accordo con la Corte imperiale , che con- 
lentossi allora di spedire sedici battaglioni e 
yenli squadroni con ottanta pezzi d'artiglie- 
ria nella Baviera inferiore c nell' alto Palatinato, 
pubblicando nel tempo stesso un manifesto per 
giustificare Io disposizioni date. 

Non occorre dire quanio di questi fatti fosse 
afflitta tutta la Baviera, e quanto giù ella co- 
minciasse a diffidare del suo Sovrano, quando 
ella vide in questo stesso punto giungere a 
Monaco il principe di Lobkowitz recando al- 
l' Elettore il loson d' oro , mentre il suo in- 
viato Ritter in Vienna era colmato di onori a 
di grazie. 

Più che altri era dolente della stipulata con- 
venzione la duchessa Maria-Anna vedova del 
duca Clemente di Baviera, e cognata di Carlo- 
Teodoro. Ella animò il duca Carlo di Due- 
ponti ad opporsi con tutta 1* energia ad un 
accordo che ella teneva per ingiusto e indecoro* 
e trovò modo d' interessare il Re di Prussia 
nella sua causa , eh' ella seppe presentargli co- 



cap. in:. i55 
me quella di tutti gli Stati dell' Impero. Il 
vecchio Federigo, benché già da molti a Olii 
lonlano da ogni pensiero di guerra, mosso iu 
parte dalla non mai bene spenta nimistà contro 
la Casa d'Austria, superbo fora' anco di finire 
la brillante sua carriera con una guerra gene- 
rosa e scevra d' ogni mira d' interesse perso- \ 
naie , accordossi , pubblicò il suo manifesto , 
dichiarando che come principe dell' Impero , 
come amico della Casa Palatina, come partecipe 
del Trattalo di Vestfalia, voleva 1* inviolabilità 
dell" Elettorato di Baviera, e del rettaggio dei 
Witlelsbach , e secondo il suo solito, mentre 
ancora trattavasi , mosse per la Slesia colle 
guai-Digiuni di Berlino e di Potsdam. 

Non lardarono a entrare in campo gli Au- 
Mriaci; e Carlo-Teodoro intanto slavasi nel 
suo palazzo in Monaco spettatore di quanto era 
per accadere tra una Potenza che prendeva a di- 
fendere i suoi diritti, senza che egli ne J' a- 
vesse richiesta, ed un'altra che di diritti e di 
Stali voleva privarlo, menlre egli erale perso- 
nalmente affezionalo. Egli era, o sembrava al- 
meno persuaso delle ragioni dell'Austria sulla 
Baviera inferiore ; e perciò appunto si manten- ^ 
ne in buona armonia con la Corte di Vienna , 
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rivolgendo lutto l'odio contro il Duca di Due- 
pouti. 

No» era ignoto che 1" infeudazioue dell;. Ba- 

dùca Alberto, non solo col non averne fallo 
uso , ma con una formale rinuncio. Ora questo 
importante documento, che inutilmente fu cer- 
cato negli archivi di Monaco , fu , per quanto 
diceasi in Baviera, casualmente trovalo da ma 
Consigliere dei Duca di Assia-Darmstadt fralle 
carte lasciategli da suo padre. E$\Ì era l'Alto 
formale di rinunzia del duca Alberto d' Au- 
stria ad ogni sua pretesa sul paese, le genti e 
i diritti della Baviera inferirò re : dalo in ila- 
lisbona nel 1439, nel giorno di S. Andrea. 

Checchè fosse del valore di questo scritto , 
al quale gli Storici ha vari danno grande im- 
portanza , le cose della guerra continuarono 
non pertanto sull'andare di prima. Ma 1' Ret- 
tore , vedendosi troppo Esposto al visibile scou- 
leiilo del popolo io Monaco, riti rossi per qual- 
che tempo in Manheim, dove fu festosamente 

Passò l'ratlanto un anno di guerra senza coni- 
b.itti menta. Marce e contromarce , cambiami- mi 
di posizione e stratagemmi , se diedero nuova. 



prova del In scienza guerresca di Federigo, uou 
meno che di Laudon e di Lacy , porsero auclie 
motivo a credere che riè Plinperadrice né il 
Re fossero lonlaui dall'accordarsi, anzi che im- 
pugnarsi in una guerra ostinata e sanguinosa.. 
. Non tardò io Tulli a concludersi In pace in 
Tetschen troll* intervento della Russia e della 
Francia. L' Auslria fu contenta del paese sul- 
ITiio ( Innvierlel); la Sassonia con seitnilioni 
di fiorini , e qualche diritto feudale; la Prus- 
sia coli* aspettativa d'Ausbach e Bai ra ut fi dopo 
la morte del Margravio, rinunciando ad ogni 
diritto sopra Giuliers e Berg; e cosi fu deciso 
e fisso Halle grandi Polenze , a malgrado del- 
l'Elettore di Sassonia che erasi mostrato poco 
sud di sfa Ho , e di quello di Baviera che s 1 era 
dichiaralo allamenle sconlcnlo. 

Arrivò a tale la collera dell' Elettore , che 
non fece mai più buon viso alla duchessa Alaria- 
Auna , né al Duca di Dueponli i, e privò di 
impiego ed esiliò i consiglieri e gl'impiegati 

Cresceva fiatiamo più e più il disamore del 
popolo , mentre brillava la Corte di moderna 
francese eleganza, mista d'aulico ceremouiale 
Upa'io-germauico. /. 
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Furono anche convocati giusta 1* antico co : 
stume gli Stati di Baviera e di Neuburgo , non 
ad altro che ad averne den»roj e sebbene vi si 
udì Carlo Nopper , cancelliere di Neuburg , 
dire apertamente che i tributi de' sudditi dovean 
essere vòlti io loro prò e non in feste di Cor- 
tei siccome l'onda de' fiumi e de' canali dovea 
essere impiegata a innaffiar terreni , e non an- 
dare dispersa in giuochi d' acqua i svanirono 
le parole i e rimasero gli abusi e gli arbitrii. 

Per dare uno stabilimento al Principe di Brel- 
senhcim , suo figlio naturale, pensò 1' Elettore 
di formare in Baviera una nuova lingua dell'Or- 
dine di Malta. Questa venne in fatti stabilita 
con intervento del nunzio Belisomi , e coli' ap- 
plicazione dei fondi dei soppressi Gesuiti; e ne 
fu nominato gran-priore il Principe di Bret- 
jen baita. 

Dovea secondo il primo progetto in ciò essere 
impiegala parte delle ricchezze delle polenti 
abbazie e de' pìngui monasteri di cui tanta 
era copia in Baviera ; ma fu trovato modo di 
sostituirvi i l'oli li ycMiitii'i, iii.Nchè gii conversi 
ta betti ed utili stabilimenti di pubblico inse- 
gnamento. Obli Idrolisi in vece frati e monaci 
u lare scuola, benché non educali, e mal «ili, 
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a ciò fare; e Furono licenziati ì maestri, clic 
giù tanto di bene aveano Tatto al paese. 

Arreslosii coCi it progresso delle lettere e 
delle scienze in Baviera, e cadde beo presto in 
quello stato di languore dal quale non sono 
molti anni fu poi sotto migliori auspici! rkhia- 

Intaulo (ralle utili innovazioni decretate e 
progettate dall' imperaci ore Giuseppe II dopo 
la morte dell'augnila sua madre non era di- 
menlicato il cambio dei Paesi-Bassi colla Ba- 
viera; c le pratiche che allora faeeansi per la / 
apertura dulia Scbelda sembravano doverlo ren- 
dere più fucile, recando un maggior vantaggi» 
all' Elettore. Dicesi die gliene fu falla la pro- 
posizione in Monaco , coli' olferta del titolo di 
re di Borgogna, e d'un milione e mezzo di 
fiorini, e qualche altro articolo segreto , ma 
più in parole elle in iscritto. 

Si vuole che fossero già d'accordo non solo le 
parti contrattanti, ma anche le Corti di Versailles 
e di Pietrohui-go , quando dal ministro russo 
come rlomnnzolf fu fallo noto il Trattalo al 
Duca di Duepouti, il quale risolutamente ricusò 

Solk-yossi tutta Baviera »ntro un progetto 
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clic da Strilo iutl ipc udente la rendeva provincia 
suggella. Monaco slessa protestò altamente per 
bocca del suo Borgomastro. 

Rispose 1' Elettore trattarsi di semplici discor- 
di di progetti aerei , ebe nati pronubi lineo te 

nessuna consistenza , uè erano per avere ese- 
cuzione. 

Venne intanto a dare nuovo e traboccante 
peso al partito uemico del cambio la dichiara- 
zione dì Federigo II , ebe allegando sempre il 
dovere e la determinala volontà sua di proleg- 
gere e difendere i diritti e la libertà del Corpo 
germanico, pruipstava non solo contro il cambio 
propusli», ina contro qualunque benché meno- 
mo aumento di territorio o di forza della Casa 
d' Austria in Germania. . , 

Tanto leggesi negli Storici bava ri , mentre 
sì Giuseppe II che il principe Ratiniti affer- 
mavano altamente nulla essere mai slato fatto 
né tentato per questo oggetto , e ebe la comu- 
nicazione datane dal conte Rornanzuir al Duca di 
Dui-ponti fu fatta senza saputa dell'Imperato- 
re » ebe non 1* ayrebbc mai permessa. 

Il Ite di Prussia allora , sempre col pretesto 
della futura siciuciso, dui fiorgo germanico, ma in 



falli coli' incessante scopo d' opporsi mai sem- 
pre all'Austria, propose e eoocluuae in breve la 
gran lega dei Principi dell' Impero , alla quale 
accedette anche il Duca di Du eponti , ma non 
gii l'Elettore, che rimase fedelmente affezionalo 
e divoto all' fmperadore. 

Nacque circa qneslo tempo in Monaco la setta 
deua degi' Illuminali , che per varii anni tenne 
inquieta Germania tutta , e parte d' Europa. 
Adamo Wcialmupt professore uell' Università dì 
Ingoisi ad t prese a sciogliere il famoso problema 
d' Eltrezio « Dominare il mondo stando nella 
propria camera; •> e adombrò a tal fine il vasto 
disegno e i precetti d'una società segreta, pi- 
gliando per base gli statuti de' Franchi Murato- 
ri, e le regole, o massime de' Gesuiti poc'an- 
zi soppressi. Nou lardò guari a prendere gran 
voga la nuova .società; ma non passò ueppui* 
gran tempo senza che se ne scoprisse il vero 
scopo tendente a sovvertire e a dominare » e i 
vili interni d'avarizia e mal costume. 

Giuseppe Ulzschneider, giovane di caldo cuo- 
re e di raro ingegno, segretario della duches- 
sa Maria— Anna , era uno dei membri della nuo- 
va società; ma non ancora inizialo negli alti 
misteri dell'Ordine. A questi si rivolte uno dei 
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Capi di essa, chiamato Costanzo di Costanzo, 
gelili] uomo napoletano, invitandolo a consegnar^ 
gli certe lettere scritte (lai Re di Prussia e dal 
Conte di Herzlierg alla Duchessa. Uizschneider 
invece rimandò le insegne del grado ch'egli 
aveva nell'Ordine, e svelò quanto era venuto 
a sua cognizione dei fini politici degl* Illu- 
si sciolse allora screditata e avvilita la società} 
parli Weishaapt , e mori poi povero e spaz- 
iarlo; e furono indi a poco proibite in Baviera 
tutte le società segrete. 

Avvenne poi , come in simili casi suole 
avvenire, che alcuni uomini di merito, che 
nessuna parte aveano nelle colpe della setta 
dannata, furono compregi nella proscrizione ge- 
nerale. 

Si pensò a difendersi dal pericolo eventuale 
degl' innovatori. Venne perciò a Monaco I' Ar- 
de oggetto di consertare intatta 1' unità della 
fede. I.a^naronsene i Vescovi del paese, che 
crcderonsì lesi ne' loro riiiilti; ina ne fu con- 
ico lo 1* Elettore! che ottenne da Pio VI la 
focoha d> far contribuire per dii-ci anni le terrò 
degli ecclesiastici alhi pubbliche gravezze. 
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■ f,o circostanze del momento, il carattere del- 
l' E'eltore , lo scontento del popolo, la perdita 
del quartiere dell'Inn o Innviertel, gli abusi 
invalsi , tutto s" opponeva al miglioramento del- 
l' amministrazione , impedendo una riforma ge- 
nerale , che sola avrebbe potuto rimediare al 
disordine col far crescere i redditi, e dar luogo, 
alla diminuzione dei debiti, che passavano oramai 
ì retiti milioni di fiorini. 

Croscerà Monaco frattanto in ampiezza e in 
bellezza ; e ì' Elettore .fece acquisto d'un uomo 
il di cui nome sarà sempre caro ali* umanità'. 
Onesti è Beniamino Thompson , divenuto cele- 
bre 'sotto il nome di Conte di Riimford. 

Quesi' nomo , del quale può dirsi a ragiono 
che ridusse la filantropia in sistema , creò fab- 
briche e manifatture per dar lavoro e guada- 
gno ni poveri; abolì la mendicità; rese più belli 
Ì contorni, e più nello l'interno della città.; 
introdusse ingegnose è utili economie nell'ar- 
mata , nei pubblici stabilimenti , e fin nelle pri- 
gioni : cose che a tutte le Capitali dell' Europa 
servirono poi d'esempio; ma poco o nulla si 
l!e*rro nei resto della Baviera, 

Più generalmente vantaggiose riuscirono pel 
paese le grandi opere condotte a One da Garlo- 
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Teodoro, che intraprese e riuscì ad abbassare 
scoscese montagne , a far passare nuove e co- 
mode strado Tra dirupi , ad asciugare estese pa- 
ludi, Tacendo cedere t' in te resse privato alla 
pubblica utilità. 

All'inquietezza generale degli spiriti in Fran- 
cia, foriera forse allora non ben considerata nè 
intesa della terribile rivoluzione che lutti quasi 
sconvolse gli elementi della rivile società , ri- 
spose un non diverso fremilo in Baviera , ove 
1* antica divisione delle opinioni andava pren- 
dendo nuova vita dagli avvenimenti che 1' un 
P altro giornalmente succedeansi. 

Carle— Teodoro era d' opinione che non si 
dovesse prendere parte nelle cose di Francia. 
« Nessuno, soleva egli dire , s' accosti al vul- 
cano : lasciate che egli si consumi da se ; <> poi 
«oggiugnea sovente con ispirilo quasi profetico: 
a Se la rivoluzione è utile alla Francia* non 
occorre immischiarsene; s' è dannosa , bisognerà 
che tosto o lardi si ristabilisca l'autorità reale 

Quando poi P Impero dichiarò la guerra al 
Popolo francese* l'Elettore non tardò a spedire 
il suo contigente d' uomini , cavalli e artiglierìe : 
il tifi non potè farsi senza aumento degli aggravii, 
del quale aumento lauto più must rossi malcon- 



bigitized by GÒOglC 



CAI". XII. l45 

tento il popolo , quando vide che a «oli nove- 
mila uomini giugneano le truppe destinate a en- 
trare in campagna. Questo motivo, e qualche 
disordine annonario , cagionò un malcontenta- 
mente che divenne generale in Monaco, c pro- 
dusse infine un movimento sedizioso , tosta re- 
presso dalla prudenza dell'Elettore col dare alla 
città nuovo sistema municipale , creando quattro 
borgomastri, e un giudice superiore urbano, 
che diremmo podestà. 

Morì in questo tempo l'elettrice Maria-Eli- 
sabelia; e l'Elettore ■ sempre sinceramente at- 
taccalo alla Casa d' Austria , e malaffetto a 
quella di Dueponli, non tardò, benché in età 
di settantun anno, s prendere in i sposa l'arci- 
duchessa Maria-Leopoldina, colla sperama di 
giugnere pure una volta a lasciare un erede 
del suo sangue. ( 

Già era sconvolto e infranto in Francia tutto 
l'antico ordine sociale , caduto il trono e l'al- 
tare. Già le armate repubblicane, dopo la con- 
quista della Fiandra , del Belgio e dell'Olanda , 
imposta la pace al Nord della Germania, veni- 
vano minacciose a invàderne la parte meridionale. 

Invano tentò il generale bavtro De-Roy di 
difendere Mariheim con pochi de' Suoi : la città 
Storia della Baviera. i3 
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con tutto il Pastinato del Reno fu preda del 
nemico, mentre avanzavansi Jourdan dal Basso- 
Reno verso il Meno, e Morean dall' Alto-Reno 
per la Svevia. 

Baden , Wiirtenborg , r.on tulio il circolo di 
Svevia , erano siali costretti a segnare gravi 
e perigliosi armi ili iii. La Baviera inianto era 
inondata di armati; riiiravansi gli Imperiali , 
e a* avanzavano Ì Francesi. Richiamò I' Elet- 
tore allora le poche sue truppe dall' armala del- 
l'Impero; e posti in salvo gli archivi!, i te- 
sori e gli arredi, ritirassi con mila la Corte 
verso Lobkowiz nelle terre di Sassonia , la- 
sciando il governo nelle mani del Barone di 
Hertling , del conte Torring-Gronsfeld , e del 
Barone di Weichs. 

Per parte di questi furono allora fatte prali- 
/■) che d'accomodamento col generale in capo Mo- 

reau. In Pfutlenhofcn fu concluso l'armistizio * 
nel quale fu accordato per parte della Baviera 
quanto piacque al vincitore di prescriveile: ri- 
v chiamare tulle le truppe bavare dagli eserciti 

delle Potenze alleale; dare libero passaggio ai 
Francesi senza compùnse alcuno ; pagare dieci 
milioni di franchi alla Repubblica francese ea- 
tro quattro mesi , con venti de' più bei quadri 
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delle gallerie di Dusseldorf e di Menico , eoo 
grandiose (orditure di vettovaglie , cavalli e ve- 

Parlirono indi a poco i Francesi , costretti a 
ritirarsi per le vittorie dall'arciduca Carlo; e 
se ebbe a soffrire la Baviera nell'invasione) non 
pali meno nella ritirata. Partì Jourdan quasi 
disfallo, e fuggendo, mentre Moreau, conducendo 
per In Srevia »! Reno intero il suo esercito, 
lentamente combattendo , e spesso vincendo , 
acquistassi un nuovo titolo di celebrità. 

Furono poi conchiuii in Leoben i prelimi- 
nari della pace frali' Austria e la Francia , e 
stabilite dopo lunghe trattative in Campo-For- 
mio le amichevoli relazioni fruite dua Potenze ; 
in conseguenza di che furono aperte in Ristati 
le trattative fra l'Imparo e la Repubblica. - 

Noti era perciò libera la Baviera da truppe 
estere , non difesa dalla licenza militare, non 
alleggerita dalle enormi spese, non posta in 
grado di diminuire l'opprimente massa de' suoi 
debiti. Queste cagioni , unite a un cangiamento 
che ebbe luogo in quei giorni nel Ministero , 
che riuscì poco grato al Pubblico, mantcnevanu e 
accrescevano fors'anche la popolare scontentezznj . 
e questa, manifestandosi con lagnanze e satire , 



Digitized by Google 



1 4B STOMA DELLA iiATIF.F.A 

che dal genio innovatore proprio dì quel lempo 
erano rese più iinporisnli e pericolose, facevano 
si che mudasse di giorno in giorno crescendo 
anche il disgusto e la diffidenza dell'Elettore. 

Aonuvolavasi frattanto di nuovo l'orizzonte po- 
litico, e tulio disponeva*' per una coalizione 
fralie grandi Potenze nemiche della Francia, e 
quindi per una nuova guerra, alla quale bea 
preveduta l'Elellore di dovere necessariamente 
prender parte. Fu dunque deciso un notabile 
aumento dell'annata; ma non era già in grado 
il tesoro di reggere alla spesa. A questo difetto 
aveva però provveduto Carlo-Teodoro colchie- 
. dere a Pio VI una Bolla che gli desse facoltà 
c\* imporre alle abbazie e ai monasteri un ca- 
rico di quindici milioni di fiorioi ; corrispose 
il Papa alla richiesta col permettergli di pren- 
dere la settima parie dì tutti i beni ecclesia- 
stici ia Baviera per continuare con energia la 
santa guerra contro il popolo francese. 

Grande fu il rumore che ne menarono i pre- 
lati , gli abbati e i superiori de' monasteri ; ma 
fu vano, perchè più grande era il pericolo dello 
Slato. In questo tempo appunto sì sparse in Mo- 
naco la notizia che 1' Elettore era siato colpito 
d' apoplessia. Rimasto senza favella, e senza es- 
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fere presente a sé stesso , durò ancora per 
quattro giorni, poi passò a miglior vita. 

Con Carlo-Teodoro venne ad estinguersi il 
ramo Sulzbach d^lla famiglia di Wittelsbaeh , 
proveniente dagli anticiii conti di Sciren; e 
coli' elettore Massimiliano-Giuseppe II escese al 
Irono di Baviera il ramo palatino dì Birkeii- 
feld, del quale gioverà il dare qui una breve 
notizia. 

Quando venne a morte ! e sono oramai due 
secoli e mezzo, il conte palatino Volfgango di 
Ducponti, divise lo Staio fra i suoi tigli. Diede 
all'uno Neuburgo , all'altro il paese di Due- 
ponti, al terzo Sulzbaeh , al quarto V oli en strana; 
e al quinto, il più giovane di lutti, lasciò Bir- 
kenfeld nel Nohegaw. Egli è questo il solo ramo 
superstite l tutti gli altri s' e stinsero entro lo 
spazio di dugenlo treni* anni. 

Il nuovo Elettore, poscia re di Baviera, trovò 
venendo al trono tutto il paese inondato di 
truppe straniere , mancanti le proprie d'istru- 
zione , di disciplina e di fona, esausto il te- 
soro , enorme e anche mal nota la massa dei 
debiti, e neppur ben conosciuto l'ammontare 
degli introiti* mancanti di propensione e d'or- 
dine le pubbliche imposte , siccome lo erano 
i3* 
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d* uniti , di chiarezza e di vigore le leggi fon- 
damentali c le regole di governo; gli Siali pro- 
vinciali non considerali , né atti a provvedere ; 
. l' educazione del popolo negletta; la popolazione 
diminuita. 

Ben di rado avvenne, soggiugne lo Sierico 
che ne fa scorta , clje un sovrano abbi» rice- 
vine dal Destino un più difficile problema. 

Come egli 1' abbia gloriosamente sciolto; quali 
siano gli alti tuoi meriti ; quali quelli della 
reale sua famiglia; quali le eccelse doti dell'au- 
gusta sua figlia ora imperadrice d'Austria, è ar- 
gomento posto fuori del termine di questo Com- 
pendio. Parlano invece gli applausi e le accla- 
mazioni dei popoli ; e ne reuderà eterna la me- 
moria il giudizio inappellabile dulia posterità. 
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slampa , anzi già erano 
sotto il torchio i fogli del presente Ristretto 
storico, quando si sparse la dolorosa notizia della 
repentina morie di questo ottimo c virtuoso 
Principe, eterno oggetto di troppo giusto pian- 
to per la revle sua Famiglia, di atto dolore pei 
suoi -sudditi , e di onorala rimembranza por 
tutti i coetanei. 

II dì i3 ottobre i8a5 si spa»se in Monaco il 
funesto annunzio che il Ite, colpito d' epoples- 
sii fulminante, era passalo di vita. Il dolore per 
sì gran perdila fu generale; e può dirsi con 
Verità che la città intera si scosse a tal nuova. 
Furono raddoppiate le guardie a tutti i posti ; 
chiuse le botteghe ; rimase sospeso e qnasi di- 
meiilicalo ogni altro affare , ogni pensiero estra- 
neo al duolo cagionili» da sì grande disavven- 
tur,.. Sul mezzogiorno un regio Araldo seguilo 
da un corpo di corallieri pubblicò solenne- 
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mente sulle piazze principali della citta la morte 
del Re , soggiugnendo che al re Lodovico ora 
regnante ne era già stalo spedito 1* avviso a 
Briickenau , ova egli trovava:!. 

Massimiliano-Giuseppe cessò di vivere in Nin- 
fenburgo contando sessaolanove anni d'età (es- 
sendo nato a'a; maggio ij5G ) , e ventisei di 
regno i età decorata da tutte le virtù, e regno 
distinto per alla saggezza, per utili migliora- 
menti, per insigni istituzioni, e per iniiumera- 
bili tratti di vera e giudiziosa beneficenza. 

Egli fu trovalo morto la mattina del di i3 col 
capo appoggiato ad una mano, come era solito 
di stare dormendo. Tutto fa credere che egli 
non abbia sofferto né male nè inquietudine al- 
cuna nel corso della notte. In quello slesso 
giorno si celebravano in Monaco le esequie dei 
defunti Cavalieri dell'Oidine militare di Massi- 
miliano- Giuseppe» del quale egli era fondatore, 
e primo giau-maestro, 

II di 16 nitrire fu prestato il giuramento dì 
fedeltà in Monaco, e in tutte le città del Re- 
gno , al re Lodovico , figlili del defunto. 

L' ordine seguito cos lanterne ole in tutte le 
parli componenti la presente Raccolta, nella qua- 
le per regola generale, e per degni lispcllij uoa 
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si è voluto includere nessuno dei Sovrani at- 
tualmente legnanti , non poteva dar luogo al 
pensiere di raccogliere materiali ne. notizie 
precise onde tessere o adombrare almeno la sto- 
ria dell' egregio Principe di cui la Baviera piau- 
ge, e lungamente piangerà la perdila; e 1" ob- 
bligo che indispensabilmente c'incombe in fac- 
cia ai nostri associati di non ritardare la pub- 
blicazione di questo volume, ci pone nell* asso- 
luta impossibilità di procurarceli } e dì farne 

Saremo dunque, lo speriamo almeno, scusali 
dai nostri leggitori se ci Umiliamo ad invo- 
care il testimonio de 1 viventi. Pochi di certo 
fra essi ignorano con quaule e quali provvide 
cure egli giunse a tranquillare il suo paese dopo 
una delle più disastrose guerre che desolassero 
il Continente, come egli riordinò l'ijsercito, e 
ne fece un esemplare di disciplina non meno 
che di bella mostra ; uè sono meno lodevoli i 
regolamenti che diedero nonna al Tesoro, alle 
Finanze, e_ad ogni parte della pubblica amini- 

È noto all' Europa tutta con quale paterna 
avvedutezza egli seppe dare nuova vita agli Stati 
provinciali » e che a lui solo , e uou alio scon- 
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tento dei popoli, sono debitori i sudi «iriditi 
delle leggi fondamentali che Assicurano la loro 
felicilà. Tali sono gli alti meriti di questo buon 
Re, del quale parlerà l'età futura come la pre- 
sente , e ne sarà confermato 1* elogio dalla se- 
vera ed incorruttibile penna della Storia. 
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SERIE 
CRONOLOGICA E GENEALOGICA 

DE' PRINCIPI 
DELLA CASA DI BAVJEHA 



La brevità, alla quale abbiamo dovuto servire 
in questa Epitome della Storia di Baviera per 
non alterare l'ordine dei volumi promessi nel 
Prospetto d* associazione, può pur troppo aver 
lasciato luogo a desiderare maggior chiarezza , 
e più minuto ragguaglio in varii luoghi di essa 
Storia; e segnatamente nell'ordine della suc- 
cessione dei sovrani che hanno regnato nelle 
mie parti componenti l'Elettorato ora Regno di 
Baviera, e nella serie cronologica dei Prìncipi- 
He presentiamo perciò ora il quadro diviso nei 
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vsrii rami della famiglia, dal principio del seco- 
lo XIII fino verso la metà del XVIII, corre- 
dalo, ove è sembrato più necessario, con un bre- 
ve cenno relativo alle gesta di ognnno de' Prin- 
cipi atessi, e coli' aggiunta dei soprannomi, che 
secondo l'uso dei bassi tempi fu dato nelle pri- 
me cronache ad ognuno d' essi , e che non tutti 
furono conservati nelle più recenti storie. 

Lodovico II, it Vecchio, delto il Severo, ebbe 
da Matilde, figlia dell'imperador Rodolfo I, Ro- 
dolfo e Lodovico, che furono capi di due grandi 
famiglie, le quali poi si suddivisero in più rami 
che durarono fino a questi ultimi tempi. 




i.* Rodolfo I, duca di Baviera, detto il Bar- 
buto , fu elettore dell'Impero e conte pa- 
latino del Reno ; sposò Matilde di Nassau 
nel iao,5i e mori in Inghilterra nel i3i3. - 
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a-° Adolfo suo figlio , duca di Baviera , conte 
palatino del Reno e elettore, dello il Sem- 
plice per aver ceduto I* Elettorato, morì nel 
i3a7; Egli ebhe da Ermengarda , figlia dei 
Conte d'Oetlingen, 

5." Roberto II, dello il Duro e il Tenàce, duca 
di Baviera, conte palatino e elettore; unì al 
Pastinalo il Ducato dì Dueponri, Hornbach 
e altri paesi; mori nel i3 9 E ; ebbe da Bea- 
trice d'Arragona 

Roberto III, dello il Breve e il Pio. Fa 
eletto iniperadore nel 1400 , e mori nel 
liti- Ebbe da Elisabetta figlia di Federigo 
burgravio dì Norimberga 

5." Lodovico DI, duca di Baviera , tonte p- 
fatino e elettore , detto il Barbuto , il Pio e il 
Ceco. Fu vicario dell' Impero nel 1401; morì 
nel i438. Gli succedette Lodovico suo figlio 
nato da Machilde di Savoia. 14 



6.* Lodovico TV, detto il Pio e il Clemente, 
duca di Baviera, conle palatini) e elettore, 
mori oel ii4g. 

7. 0 Filippo, dello 1' Ingenuo, mori nel i5o8 ; 
ebbe da Margherita , figlia di Lodovico duca 
della basai Baviera 

8.' Roberto, detto il Virtuoso, duca di Baviera, 
conte palatino e elettore. Mori di morte vio- 
lenta nel i5o4. Ebbe da Elisabetta di Bavie- 
ra— Land llutt 

9. 0 Ottone Enrico, detto il Magnanimo. Ah- 
: braccio nel i5ojla dottrina di Lutero, e mori 
senza prole nel i55y. Gli succedette . Federi- 
go HI , detto il Pio , duca di jimmern. 
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Ramo dei Duchi di Simmern. 



5-° Si errino , duca di neviera , conte palatina 
del Reno, quarto tiglio di Roberto III, elet- 
tore e poi imparati ore ; morì nel i4%- Ebbe 
per moglie Anna , ereditaria di Weldeuz e 
Spanheim, e ii^ii Fedurigo e Luigi, che for- 
marono la Casa di Du eponti. 

6.* Federigo, Duca di Baviera e dì Simmern) ecc. 
morì nel 1480. Sposò Margherita di Gheldrìa, 

7° Giovanni, dura di Baviera, sonte palatino di 
Simmern , ecc. mòri nel i5og lasciando di 
Margherita di Nassau Saarbruck 

8." Giovano] Il con gli stewi titoli ; fu giudi- 
ce nulla Camera imperiale di Spira, e morì 
ind i557. Sposò Beatrice di Badeo, o n'ebb» 
il seguente 
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Continuazione degli Elettori palatini. 

g.° Federigo III, detLo il Pio dai Riformali 
o Calvinisti, duca di Baviera , duca di Siin- 
mern , conte palatino del Reno e elettore ì 
mori nel 1576. Sposò Maria di Brandeuburgn- 
Auspach , e n' ebbe 

io. 0 Lodovico V, dello il Facile, duca di Ba- 
viera , conte palatino ed elettore , mono 
nel i5B3. Ebbe da. Elisabetta di Assia 

li." Federigo IV, il Sincero, duca di Baviera, 
conte palatino del Reno e elettore , morlo 
nel r6io. Sposò Luigia-Giuliana di Nassau , 
e n' ebbe 

ia.° Federigo V, detto il Paziente e il Costante, 
duca di Baviera, conte palatino del Ite do , 
ed elettore. Fu eletto re di Boemi» , poi 
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prostrino, e privalo ile* suoi Slati. Morì nel 
ifi3-2. Sposò Elisabetta d'Inghilterra e n'ebbe 

i5.° Carlo-Lodovico I, duca di Baviera, pala lino 
del Beno e elettore. Rientrò nel basso Palatina- 
io, e fu creato ottavo elettore alla pace di Mnn- 
slev nel 1648 col titolo d'arcicancelliere del- 
l'Impero. Mori nel 1680, ed ebbe da Car- 
lotta di Assi a -Casse! 

14. 0 Carlo II, duca di Baviera, coni e palatino 
e elettore , morto nel iC85 , senza prole. 
l'as=ó dopo la sua morie l'Elettorato al rumo 
di Neuburg. 

Ramo dei Duchi dì Diieponti 
proveniente da quello di Sinvnern. 

6." Lodovico, dello il Nero, duca di Baviera , 
secondo figlio di Stefano duca di SÌmmern,e 
1? 



i6a sto»i* deil» uTta|A 

d'Anna contessa di Weldenz e Spannami ; 
ebbe per sua parie il Ducato di Dueponti , 
e dall' avo materno la Contea di Weldcnzi 
inori nel i-iSy. Ebbe da Giovanna di Croy 

Alessandro duca di Baviera- Dueponti, detto 
lo Zoppo e il Valetudinario , conte di Wel- 
dei>z , morto nel i5<4. Sposò Margherita di 
Hohenloe , e n' ebbe 

8. s Lodovico ][, duca di Baviera-Dueponti , ec. 
Servi Carle V COntiO la Fruita; morì nel 
i53a , lasciando d' E I imbellii di Astia 

9° Yolfgango, duca di Baviera -Dueponti , ecc. 
che ereditò il. Ducato di Neuburgo dopo la 
morte di Ottone-Enrico elutlor pnlaliuo. Morì 
nel tÓtig. Sposò Anna d'Assia , e n' ebbe Fi- 
lippo-Luigi stipite degli ultimi Duchi di Meu- 
burg. . . 



Santo dei Duchi di Neiiburgo proveniente da 
quello dì Daeponti divenuto elettorute nel iG33. 

10. * Filippa— Luigi, duca di Baviera, figlio pri- 
mogenito di Volfgaugo sovraindicato. Tenue 
il Ducato di Neuliurgo, è inori nel i(u4- 
Sposò Anna principessa di Cieves e Giulieri , 
e n'ebbe Volfgangc— Guglielmo , clie gli suc- 
cedette, e Augusto, stipite dei Principi dì 
Sulibach. 

11. * Voi fgango-<i ugl ielmo, duca di Baviera « di 
Fieuburgo, di Giulieri e. di Berg. Ebbe parte 
«egli affari di Germania, e sostenne per ben 
treni' anni una guerra contro l' Elettore di 
Braudeburgo per la successione di Cieves, alla 
nuale pretendeva pe' diritti di sua madre , ma 
lece poi net iG3o un Trallato di divisione 
provvisoria coli' elettore Giorgio-Guglielmo , 
ulte gli assiemò il possesso dei Pittati di Giù- 



lieri e di Berg , e della Signoria di Raven- 
slein. Sposò la principessa Maddalena, figlia 
del duca Lodovico V di Baviera, e n 1 ebbe 
il seguente Filippo-Guglielmo. Mori ne! iG53. 

Ultimi elettori palatini 
provenienti dai Duchi di Neuburgo. 



Filippo-Guglielmo, duca di Baviera, di 
Neuburgo, di Giulieri e di Bere;, coule pa- 
latino del Reno, e elettore. Salì in gran fama 
per l'abilità della sua condotta, e succedette 
all'Elettorato del Reno dopo la morie, di 
Carlo-Luigi , del quale era parente lontano. 
Tenne prima dalla Francia; poi unitosi al- 
l' imperadore Leopoldo, elie divenne suo ge- 
nero, ebbe gran parie negli affari dell' Im- 
pero, e fu uno dei principali moventi della 
Lega d'Augusta. Invaso e devastato il suo paese 
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dalle armi francesi, mori Filippo-Guglielmo 
i» Vienna nel i6 g0 . Ebbe in moglie Elisa- 
betta-Amalia di Assia- Darmstadt dalla quale 
nacque, fra molti altri figli , 

i3.<* Carla-Filippo, duca di Baviera, di Neu- 
Imrgo, di Giulieri e di Berg, conte palatino 
del Reno e elettore. Succedette all' Elello- 
rato dopo la morie di suo fratello primoge- 
nito Giovanni-Guglielmo , eleltor palatino. 
Sposò Luigia-Carlotta Hatbivil vedova del 
Margravio di B rande ni ìurgo, fratello dell'elet- 
tore Federigo III , ed iu sccoude nozze Te- 
resa Caterina, principessa Luboroirski. Non 
ebbe figli masebi. 
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i&sno dei Principi di Sithbach 
proveniente da quello di Neahurgo. 

il. 0 Augusto, duca di Baviera, eonte palatino 
del Reno, terzo figlio di Filippo-Luigi, duca 
di Neuborgo , e d'Anna di Cleves. Ebbe di 
sua ragione il Ducato di Sulzbach, e mori nel 
i6i5. Sposò Edvige, figlia dì Giovanni- Adolfo, 
duca di Hotstein-Gottorp , e n' obbe vari fi- 
gli , il primogenito de' quali fu il seguente 

li." Cristiano-Augusto, duca di Baviera, conte 
palatino del Reno in Sulzbach, nato nel 1633, 
e morto nei 1708, Sposò Amalia di Nassau , 
vedova di Ermanno Wrangel con temibile di 
Svezia , e a' ebbe vari figli ; e fra gli altri il 
seguente Teodoro, e Amalia-Sofia, che vestì 
l'abito di carmelitana in Colonia. 

i3.' Teodoro, duca di Baviera, coute palatino 
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del Reno e Sulzbach, mono nel i jSa; sposò Ma- 
ri a-Eleonora-A ma li a, figlia di Guglielmo land- 
gravio d'Assia-Rolemburgo; e n'ebbe Giuseppe- 
Carlo, Giova uni-Cri sii a no che gli succedettero, 
e varie Principesse. 

l4. 0 Giuseppe-Carlo-Einanuele-Auglisto, duca di 
Baviera, conte palatino del Reno, eredilariodi 
Sulzbach, colonnello di corazzieri al servizio 
deirimperadore, e dei granatieri della guardia 
dell' Elettore Conte Palatino del Reno suo 
suocero ; mori in età di trentacioque anni nel 
1729. Ebbe vari figli da So fi»- Augusta, figlia 
unica dì Carlo-Filippo elettore , conte pala- 
tino, duca di Baviera e Neuburgo, ecc. e fra 
essi alcuni maschi, che tutti morirono in lenirà 
età. 

■ 5.° Giovanni—Cristiano, duca di Baviera, conte 
palatino del Reno , reggente di Sulzbuch , 
terzo figlio- dì Teodoro principe di Snlzb*cbi 
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divenne' principe ereditario dopo la morte Avi 
fratello Giuseppe-Carlo , e succedette al pa- 
dre net 17J2. Mori l'anno seguente in elùdi 
trenlaquattro anni. Ebbe da Enrichella ile la 
Tour, marchesa di Bergopzoom, Carlo-Filippo 
di Baviera e Sulzbach , marchese di Bergop- 
zoom , ce. 



Continuazione dei Duchi 
di Duei>onii. 



10* Giovanni I, il Vecchio , duca di Baviera , 
coDle palatino del Reno, secondo figlio di 
Volfgango, duca diiBaviera, di Dueponli e.di 
Neuhurgo, e d'Anna dì Assia. Di luterano si 
fpce calvinista, e cacciò da' suoi Stati tutti i 
Cattolici. Dacque nel t55o, c morì nel 1604. 
Sposò Maddalena di C1.;ycs ; che gli recò In. 
dote i suoi diritti su quel Ducato ; e n'ebbe 
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Giovanni, suo successore, Federigo-Casimiro 
che produsse il ramo dei duchi di Landsherg, 
e Giovanni-Casimiro slipile dei ducili di Kle- 
burgo, dai quali discendono Ì re di Svezia , 
e gli «Itimi duchi di Duepontì , dei quali 
tulli si parlerà in appresso. 

il* Giovanni II, dello il Giovane, duca di 
Baviera , Dueponli , conle palatino del Reno; 
ebbe P amministrazione dell' Elettorato e del 
Palatinalo del Reno durante la minorila di 
Federigo V, eletto re di Boemia ; e prese 
gran parte negli affari di Germania. Vendè 
i suoi diritti sul Ducalo di Cleves all'Elettore 
di Brandenburgo, e a suo cugino Volfgango- 
Gnglielmo i duca di Neuburgo ; e mori nel 
i63S. Sposò in prime nozze Caterina di Ro- 
ban ; e n' ebbe una figlia , Maddalena , che 
fu moglie di Cristiano di Baviera , conte Pa- 
latino di Birkenfeldi e prese poi per seconda 
spow Luigia-Giuliana di Baviera figlia di Fe- 
i5 
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derign TV, «lettor palatino. Da questa nacqBe 
fra gli altri figli - ■ 

la. 0 Federico, duca di Baviera-Dueponli, conte 
■ palatino del Reno, che nato nel 1616 mori nel 
1661. Sposò Anna-Giuliana, figlia di Gugliel- 
mo-Luigi come di Nasssu-Sarbruch; e n'ebbe 
tre princìpi morti udì* infanzia , e varie prin- 
cipesse. ' . 

Rama dei Duchi di landsberg. 



ri. 8 Federigo-Casimiro, duca di Baviera, secon- 
' dogenito di Giovanni I il Vecchio , duca di 
Baviera- Dueponti, e di Maddalena di Cleves; 
' ebbe in retaggio La ndsberg; e nato nel i5S5> 
-turimi, ,645. Sposò Amalia dì Nassau, si- 
gnora di Montone in. Borgogna , e n' ebbe il 
seguente 
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13. 0 Federico -Luigi, duca di Baviera, conle pa- 
latino in Landsberg i succedette ne! , 1661 al 
Ducalo di Duepouli ; e vendè a Filippo Gu- 
glielmo duca di Baviera e di Neuburgo , i 
suoi diritti sul Ducato di Clevtìs, di Giulìeri 
. e di Gheldria. Muri esule da' sud Stati, in- 
1 . vasi dai Francesi nel 1687. ^o" a * eva >P°" 
saia nel )6j5 Giuliana— Maddalena di Baviera) 
figlia di Giovanni il Giovane, duca di Due-, 
ponti , e n' ebbe , fra varii figli maschi e 
femmine , il seguente 

i3.° Guglielmo-Luigi, duna di Baviera , conte 
palalìno in Landsberg, sposti Carlotta -Federica 
di Baviera, figlia del duca Federico di Duepoulì, 
dalla quale ebbe tre tìgli, che tutti. morirono 
nei primi anni della loro vita. Questo prin- 
cipe mori nel 1 685 prima di suo padre, ohe 

- gli aveva ceduto lo Stato , e che ne riprese 
poi ii Govc.-no fino rii'awio della, sua morie. 
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Ramo dei Duciti di KUburgo, 
dal quale vennero i Re di Svezia. 

il.* Giovanni Casimiro, duca di Baviera , conte 
palatino del Reno , figlio secondogenito di 
Giovanni I duca diDueponli,e di Maddalena 
di Cleves. Gli fu assegnato il Ducala di Kle- 
bnrgo. Disperando di poter ottenere un grande 
stabilimento in Germania, passò in Svezia, 
ove mori nel iG5?. Sposò la principessa Ca- 
terina, figlia di Girlo IX, e sere Ila del grande 
Gustavo— Adolfo; e n' ebbeCarlo-Guslavo suo 
successore, Adolfo— Giovanni , dal quale pro- 
vennero gli ultimi Duchi di Ducponti,dei quali 
in appresso, e vari altri principi e principesse. 

13. u Carlo-Gusla vo , duca di Baviera, nato nel 
i6aa, fu di chiara Lo dagli Stati di Svezia prin- 
cipe ereditario del reguo; sali al trono nel 
i65i per l'abdicazione della Regina Cristina, 
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e mori nel 1660. Prese in moglie nel i654 
Edvige— Eleonora , figli» di Federico duca di 
Hulsieìn-Goiiorp , dalla quale nacque 

5. 9 Carle XI, re di Svezia, nato nel i665, am- 
moglialo con Edvige-Eleonora, principe san di 
Danimarca, e morto nel 1697- Ebbe per suc- 
cessore il figlio 

4." Carlo XII, re di Svezia, nato nel 1683, a 
ucciso avanti Friderichsahl nel 1718, 

Ramo dei Duchi di Kleburgo 
onde vennero gii ultimi Duchi di DueponU. 

3.* Adolfo-Giovanni , duca di Baviera , conte 
palatino del Reno in Kleburgo, figlio secondo- 
genito dì Giovanni— Casimiro t conte palatino 
a Kieburgo, e di Caterina di Svezia; nacque 
i5* 
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nel i6ag; ebbe- in appannaggio la meta della 
ierra di Gutenberg in Germania, ed acquistò 
altri beni in Svezia. 
Voleva il Re di Svezia, che lo aveva fatto ge- 
neralissimo delle sue truppe , accrescergli il 
piatto, ma- vi si opposero gli Stati del Re- 
gno. Tentò di andare al possesso del Ducato 
di Dueponti dopo la morte del duca Fede- 
rico—Luigi ; ma noi consentendo la Francia , 
tornò- in Svezia, ove mori nel 1680. Sposò 
Elisabetta di Brabè, vedova del celebre Conte 
di Oxensliern , gran-cancelliere di Svezia; 
e n' ebbe 

j3.*Gu3lnvo^amueló-Leopoldo, duca di Baviera, 
conte palatino del Reno. Dopo la morte di 
Carlo XII questo Principe fece valere i suoi 
diritti alla successione dei Ducato di Dueponti. 
e ne fu investito nel J719. Morì di apoplessia, 
in Dueponti nel iy3fc In lui finisce questo 

■ Tramo,- ■< . -, - 
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Jfwno dei Principi di Birkenfdd. 



io* Carlo, duca di Baviera, conte palatino 
del Reno, quinto figlio di Voli'gaogo, duca di 
Crepoliti e di Heuburgo, e d'Anna d'Assia, 
italo nel i56<h ebbe in retaggio la Contea dì 
BirkenfeW, e morì nel 1660. Da Dorotea, li- 
glia del duca Guglielmo di Brunsivick-Luae- 
burgo , sua moglie, ebbe Giorgio-Guglielmo 
suo. successore , e Cristiano, Capo della linea 
di Biscliweiler. 

I." Giorgio-Guglielmo, duca di Kaviec*, conto 
palatino del Reno, principe di B.rteufeld, inori 
nel 1669, in eli» di set«mt><;to anni. Ebbe.tre 
mogli, dalla prima delle quali, Dorotea, con- 
cessa di Solms-Saanewald , nacque, 

3°. Carle— Ottone, duca di Baviera , code pa- 
latino djil Reno, principe di Birkeufeld, morto 
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nel 1671. Sposò Murgherita-Edvigp, figlia del 
conte Oltou? di Holienlohe; e n'ebbe uu fi- 
glio che mori io {asce, e due figlie. 



Ramo di' Btschweiler, pai Brikeafeld. 

li.' Cristiano I, duca di Baviera, conte palatino 
del Reno, figlio secondogenito di Carlo* prin- 
cipe di Birkcofeld, e di Dorotea di Bruos- 
wik-Luneburgo; nacque nel i5ij8, e servì nelle 
truppe di Sassonia e di Danimarca. Morì 
nel i654 in Bischweiler, ove risiedeva. Da 
Maddalena-Caterina, figlia di Giovanni II, duca 
di Baviera, conte palatino di Due ponti, ebbe 
Cristiano II suo successore) Gian-Carlo, che 
fece il ramo di Gelili ause n , e varie figlie. 

il." Cristiano II, duca di Baviera, conte pala- 
tino del Reno » succedo nel iòSi al Prìnti- 
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palo dì Birkcnfeld. Protetto dal Re di Fran- 
cia entrò, in possesso della Contea di Bapol- 
slein, '■ dì varie terre in Lorena; mori nel 
1717. Ebbe in moglie Caterina-Agata, figlia, 
del Conte di Rapolstein , dalla quale nacque. 

i3.* Cristiano III, duca di Baviera , conte pala- 
tino, principe di Birkenfeld; serti con di- 
stinzione in Francia come suo padre. Sposò 
Caterina di Nassau Sarbruk, e morì nel 17... 

Ramo dì Gelnhausen proveniente da quello 
di Sisehweiler. 

12.* Giovanni-Carlo, duca di Baviera, conle 
palatino del Reno , figlio secondogenito di 
Cristiano I, conte palatino a Bìschvfeiler, e 
Maddalena di Baviera-Dueponli ; servì in 
Olanda, e mori nel 1704. Ebbe da Maria 
Ester di Willzelcben sua moglie 



Digitized by Google 



*7» 



ITOSI A ELI. LA BAY UBA 



1 3.* Federico-Bernardo, duca di Baviera, prin- 
cipe di Birkenfeld-Gelnliausen , colonnello al 
•crvijio dell'Elettore palatino morto ad 17., ec 

Conti di Lutselstein , di Wtlàtm, 
e di Laut ree. 



8.° Roberto, duca di Baviera > conte palatino 
del Reno, ec. figlio secondogenito d'AIessan. 
dro, duca di Du eponti, e di Margherita di Ho- 
henlohe. Gli furono date in appannaggio la 
Contee di Weldenz e di Lautrec, Mori nel 
>5Ut e lasciò da Orsola, figlia di Giovanni 
Ringravio 

g.° Giorgio-Giovanni I detto l'Ingegnere* duca 
di Baviera, conte palatino del Reno; eredità 
le due Conico; ed ebbe inoltre dal Duca di 
Dueponti quella di LuUelitein ! e tatto a ti- 
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tolo di sovranità , e non più d' appannaggio. 
Mori nel i5o>. Sposò la principessa Anna- 
Maria , figlia di Gustavo re di Svezia , dalia 
quale ebbe, fra molli altri figli 

to.° Gior gio-Gu stavo , duca di Baviera, conto 
palatino di Lautrec., che morì nel )63i , la- 
sciando di Elisabetta, principessa di Wur- 
temberg, fra molti figli, il seguente 

li. Leopoldo-Luigi , duca di Baviera, conte 
palatino , conte di Lautvec , di Welde ni , e 
di Lulzclstein. Ebbe in moglie Agala-Gri- 
StÌDB ( conlessa di Haunau , e mori nel i6g{, 
■vendo Éopravrissnto a tutti i suoi figli maschi. 
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Ramo dei Duchi di Baviera 
dello Gugliclmino , 0 WiUclndiU). 



i* Lodovico, duca di Baviera , poi li 
secondo figlio di Lodovico il Severo e di Ma- 
tilde figlia dell' imperador Rodolfo ; mori nel 
iSG-j. Ebbe dalla principessa Margherita, ere- 
ditiera della Contea di Tiralo e del Ducalo 
di Carìulia , il seguente 

a. 0 Stefano I, detto l'Affibbialo e il Vecchioi 
succede nel i3i; al Ducato di Baviera, e 
morì ntl i3;5. Sposò in prime none Elisa- 
betta d'Arragoua, dalla quale noo ebbe figlii 
prese poi per seconda moglie Margherita, figlia 
del Burgravio dì Norimberga, dalla quale 
ebbe t.° il seguente Stefano, n.° Federico, che 
cominciò il ramo di Baviera-Landshut , 3.° Gio- 
vanni, stipite del ramo di Baviera-Monaco. 
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,* Siefano II detto il Giovane , duca di Ri- 
viera ; ebbe in rrl.ijji'io Indulsi adi, onde prese 
il nome la suo linea , e morì nel i4t3. Sposò 
Tadca figlia di Barnabó Vi scodlì ; poi io se- 
conde no7.ze Margherita di Cleves , ma non 
ne ebbe figli. Dal primo letlo nacquero Lo- 
dovico successore al padre, e la principessa 
Isabella che fu moglie di Carlo VI re di Fran- 
cia , e celebre nella storia per l'odio concepito 
contro il re Carlo VII suo figlio. 

0 Lodovico il Barbuto, duca di Baviera-Ingol- 
sladi, fallo gran- maestro di Francia pel favore 
d* Isabella sua sorella, moglie del Re. Tomaio 
nel suo paese, e fattone malgoverno, fu preso 
prigioniero dal figlio, e consegnalo prima sd 
Alberto elettore dì Brandeiiburgo, poi a Enrico 
duca dì Baviera-Landshul, appresso del quale 
mori carcerato nel j 447 et ' A di ollantiin 
anni. Da Anna di Borbone, figlia di Giovanni, 
conte della -Marca, di Veadomo , ce. ebbe, 
Storia della Baviera. iG 
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5." Lodovico dulia il Gobbo, duca di Baviera- 
Ingolsladr. Ebbe immensi guai col padre , e 
mori nel i<45- Avea per moglie Margherita,' 
figlia di Federico elettore di BrandeuWgo', 
morta senza figliolania. 

Ramo dei duchi di Baviera- Landshut. 



5". Federico , duca di Baviera , secondo figlio 
Ai Stefano I dello l'Affibbiato; ebbe per sui 
parie Landshut. Questo saggio ed abile prin- 
cipe mori nel i3g3. Sposò prima Anna di 
Ncuffen, ma non ne ebbe figli; poi Madda- 
lena, figlia di Barnabò Visconti, e ne ebbe 
il seguente 

£.° Enrico detto il Ricco , duca di Baviera-La nd- 
shut ; ebbe gravi dissapori con Lodovico il 
Barbuto, al quale succedette. Sposò Margho 



rila <T Austria, figlia del duca Alberto IV, 
dalla quale uacque 



5.° Lodovico detto pure il Ricco , duca di Ba- 
viera-Landsliut e Itigolstadt; fu principe va- 
loroso , liberale e magnifico , ina altiero a 
spgno che lacerò una lettera scrittagli dal- 
r imperatore Federico III. Bandì e fece uscire 
nello slesso giorno tulli gli Ebrei da' suoi Slati i 
mori nel i4;g. Dalla principessa Amalia, figlia 
di Federico II elettore di Sassonia ebbe 

ti.'' Giorgio, duca di Baviera, detto aneli 1 egli 
il Micco; accrebbe d'assai l'uuìvcrsilà d'In- 
golstadt, e morì nel i5o3. Sposò Edvige, fi- 
glia di Casimiro IV, re di Polonia , e ne 
ebbe un figlio , morto assai giovane , e tre 
figlie. 
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Bnmo dei Duchi di Baviera-Monaco. 



3." Giovanni, duca di Baviera, detto il Pacifico, 
terzo figlio di Stefano I l'Affibbiato ; ebbe 



la principessa Caterina figlia di MainardoH, 
conte di Gorizia , e principe di Carintia, e 
a' ebbe Ernesto che fu suo successore, So- 
fia che fu moglie dell' irnnemdore Venceslao, 
e Guglielmo il difensore del Concilio di Ba- 

4. ° Ernesto, duca di Baviera- Mona co, ebbegran 
parte ai favore dell'imperadore Sigismondo, e 
lo assistè nella guerra costro gli Ussiti. Ebbe 
da Elisabetta di Milano 

5. ' Alberto III detto il Pio, duca di Baviera - 
Monaco. È detto Terzo , bencliè non vi siano 
nel suo ramo altri principi del suo nome 




.ri nel .59;. Spi 
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prima di lui ; e ciò per essercene siati due 
negli altri rami , che portavano essi pure il 
litnlo di duchi dì Baviera, e prendevano il 
soprannome dalle città, o dai lerritorii di loro 
retaggio, dal quii le hanno il titolo del ducalo 
di Baviera che sembrano possedere in solidi) : 

scere la storia de' principi di Germania} e 
concerne le ahre famiglie dell'Impero, non. 
meno che quella di Baviera. Fu eletto re di 
Boemia, e non accettò per non pregiudicare 
un pupillo postumo dì Ladislao. Mori ne) litio. 
Da Anna, figlia di Erico duca di Brunswik- 
Gnibenliage , ebbe 

,° Alberto IV dotto il Savio, duo di Bfttien; 
ereditò dai suoi fratelli morti senza prole , e 
fece la guerra per la successione d' lugol- 
iladt e di Landshut, guerra che tini per i cau- 
sazione. Alberto inori nel i5o8. Da Cune- 
gonda , figlia dell' irnperadore Federico , la 
16* 
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quale dopo la umile del inarilo si fece mo- 

n." Guglielmo IV «letto il Costante, duca di 
Baviera, che fu uno dei Capi della lega che 
fecero in Norimberga i Prìncipi cattolici con- 
tro i Protestatili , e morì nel i55o. Sposò 
Maria-jiacomina , principessa di Baden , e 
u' ebbe 

8.° Alberto V dello il Magnanimo , duca di Ba- 
viera , ec. Fu sempre attaccato alia Casa 
d'Austria ; introdusse ti e* suoi Stati il di- 
ritto di primogenitura assoluto , in forza 
del quale suo figlio gli succedette sema ce- 
dere nulla ai fratelli. Sposo Anna d'Austria , 
figlia dell* iinperadore Ferdinando I, ed* Anna 
regina di Boemia e d' Ungheria , dalla quale 
nacquero Guglielmo che succede al padre , 
Ferdinando, dal quale viene il ramo di W&r- 
leuberg , e Ernesto che fu elettore di Colonia. 
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cf.° Guglielmo V dello il Giovane, duca di Ba- 
viera , lia 8alo il nome di Guglielmi™ alla 
liuta de' duchi di Baviera. Abdicò in favore 
del figlio, e morì cerlosiuo presso Itatisbona 
nel 1626. Sposò Renala, figlia del duca Fran- 
cesco di Lorena , e n' ebbe varii figli , f ra i 
quali Massimiliano suo successore, e Alberto 
clie produsse il ramo di Le Lichtenberg. 

io. 0 Massimiliano I delio il Salomone, duca di 
Baviera e elellore , sostenne gl'interessi della 
Casa d'Austria, e n'ebbe in ricompensa l'E- 
lettorato e : alto Palatinato. Sposò prima una 
Principessa di Lorena, poi l'arciduchessa Ma- 
ria-Anna , e morì nel i65j. Ebbe dall' Arci- 
duchessa 



Ferdinando-Maria, duca di Baviera, elettore 
che seppe mantenersi neutrale nelle guerre 
fralla Germania e la Francia , e mori d' im- 
provvisonel 1679. Sposò Euri clielta Adelaide, 



figlia di Vittorio-Amedeo duca di Savoia, e 
n'ebbe Massimiliano-Maria suo erede, Giu- 
seppe-C lei ne lite elettore di Colonia, e varie 
principesse : una di Ile quali fu delfina di 
Francia , e l' ultra principessa ereditaria di 
Toscana : morte l'odi e l'altra senzé prole. 

Massimiliano-Maria -Emanuele , ec. duca di 
Baviera e eletrore, servì l'Imperadore, e poi 
Ja Francia eoa poca sua gloria e Con danno 
del suo paese: morì a Monaco nel 1716. Dal- 
l' a rei due (lessa Marianna, figlia deU'imperudiir 
Leopoldo, ebbe Giù seppe- Ferdinando al quale 
vietò la morte di saltre suItrOao delle Spagne, 
ove era stato chiamiti) da Cario II. Morta 
l'Arciduchessa, l'elettore Massimiliano-Maria 
sposò Teresa— Cunegonda— So biesky , e n' ebbe 
Gii rio-Alberto suo successore, e molli altri 
« S li. 







IfUE CRONOLOGICA, E* 1% 

l3.° Carlo-Alherto-Gaetano, duca do II* alla e 
bassa Baviera, e dell* alto Pala tino lo , come 
palatino dui Rene, elettore e gran coppiere 
de II* Impeio, landgravio di l.euchtenberg, ec. 
Dopo la morto di Carlo VI fa nitrito impe- 
radare; e morì fralle sventure. Della sua 
morte e della sua successione vedi noli 1 Epi- 
tome. 

Ramo di Leuchtenberg. 

io." Alberto di Baviera , quarto figlio di Gu- 
glielmo V duca di Baviera, tialo nel i584j e 
morto nel 1666. .Sposò Maria, figlia ed eredi- 
tari* di Giorgio-Luigi , landgravio di I.euch- 
lenberg, e oe ebbe ?arii figli, die tulli ino-, 
rirono primo di Itii. 
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Ramo di fVartenbtrg. 

g." Ferdinando di Baviera, figlio secondogenito 
di Alberto V, cominciò questo ramo. Nac- 
que Rei i53o. Sposò Maria di Peienberg fi- 
glia d'un gentiluomo del duca Guglielmo sno 
fratello, il quale vi acconsentì eoo patio 
però elle i figli che fossero per nascere non 
porterebbero nò il nome nè le armi di Ba- 
viera, nò potrebbero pretendere alcuna delle 
terre del Ducato finché esistessero maschi 
della famiglia Gugliolmina , O Villelmina ; e 
si conteirtcrebl>ero di una pensione annua , e 
di due castelli che sarebbero loro dati ; ma 
che venendo a mancare la linea Villelu>ina 
farebbero rivivere i loro dritti al Ducalo di 
lWiera ; e fu approvala questa transazione 
dilli' imperador Leopoldo. Ma non avvenni: il 
raso, e la famiglia Warleuberg è rimasta 
irai le private. 
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Confi di Lówenstein. 

Federico, conte palatino del Reno, secondo 
figlio di Luigi il Barbuto, elettore; fu il Capo 
di questa Casa. Egli fu tutore di suo nipote 
Filippo 1* Ingenuo , e amministratore del Du- 
cuto durante la minorità ; si fece poi ricono- 
scere per elettore adottando il nipote per 
figlio ed erede universale , promettendo però 
di vivere celibe : il che poi non avvenne. 
Pure per non pregiudicare il nipote contea- 
tossi di sposare Clara di Terringen di con- 
dizione nobile bensì-, ma non principessa a, 
patto che i figli non avessero diritto alle terre 
del Palatinato, e fossero contenti del titolo 
di conti del S, R. Impero. Assegnò poi loro 
in appannaggio alcune terre, che furono poi 
riprese dall'Eiettore, sostituendo in cambio la 
Contea di Lówenstein. 

Questa Casa di Lówenstein dopo la morte di 
un conte Luigi avvenuta sul finire del eia- 
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querentn si divi.se in due rami , delti l'uno 
di T.rj veuslein - Wirnelmorg protestante , c 

i'r sllro di Lowenslein - Rochefort cattolico. 

' Questi ultimi conti di Xowmwtwn-Roohffort 

simillauo-Carìo, che fu governatore di Milana 
- nei primi' anni 'del secolo XVIII. 

Del titolo di palatino. 

Palali"» nellcvecrhie carie è tiri nome generale 
■ e comune che veniva dato n tutti coloro clic 
avevamo uffici o cariche ne) palazzo il' un 
principe ; e conte palatino era un Eitolo di 
onere che si acquistava co' servigi resi oeile 
cariche di Corte. Anzi anticamenle i palatini 
erano qlielli'clie avevano l'intendenza dt:l pa- 
i lazzo e della Curie del principe. Questo ti- 
tolo corrisponde a quello che i Greci diceva- 
no' Gare/palata, e i Francesi Maire du Palais. 
In Gdi mania non è rimasto se non il palatino 
del Reno- In appresso fu poi dato questo 
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nome a coloro che erano delegali dal prin* 
cipe a far dir ilio, e a lener Corte di giustizia 
in qualche provìncia. Sono anche chiamali 
conti palatini i Nobili o signori che avevano 
un palazzo ove si rendeva la giustizia. Cosi 
fanno menzione le Storie dei palatini di Sciam- 
pagne , che allora solo hanno cessalo quando 
la provincia fu unita alla corona di Francia. 
Esistevano questi palatini fino dal principio 
della monarchia ; e si sono sempre qua! lucali 
palatini di Francia e non dell' Impero : onde 
appare che dai Francesi abbiano tolto lo s,l- 
tre nazioni questo titolo e questa dignità. Vi 
ehbero anche dei palatini del Bearn , come 
si vede nel Froissarl. Ora- però (cioè fino a 
questi ultimi tempi ) , palatino significa sol- 
tanto un principe di Germania, o un Nobile 
o signore polacco che ha un Pala! ina to nè 
occorre qui tli far menzione del palatino di 
Ungheria, che non è ereditario, essendo un 
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Questa parola di palatino viene dall' oso in 
cui erano gì' iinpersdori di spedire dei giu- 
dici del loro patos», che chiamavano P/aJs- 
graven , per correggere gli abusi degli «Viri 
giudici delle provincie di Sassonia, di Baviera, 
di Franconia e del Reno , che lutti furono 
detti palatini-, questo nome però è rimasto 
per ultimo all'elellor palatino del Beno. Fu- 
rono delti in latino comites palatini, perché 
accompagnavano l' impera dorè , ed erano al 
mio seguilo. Dicevasi anche palatino di Ba- 
viera; e in ognuno dei due codici ha un ti- 
tolo De palatini! sacrano* largilionam , che 
«rana un* sorte di tesorieri dell' imperadorc. 
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INDICE ALFABETICO 

DELLE COSE PRINCIPALI TRATTATE 
NEI CAPITOLI 
BELLA PRESENTE STORIA 

Jf£. li nomerò si riferisce alla pagina del som- 
mario del Capitolo. 

A 

A diione. :5. 

Agnese Bernauer. 76. 

Agnese, imperatrice. 29. 

Alberto, duca. 76. - ' 

Alberio HI- Sue imprese. Suo matrimonio. Sua 

morte. 80. 
Alberto V, duca. 80. 
Arnolfo , duca. 29. 
Arnolfo , imperadore. 22. 

Amari, re dei Longobardi. Guerra contro di 
lui. i3. ; 

B 

Baioari. Loro successioni. Goveruo. Legislazione- 

Cose della guerra. 11. 
Boi. Loro discesa in Italia. Sono cacciati dalla 

Boemia. 8. 



Carlo re. i3. 
C»rlo-Alberto. n5. 
Carlo il Grosso. 2ì 
C ariani anno. 22. 
Carlo VI. li5, 
Carlo VII. LlS, 

Carlo-Teodoro. Avvenimenti accaduti durante 
il suo regno. Parie presa nella guerra contro 
la Francia. Sua morte, l5t- 

Ciltà Doriche. Loro rovina. 8. 

Corradino dì Svezia. Sua morte. 5£. 

Corrado, ag. 

Corrado II. ag. 

Crociate, atì. 

D 
E 

Ebrei. Si 

Enrico, duca. Suoi figli. Si. 
Eurico L ag. 
Enrico II. 73. 
Enrico III. ag- 
Enrico IV. 213. 
Enrico V. ag. 
Enrico VI. afj. 
Enrico VII. 3&- 
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Enrico IX. 3fL 
Enrico X. 

Enrico XI. Crociata. 58, 
Enrico XII , it Leone, 38. 
Eni-ito XVI. J$; 

Ferdinando-Maria , elettore. Suo governo. Sua 

morte. io3. 
Filippo, impcradore. Sua morte. Ì2i 
Flagellanti. 5^. 

Francofone ( Trattato di ). I liL 
G 

GoFÌbaido. l3j 
Garibaldo II. il 
Giuseppe L io3. 
Grimoaldo. il 

Guelfo L Guerra io Germania. 58. 
Guelfo II. 
Guglielmo IV. So. 
Guglielmo V. 8(L 
Gustavo-Adolfo. g(. 

' L 
I.andihul. Pace ivi conclusa, fin. 
Leoni (Cfivalicri dei). So, 

Leopoldo d'Anuria. 3JL ' , ' ' 

Lodovico L Sue guerre. Sua morte, j-j. 
Lodovico V, Avvenimenti dopo la sua morte. 



Perdite e divisioni di Slati. Guerre interne 
fra i Duchi sino al l^M. Olanda perdu- 
ti. 68. 

Lodovico vrr. 7 6. 

Lodovico IX, il Ricco. 76. ■ 

Lodovico il Bavaro. 5g. Sue guerre con Fe- 
derigo. Provvidenie per ia Baviera. Contese 
col Papa. Liberia di Federigo. Si reca a 
Roma. Trattato di Pavia. Contrasti con Gio- 
vanni XXII. Guerra con la Boemia. Affari 
d'Avignone. Sua morte. 6a. 

Lodovico il Germanico. Sue guerre con gli 
Slavi. Dissensione in famiglia. Sua mor- 
te. 22. 

Lodovico il Giovane. aa. 

Lodovico il Severo. Sua morie. 5{. 

Ludmilla (la contessa). 47- 

Lutero. 80. 

M 

•Mainardo , dura. Sua morte. 63. 

Maria di Brinante. Sua morie. 54. 

M assimili ano- Emanuele, elettore. Sue imprese. 
È. posto al bando dell'Impero. Ritorna iu 
Baviera. Sua morte. lo3. 

Massimiliano, duca. Suo governo, Sue impre- 
se, oi- 

Massimiliano-Giuseppe , alitino della stirpe di 
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Lodovico il Bavero. Sne gesla. Suo governo. 
Sua morie. ia4- 

Massimiliano-Giuseppe If , priiSo re di Bavie- 
ra. i3r. Avvenimento al trono dì suo figlio 
Lodovico. i5i. 

Matilde (la conlessa ). 58. 

Matilde ( la duchessa ). 5o. 

0 

Oilocaro. 5j. 
Ottone I. -il). 
Ottone II. ug. 
Ottone HI. ij. 

Ottone IV. Suo regno. Sue guerre.' Contrasto 
con Roma. Guerra coli' Austria. Sua mor- 



Passau (Trattato di), 8o. 

R 

Rodolfo I. Acquista e perde la corona d' Un- 
gheria. 50. 

S 

Samelsdor ( Battaglia di ). 5g. 
Stordiscili. 8. 

Serie cronologica e genealogica de' Principi 

della Casa di Baviera. tS5. 
Slavi. Loro Leggi e Religione. i5. 
Smalcalda ( Guerra di ). 80. ' \ 
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Tossitone. i3. 
Teodoberto- i3. 

Teodolinda, moglie di Autari. i3. 

Teodone L i3. 

Teodone IL i3. 

T oli slobo i. 8- 

Trento ( Concilio di ). 80. 



Vestfalia. Pace ivi conclusa, gì. 
Ùgiberto. i3. 
Vìodelicf. 8. 

Ungueresi. Loro disco» 1» GennanU. 22. 
Vrangel. 9 4- 
Ussiti. 68. 

t 

Zingari. 68. 



Registro dei tre rami contenuti nel presente to- 

M a ss irti ìli ano-Gin seppe ; da collocarsi nel J'rOH- 

tispizio. 
Assassinio , ec. alla pag. So. 
Federico d'Austria, ec. alla pag. 66v 
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Elenco delle Storie finora pubblicale 



Storia della Gran- 
Brettagna . . Voi. 
— di Casa d'Austria. 
| ■— dell'Imperio Ot- 



< — della Svinerà 

- della Persi* . . 

- della Spagna . 
1 — della Russia . 



Si. delle Crociate V. I 
del Portogallo . . 

— dell'Olanda. . . ; 
della China. . . . 

_ dei Tartari 

ella Polonia . . 

— degli Arabi 

— delia Francia, 
pubblicati finora I 



S' aggiungono ! due volumi , l'uno con- 
tenerne / Cesari deifimp. Giuliano, l'altro 
l' inaice generale della Storia d' America, 
i eguali si danno gratis agli Associati. 

Avvcrtesi che le suddette Storie ai ven- 
dono anche separalornenie al pressa stesso 

colle li-ure in nero, e lire due e -j'i cente- 
simi colle ligure colorate , e che chiunque 
i uole può aasooinrsi a quella Storia che pilli 
gli pine-, non che a latte unite, ancorché 
di queste non prendesse che due volumi al 
mese soltanto. Ai ioli Associati però all'in- 
tera Collezione san destinati i premii pro- 
messi nel Discorso preliminare che porta la 
data del 3 gennaio i8a5 , ove é promessa 
ancora che se la Colleiione oltrepassasse 
i ioo volumi , gli Associali riceveranno 
gratis i volumi di più dei iBo , de' quali 
si continuerà a pubblicarne due al mese 
«ino all'intero compimento. 
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